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POLEMICHE NELLA MAGGIORANZA 


Governo, nuovo sasso 


Il ministro delle finanze è per il disimpegno del Pri dopo la staffetta 


Sabato 31 gennaio 1987 


Spadolini smorza i toni - Come si muoverà adesso il Psi? 


POLEMICHE 


{. Commento di 
Francesco Damato 
{ Può darsi.che il ministro 


‘sentini abbia ragione, al- 
meno sul piano tecnico, 
nel contestare le critiche 
che sono state mosse an- 
che da autorevoli espo- 
nenti della Dc, che è il 
principale alleato di go- 
verno, al provvedimento 
da lui proposto per la ri- 
forma delle ‘aliquote fi- 
scali. | dati e gli argomen- 
ti che egli ha adoperato in 
un lungo articolo pubbli- 
cato ieri fanno riflettere. 
Il ragionamento di Visen- 
tini ha tuttavia un limite. 


Ha una conclusione poli- 
tica precostituita. Il mini- 
stro delle Finanze sostie- 
‘ ne, in pratica, che è inuti- 
le discutere perché le ele- 
zioni del 1988 per il rinno- 
vo delle Camere impedi- 
scono alla Dc e agli altri 
partiti ‘della maggioranza 
\l l'assunzione: di atteggia- 
î|. menti responsabili. Con- 
vinto che prevarrà in tutti 
la paura di perdere voti, 
per cui si faranno solo 
«regalie elettorali» ai 
danni dell'economia na- 
zionale, egli sente il biso- 
gno «morale, prima anco- 
ra che politico» di «tener- 
{ si ben lontano». dal. go- 
| verno che si formerà in 
aprile, quando la Dc:ere- 
diterà da Craxi la presi- 
denza del ‘consiglio; se- 
condo gli accordi presi a 

chiusura'della crisi dell’e- 


Il siluro Visentini 


Un contrasto che favorisce la crisi 


‘delle Finanze Bruno Vi-. 


State scorsa. 
Annunciando il suo disim- 
pegno, anzi conferman- 
dolo, perché l'aveva già 
adombrato 0 minacciato 
due mesi fa, Visentini fini- 
sce per diffondere pessi- 
mismo a piene mani sul 
nuovo governo, per inde- 
bolirne sin d'ora la credi- 
bilità e per scoraggiare la 
già incerta Dc, che, dopo 
averla insistentemente 
reclamata, teme di assu- 
mere la presidenza del 
consiglio nel. momento 
peggiore, ed è quanto 
meno tentata dall'idea di 
anticipare le elezioni di 
un anno. 


Visentini finisce insomma 
per incoraggiare, volente 
o nolente, quello sciogli- 
mento prematuro delle 
Camere che il partito del 
quale egli è presidente — 
il Pri — è pubblicamente 
impegnato a contrastare. 
Il suo non sembra proprio 
un contributo ‘alla. chia- 
rezza e alla serenità, 
viste le funzioni che egli 
ha sia come uomo di go- 
verno sia come dirigente 
di partito, anche se il se- 
gretario repubblicano 
Spadolini ha cercato ieri 
un po' di correggere, un 
po' di interpretare Visen- 
tini benevolmente, imma- 
ginandolo — ma solo im- 
maginandolo — su una 
linea di difesa della legi- 
slatura. Qui si rischia di 
scambiare il pedale del 
freno con- quello dell’ac- 
celeratore; o viceversa. 


DAGLI USA RINFORZI 
Marines dei reparti speciali 
in arrivo nel Mediterraneo 


WASHINGTON — Una 
squadra di cinque navi degli 
Stati Uniti con a bordo 1900 
marines dei reparti anfibi ad- 
destrati ‘al pronto intervento 
nell'area mediterranea 
(«Mediterranean amphi- 
bious readiness group»), at- 
tualmente in navigazione in 
Atlantico, raggiungerà le 
‘acque del Mediterraneo en- 
tro oggi. Secondo le precisa- 
zioni fornite dal Pentagono, 
la squadra raggiungerà altre 
tre unità analoghe già pre- 
senti nel Mediterraneo con a 
«bordo altri 1600 marines. 
Contemporaneamente, la 
portaerei «Kitty Hawk» eil 
gruppo di navi da battaglia 
che compongono la sua 
scorta, che giovedì avevano 
lasciato Subic Bay, nelle Fi- 
lippine, stanno dirigendosi 
Verso il Mare d'Arabia, al- 
l'imboccatura del Golfo Per- 
sico.> 
Nelle acque del Golfo la ma- 
Fina militare statunitense è 
ià presente con la «Middle 
{East Force». Alcuni caccia- 
torpediniere della squadra 
Sono stati collocati a Nord, 
in acque mai raggiunte fino- 
fa, in prossimità delle coste 
di Bassora, ‘teatro degli 
scontri tra le forze iraniane e 
quelle irachene. 
Al momento, oltre alle unità 
adibite al trasporto delle for- 
‘Ze anfibie dei marines, la 


«Us Navy» è presente in 


Mediterraneo con due diver-: 


se flotte, quella guidata dalla 
portaerei «Nimitz» e compo- 
sta da dieci navi da batta- 
glia, attualmente dislocata in 
prossimità delle coste del 
Libano, e quella guidata dal- 
la portaerei «Kennedy», che 
col suo gruppo avrebbe do- 
Vuto trasferirsi a Norfolk ne- 
gli Stati Unit che invece ha 
avuto. ordine di restare in 
rada in Spagna, 

L'accresciuta presenza na- 
vale americana nelle acque 
del Mediterraneo e del Golfo 
Persico avrebbe comunque 
uno ‘scopo essenzialmente 
dimostrativo. È un modo 
lampante per far vedere al 
mondo che gli Stati Uniti 
sono al fianco dei paesi ami- 
ci della regione. Lo ha spie- 
gato il portavoce del Diparti- 
mento della difesa Roberts 
Sims. Il funzionario non ha 
peraltro ‘nascosto che. l’e- 
scalation della guerra tra ira 
e lrag, il deteriorarsi della 
Situazione libanese hanno 
reso indispensabili i recenti 
spostamenti delle navi da 
guerra americane che, con 
la loro presenza garantisco- 
no al presidente Îa possibili- 
tà di avere tutta una serie di 
«alternative» tra le quali 
scegliere. Con l'occasione, il 
portavoce del Pentagono ha 
smentito che unità della 


ROMA — «Con la staffetta si 
aprirà la corsa alle regalie 
elettorali e una valutazione 
morale, prima ancora che 
politica, impone di tenersi 
lontani da siffatte vicende» 
ha scritto Bruno Visentini su 
Repubblica, accusando Go- 
ria di aver mantenuto la spe- 
sa pubblica a livelli spropor- 
zionati e invitando in pratica 
il Pri tutto ad astenersi da 
una partecipazione alla 
maggioranza -che si dovrà 
creare nel dopo-Craxi. Dopo 
quello di Nicolazzi, ecco un 
secondo sasso andare a 
smuovere le acque della po- 
litica nazionale, tornate da 
pochissimo un po’ più 
calme. 

Goria, questa volta, preferi- 
sce non replicare. E la Dc 
tutta tace, facendo quadrato 
sulla dichiarata volontà di 
non arrivare a una crisi che 
sboccherebbe inevitabil- 
mente in una chiamata alle 
urne. Ma è Spadolini ad 
annacquare, almeno un po’, 
la secca posizione del mini- 
stro delle finanze, collega di 
governo e di partito. Confer- 
mata la contrarietà di Cossi- 
ga per elezioni anticipate 
(«Il fatto che sia contrario lo 
onora e fa parte dei suoi 
compiti istituzionali» ha fatto 
sapere), il segretario repub- 
blicano ha infatti ribadito sì 
che il partito «non aderirà a 
scatola chiusa a un nuovo 
governo» e che non si sente 
«impegnato in automatismi, 
pur riconoscendo il diritto 
della Dc a guidare il gover- 
no» (e «da questo punto di 
vista — ha fatto notare — 
Visentini è in linea col parti- 
to»), ma ha soprattutto pre- 
cisato, a chiare note, come i 
repubblicani non sono per 
nulla favorevoli a elezioni. 
Rilevando poi di non «aver 
motivi di. credere che la se- 
greteria democristiana» ab- 
bia scelto questa: strada. 
Anche Giorgio La Malfa — 
che assieme ‘a’ Spadolini 


sesta flotta siano in procinto 
di evacuare gli ultimi cittadi- 
ni americani dal Libano. 
Sulle unità navali che com- 
pongono le due flotte inviate 
dagli Stati Uniti nel Mediter- 
raneo «ci sono invece mari- 
nes pronti a intervenire in 
Libano perliberare gli ostag- 
gi americani». A rivelarlo è il 
quotidiano «Washington Ti- 
mes», che smentisce con le 
sue affermazioni quanto af- 
fermato dal Pentagono, e 
cioè che le navi da.guerra si 
trovano nella zona in una 
missione di routine. 
Intanto, il Presidente Rea- 
gan progetta di vendere armi 
ai paesi arabi amici, dopo 
averne vendute all'Iran da 
cui ora i primi sono esortati a 
difendersi. Ma è in agguato 
un altro paradosso: i paesi 
arabi amici dell'America so- 
no anche i nemici di Israele 
e Israele è il principale allea- 
to americano nella regione. 
Le nuove forniture di armi 
andranno a Egitto, Arabia 
Saudita, Giordania e Bah- 
rain. La decisione è stata 
accelerata dagli sviluppi del- 


la guerra del Golfo, con le. ; 


truppe iraniane prossime al- 
la conquista di Bassora. Ca- 
duta Bassora, si aprirebbe la 
strada per Bagdad e ne usci- 
rebbe sconvolto l’intero 
equilibrio ‘gro-politico. della 
regione. 


‘CARABINIERI 


Ancora un’imboscata del Pci: 


per l’assenza del pentapartito 


approvata la discussione lunedì 


della riforma 


delle pensioni 


prendeva ieri parte alla pre- 
sentazione di un convegno 


di studi politici — si è detto . 


decisamente contrario al ri- 
corso alle urne. Criticando 
implicitamente Visentini ed 
esplicitamente De Benedet- 
ti: «Questa storia che l’ulti- 


mo anno di legislatura deb- . 


ba esser per forza caratte- 
rizzato da provvedimenti 
elettoralistici non mi convin- 
ce. Se circola questa idea — 
ha chiuso La Malfa auguran- 
dosi che la finanziaria pros- 
sima ventura possa esser 
concordata «per bene» e 


GENOVA 


con un tetto preciso — po- 
tremmo arrivare per assurdo 
all'abolizione del Parla- 
mento!» 

Che la via delle urne sia 
però ancora aperta lo testi- 
monia il ripetersi di incidenti 
nelle aule parlamentari. Do- 
po il voto a sorpresa che ha 
permesso la costituzione di 
una commissione d’inchie- 
sta sui «fondi neri» dell’Iri, è 
di ieri il successo di una 
nuova imboscata del Pci alla 
maggioranza. Approfittando 
dell'assenza pressoché 
totale dei deputati del penta- 


È di nuovo la guerra 


I portuali incrociano le braccia 

Non ha retto che pochi giorni il faticoso accordo per la 
riorganizzazione del porto di Genova. leri, i lavoratori 
della Compagnia portuale hanno bloccato la movimen- 
tazione dei containers per conto della nuova società 
operativa avviata da Roberto D'Alessandro, presidente 
del Consorzio autonomo. Il motivo: la mancanza dei 
«caporali», vale a dire dei coordinatori che rappresen- 
tavano il fulcro della vecchia organizzazione del lavoro. 
Per il Consorzio autonomo, l'atteggiamento dei lavora- 
tori rappresenta una violazione degli accordi siglati il 27 
gennaio. Il Gap preannuncia provvedimenti di carattere 
disciplinare nei confronti dei portuali che si rifiutano, 
La Compagnia cerca invece di circoscrivere il proble- 
ma, «Abbiamo avviato regolarmente le squadre in base 
all'accordo — diconò i responsabili — e se gli uomini si 
rifiutano di lavorare è. per un problema. di natura 
esclusivamente sindacale, per la mancanza di garanzie 


di sicurezza operativa». 


Le donne e PArma 


In duemila hanno chiesto l’arruolamento 


Servizio a pagina 7 


REAGAN 
«Pulito» 


PAGINA 

L’immagi- 
ne di Rea: 
gan appare più puli- 
ta dopo la pubblica- 
zione del primo rap- 
porto d’una com- 
missione inquirente 
sulla complessa vi- 
cenda dell’Irangate: 
secondo il documen- 
to della commissio- 
ne servizi segreti del 
Senato non ci sono 
infatti prove del fat- 
to che egli fosse al 
corrente del dirotta- 
mento di fondi ai 
contras. Shultz, 
Weinberger e Baker 
avrebbero intanto 
minacciato di dimet- 
tersi. 


PROCESSI 
Rogo crudele 


PAGINA 


partito (erano presenti solo 
un socialista e un altro oppo- 
sitore, un deputato del Msi- 
Dn), una settantina di comu- 
nisti sono riusciti ieri a fare 
approvare l'iscrizione all’or- 
dine del giorno dell'aula — 
per lunedì prossimo — della 
legge di riforma delle pen- 
sioni. Un tema delicatissimo, 
e sul quale la maggioranza 
si era spaccata più d'una 
volta, che giunge' come un 
fulmine a turbare uno scena- 
rio già denso d’interrogativi. 
Il primo dei quali — atteggia- 
mento repubblicano a parte 
(proprio oggi si riunisce il 
consiglio nazionale del parti- 
to) — resta quello relativo 
alle mosse socialiste. Craxi, 
al termine di una brevissima 
riunione della direzione del 
Psi, ieri mattina, ha fatto 
sapere che il documento po- 
litico sul quale dovrà discu- - 
tere il congresso «è ormai 
pronto» e sarà esaminato 
martedì prossimo dalla dire- 
zione. Ma sui suoi contenuti 
il mistero è fitto. 
Poche incertezze invece 
nella Democrazia cristiana 
nel ribadire la contrarietà del 
partito a elezioni anticipate. 
«Siamo per la continuità del- 
la legislatura» ha fatto sape- 
re Martinazzoli, smentendo 
tra l’altro una rivolta del 
gruppo parlamentare contro 
la linea della segreteria. 
Con Forlani, infine, pronto a 
ribadire la necessità di un 
chiarimento proprio per «di- 
sinnescare» quelli che ha 
chiamato «elementi di ri- 
schio». Bisogna vedere — 
ha detto il vicepresidente del 
Consiglio — se i partiti della 
coalizione sono veramente 
disposti a impegnarsi nel- 
l'arco dell'intera legislatura 
‘e possibilmente anche per la 
prossima. A presentarsi cioè 
al confronto elettorale. con 
un consuntivo comune e 
possibilmente preparando 
un programma comune, 
(a.c.) 


Mele catturato | 


Cagliari — Dopo sette anni di intense ricerche è 
stato catturato dai carabinieri in Sardegna il 
superlatitante Annino Mele di 36 anni ritenuto il 
capo del movimento armato sardo (Mas), 
organizzazione indipendentista responsabile di 
numerosi e gravi reati. La cattura è avvenuta nel 
Nuorese sul. proseguio delle indagini relative a un 
confiltto a fuoco avvenuto l’altra sera nelle 
campagne di Orgosolo. Servizio a pagina 2 


Il Piccolo 
da domani 
sarà due 
giornali 

in uno 


Domani i lettori de «Il Pic- 
colo» troveranno l’ultima, 
ma non definitiva novità: 
due giornali in uno. E’ 
giunto, infatti, il momento, 
da tempo annunciato, in 
cui il nostro quotidiano si 
presenta con due fascicoli 
separati, uno accanto al- 
l’altro. 
La cronaca cittadina, che 
secondo alcuni era stata 
«declassata» con la nuova 
grafica verso la parte ter- 
minale del fascicolo, da 
domani troverà la dignità 
di un giornale a sè stante, 
per coronare quella voca- 
zione che abbiamo voluto 
dare al nuovo Piccolo: 
mantenere ed esaltare la 
sua radice triestina e re- 
gionale, ma arricchirla di 
una dimensione nazionale 
sul piano della più larga 
informazione, 
Purtroppo questa decisio- 
ne cade anche in un perio- 
do in cui il giornale comin- 
cia il suo trasferimento 
nella nuova sede: ecco 
perché la rotativa, che vie- 
ne, pezzo per pezzo, 
smontata in via Silvio Pel- 
lico per essere rimontata 
in Campo Marzio, ci impo- 
ne alcune limitazioni tec- 
niche. Per un mese o poco 
più, saremo costretti a una 
dislocazione delle pagine 
nel due fascicoli abba- 
stanza anomala. 
Già una volta, «Il Piccolo» 
ha chiesto pazienza ai pro- 
pri lettori, oggi deve chie- 
derne altra. Per questo pe- 
riodo, le pagine sportive, 
invece di essere collocate 
all’interno del fascicolo 
nazionale, come sarebbe 
doveroso, troveranno po- 
sto nel fascicolo locale. 
A lavori finiti, ogni cosa 
tornerà al suo posto: ciò 
che sarà nazionale vivrà in 
un fascicolo, ciò che sarà 
triestino, goriziano, mon- 
falconese, friulano, neil’al- 
tro. E al lettori ancora un 
grazie. 

(m. 1.) 


LA RUSSIA E LA SORTE DELL’ARMIR 


Quell’eccidio fantasma 


La Tass insiste: a Leopoli la fossa comune di duemila 
nostri soldati - Autorevoli smentite in Italia - Nomi inesistenti 


Il primo a cadere dalle nuvole è stato 
Giulio Bedeschi,'72 anni, sottotenente 
medico prima del Gsir e poi dell’Armir, 
autore della bibbia della tragedia italia- 
na in Russia, quel «Centomila gavette 
di ghiaccio» di cui sono state vendute 
due milioni di copie. «Vuole che non 
conosca i miei generali di allora? Ge- 
nerali di divisione intendo, erano dieci 
come le divisioni e ne furono fatti 
prigionieri tre, Ricagno della Julia, Bat- 
tisti, poi Pascolini della Vicenza, che 
tornarono verso gli anni Cinquanta» 
Gli avevamo letto poco prima la.notizia 
trasmessa in mattinata dalla Tass, l’a- 
genzia di notizie ufficiali sovietica, nel 
suo notiziario internazionale, notizia a 
dir poco eccezionale che diceva così: 
un gruppo di studenti di Lvov, in italia- 
no Leopoli, in Ucraina Occidentale, 
aveva scoperto le tracce di un'esecu- 
zione in massa effettuata dai nazisti, di 
soldati e ufficiali italiani, che si erano 
rifiutati di trasferirsi più a oriente, su un 
fronte che era diventato disastroso. 
La Tass era ancora più precisa, strana- 
mente, perché di solito su questioni di 
guerra e di prigionia è sempre stata 
piuttosto laconica. Gli studenti aveva- 
no ritrovato i resti di duemila soldati, 
cinque generali e 45 ufficiali e tra 
questi i generali di divisione. Enrico 
Mangianini, Alfredo Fornaroli, Giusep- 
pe Giannotti e i colonnelli Luigi Mangia- 
nini, Ascento e Carlo Stefanini... 

Ma Bedeschi continua: «Mi sembra 
Veramente strano, potrà sentire anche 
dagli altri, da quelli che come me 
tennero un. loro diario, un taccuino, 
l'avvocato Prisco, il giornalista Egisto 
Corradi... Gli italiani partiti per la Rus- 


LIGNANO 
La violenza 
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sia nel’41, con 150 tradotte (ne torna- 
rono soltanto:7, di tradotte) furono 229 
mila, nel marzo, aprile e maggio ’53 ne 
rimpatriarono 145 mila mentre quelli 
che non rividero il nostro paese, in 
quell'anno fatidico, furono 84.000. Era- 
no morti tutti? Erano stati fatti prigio- 
nieri? Si sa di certo solo che di questi 
84 mila ne tornarono via via, alla spic- 
ciolata, undicimila. 

«Ma se a Leopoli — aggiunge Bede- 
schi — ci fosse stata quella strage di 
soldati e generali lo avremmo cono- 
sciuto subito. Mi sa tanto che questi 
poveretti di cui parla la Tass furono 
portati in Russia dopo l’8 settembre, 
fatti prigionieri nei Balcani, dove ave- 
Vamo 27 divisioni, ecco, una così ci 
può stare ma per saperlo con esattez- 
za dovrebbe chiamare il ministero della 
difesa, l'Ufficio storico dello stato mag- 
giore dell’esercito». 

Si telefona così all'ufficio. Ci passano il 
dirigente, il generale Bertinaria. Dove 
abitavano, generale, i generali di divi- 
sione Mangianini, Fornaroli, Giannot- 
ti... Ma il generale ci blocca subito, un 
po’ innervosito. «Questi signori non ci 
risultano — risponde — non risultano a 
questo ufficio». Cosa vuol dire che non 
risultano? «Vuol dire che non abbiamo 
mai avuto generali di divisione con 
questi nomi, sono nomi inesistenti...». 
Ma da stamattina la Tass li trasmette in 
continuazione, dice che sono stati ritro- 
vati in una fossa comune. «La Tass 
questa notizia la “riciccia” (il generale 
Bertinaria usa proprio questo termine 
n.d.r.) ricorrentemente, l'ultima volta è 
stata il 29 marzo dell'85. L'argomento 
fu al centro di un'interrogazione dell’o- 


ROMA — Chi ha detto che il fascino della divisa si è 
spento? Il comando generale dell'Arma dei carabinieri 
ha reso noto che dallo scorso anno a questi primi giorni 
dell’87 ben duemila ragazze hanno presentato richiesta 
di arruolamento nell’Arma benemerita. Le loro aspira- 
zioni non possono, almeno per adesso, essere esaudi- 
te. Infatti il regolamento dei carabinieri non è stato 
modificato neppure dal disegno di legge del ministro 
Spadolini sul reclutamento volontario delle donne nelle 
forze armate e che è all'esame del Senato. Resta 
peraltro aperta la possibilità per le giovani di accedere 
nei ranghi della polizia di Stato. 

Ma qual è la caratteristica della ragazza che. vuole 
indossare gli alamari dell'Arma? «Sono tutte giovanis- 
sime — rispondono al comando generale — dai 18 ai 
20 anni e provengono da tutte le parti d'Italia, dal Nord 
come dal Sud». | carabinieri sono considerati «unità di 
combattimento» e pertanto neppure il reclutamento 
volontario . nelle forze armate prevede l’impiego. 


Molto dura l’accusa al 
processo per il «rogo del 
torrione» che si celebra a Roma 
contro Gizzi e Melucci e per i 
quali il p.m. ha chiesto una con- 
donna a 10 anni ciascuno. Nei 
fatti contestati due ragazze rima- 
sero gravemente ustionate; una 
morì successivamente per droga. 
Il p.m. ha ritenuto di individuare 
l'intenzione omicida negli imputa- 
ti quando i due, bruciando la 
baracca le ustionarono. 


Il dramma vissuto da 
due giovani triestini del- 
la scuola alberghiera di Lignano è 


stato oggetto di dibattito fra gli |{- 


altri allievi. Il tema è stato quello 
di trovare un perché alla dilagante 
e sotterranea violenza giovanile. 
Una discussione a porte chiuse, in 
aula: tutti, docenti e giovani, sono 
convinti che l’eccessiva pubblicità 
possa portare alla fine, attraverso 
il pettegolezzo, più danni che 
beneficio. 


norevole Boldrini al ministro della dife- 
sa Spadolini, per il quale preparammo 
una relazione. Gli ultimi italiani a Leo- 
poli restarono fino all'agosto '43, dal 
settembre ’43 nella zona non ci fu 
alcun nostro connazionale...». Ma po- 
trebbero essere: stati dei prigionieri, 
portati lì nel 44 dai Balcani... «Non ci 
risulta, non certo poi con quei nomi... 
gli stessi che la Tass mette in circola- 
zione ogni due, tre anni... chissà per- 
ché lo fa, è un mistero anche per noi». 
Si «sgonfia» così la notizia data dalla 
Tass relativa al ritrovamento in Unione 
Sovietica di una fossa comune di due- 
mila nostri soldati vittime di un eccidio 
nazista. Da parte sua il ministero della 
difesa ha precisato che nella zona e 
nella data indicate risultavano presenti 
poche decine di militari che sono tutti, 
peraltro, rientrati in Italia senza fornire 
testimonianza o notizie di presunti ec- 
cidi; i nominativi dei generali e degli 
ufficiali indicati nel dispaccio di agen- 
zia non figurano negli annuari militari 
del 1943. 

Negli stessi ambienti del ministero si fa 
rilevare, inoltre, che la notizia fu già 
riportata da fonte sovietica nell'aprile 
1985 e che in quella circostanza il 
ministro della difesa dispose che: fosse 
effettuata un'approfondita ricerca stori- 
ca dei fatti menzionati, le cui risultanze 
sono sintetizzate nelle precisazioni che 
precedono e che il Commissariato ono- 
ranze caduti in guerra raccogliesse 
elementi conoscitivi sull'eventuale pre- 
senza a Leopoli di resti mortali di 
soldati italiani. Per tale ricerca si è 
tuttora in attesa dell’autorizzazione da 
parte delle autorità sovietiche. 


i - 


ELEZIONI: MASTELLA 
«La Dc non offre alibi 
per giochi allo sfascio» 


ROMA — Il dibattito fra i 
partiti della coalizione di go- 
verno, dibattito accesosi 
nelle ultime settimane al 
punto da determinare seri 
quesiti sulla durata dell’at- 
tuale legislatura, era finora 
caratterizzato, anche da 
parte dei vertici della Dc, 
dalla risposta «colpo su col- 
po» alle polemiche. Dall'ulti- 
ma riunione dei deputati del- 
la Dc è invece scaturito l'im- 
perativo di «evitare le ris- 
se». Di qui le domande che 
seguono a Clemente Ma- 
stella, responsabile del set- 
tore informazione del par- 
tito. 

Onorevole Mastella, ma 
cosa ne pensa lei — che è 
il braccio destro di De Mita 
— dell’interrogativo circo- 
lato in questi giorni: è il 
segretario della Dc che ha 
cambiato linea o è il parti- 
to che ha fatto mutare 
strategia a De Mita? 
«Penso che non c'è mai sta- 
ta alcuna correzione di rotta. 
Né da parte di De Mita, né 
da parte dei gruppi parla- 
mentari. In realtà sul no alle 
elezioni anticipate, sul tipo 
di alleanze da preservare e 
sul cambio di mano a palaz- 
zo Chigi tutto il partito ha 
sempre concordato. E da 
tempo. Il fatto è un altro: è 
che si è cercato di attribuire 
alla Dc una turbolenza che 


ha invece preso il via in altri 
settori. Tanto per dirla chia- 
ramente col congresso so- 
cialdemocratico...». 

— Eppure Martelli, per 
esempio, insiste. Dice che 
proprio la Dc ha contesta- 
to i provvedimenti fiscali 
approntati da Visentini. E 
che il vostro presidente 
dei senatori Mancino ha 
esternato perplessità sul 
«pacchetto Rognoni» con 
cui la maggioranza potreb- 
be riuscire ad evitare il 
referendum sulla giu- 
stizia... È 

«Intanto escludo che proprio 
dalla Dc possano partire si- 
luri contro il pacchetto Ro- 
gnoni. Ma più in generale 
ricordo che in molte occasio- 
ni si è partiti, all’interno della 
coalizione, con opinioni di- 
verse che è stato possibile 
poi ricucire. Se c'è la volontà 
di non rompere, un'intesa la 
si trova sempre. 

— Ricordava il congresso 
del Psdi come il momento 
di nascita delle turbolen- 
ze. Ma cosa avete «annu- 
sato» sotto sotto visto che 
da quel momento la Dc è 
parsa alzare il tiro? 

«Non è vero che abbiamo 
reagito con volontà di rottu- 
ra. Certo, Nicolazzi ha usato 
per noi parole che definire 
ingiuste mi sembra fin trop- 
po cortase. Ma è quel che è 


Interni 


seguito ‘che ci ha lasciato 
sconcertati. Si è voluta crea- 
re l'immagine di una Demo- 
crazia cristiana che crea 
problemi, che è insoddisfat- 
ta. Quando invece è da tem- 
po che ci muoviamo con pa- 
zienza orientale. Che andia- 
mo quasi controcorrente, 
frenando pur di non creare 
alibi a chi vuole giocare allo 
sfascio». 
— E ora, a naso, cosa vede 
nel futuro politico nazio- 
nale? 
«Non ci sono ragioni di divi- 
soni. E credo ci sia ancora il 
tempo per un lavoro proficuo 
di questa maggioranza. Tan- 
t'è però che mercoledì pros- 
simo presenteremo ufficial- 
mente la conferenza che la 
Dc terrà ad Abano tra una 
decina di giorni dedicata ai 
problemi della solidarietà 
sociale. Un terreno su cui 
pensiamo ci si debba attiva- 
re nel periodo di tempo che 
ci separa dal termine natura- 
le della legislatura». 
— A parole sono in molti, 
nelle ultime ore, ad avere 
predicato concordia. Nei 
fatti però, non ci sono 
seguiti alle buone. inten- 
zioni: la questione dei fon- 
di neri Iri, l’arrivo improv- 
viso e ‘pericoloso della 
«bomba» pensioni alla Ca- 
mera... 

(a. c.) 


Clemente Mastella: «Per la 
Dc le parole sono pietre, a 
differenza degli altri». 


CONFLITTO A FUOCO 


Il superlatitante Mele 
catturato nel Nuorese 


CAGLIARI — Il superlatitan- 
te Annino Mele, 36 anni di 
Mamoiada (Nuoro), alla 
macchia da circa otto anni e 
ritenuto il campo del Movi- 
mento armato sardo (Mas), 
è stato catturato dai carabi- 
nieri. La cattura è avvenuta 
nel Nuorese nel corso di 
un’operazione che ha colle- 
gamenti con un conflitto a 
fuoco sviluppatosi l’altra se- 
ra nelle campagne di Orgo- 
solo. La notizia della cattura 
non è stata ancora confer- 
mata. Annino Mele si trova 
in una delle caserme dei 
carabinieri della provincia di 
Nuoro. 

La cattura è avvenuta nel 
tardo pomeriggio in località 
«San Cosimo» di Mamoia- 
da. Il ricercato è ferito in 
maniera non grave. E stato 
colpito nel corso del violento 
conflitto a fuoco sviluppatosi 
l’altra sera tra una pattuglia 
di carabinieri e cinque malvi- 
venti. AI momento della cat- 
tura il presunto capo del Mas 
era armato e non ha opposto 
resistenza. 

Dopo una breve sosta nella 
caserma di Mamoiada è sta- 
to trasferito al Gruppo cara- 
binieri di Nuoro da dove ver- 
rà accompagnato al carcere 
di «Bade e Carros». L'ope- 
razione dei carabinieri, ini- 
ziata l’altra sera, si è protrat- 
ta per tutta la giornata con 


Il presunto ‘capo del Mas 


era alla macchia da 8 anni 


Deve già scontare pene 


| per oltre tre quarti di secolo 


l'obiettivo di bloccare il su- 
perlatitante la cui presenza 
era stata segnalata nel grup- 
po dei cinque intercettati 
nella boscaglia di lecci sul 
sopramonte orgolese che 
sovrasta gli abitati di Orgo- 
solo e di Oliena. 

Annino Mele aveva raccolto 
per pericolosità e per 
imprendibilità il «mito» che 
era stato di Grazianeddu 
Mesina e Piero Piras. Ricer- 
cato per una serie di gravi 
episodi di criminalità orga- 
nizzata, ha collezionato du- 
rante la latitanza quattro 
condanne per complessivi 
78 anni di reclusione. È sta- 
to inoltre incriminato per di- 
Versi gravi reati collegati agli 
omicidi rivendicati al Movi- 
mento armato sardo oltre 
che per il sequestro del dott. 
Salvatore Buffoni, il medico 
condotto di Bitti (Nuoro), ra- 
pito con la moglie Vanna 


Rina Mulas il 2 agosto del 
1983. 

Mele è inoltre accusato di 
numerosi altri sequestri di 
persona. Circa le condanne 
subite figurano: 30 anni di 
reclusione in appello al ma- 
xi-processo nei confronti dei 
presunti componenti della 
anonima sequestri. gallure- 
se; 26 anni di carcere, con 
sentenza definitiva, per il se- 
questro del piccolo Davide 
Agrati, il bambino di 8 anni 
prelevato da un commando 
di malviventi nella penisola 
nel dicembre del 1982; 9 
anni, anche questa senten- 
za è definitiva, per episodi di 
natura eversiva connessi al- 
l’attività terroristica della 
colonna sarda delle Brigate 
rosse e di Barbagia rossa; 
13 anni comminati dalla Cor- 
te d'appello di Cagliari nel- 
l'aprile dell’86 per il tentato 
sequestro dell’imprenditore 
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caseario Raffaele Serra di 
Nurri (Nuoro). 

Coinvolto con la famiglia 
nella lunga e sanguinosa fai- 
da di Mamoiada, circa otto 
anni fa aveva scelto la via 
della macchia e aveva deci- 
so di sfidare la legge riu- 
scendo a eludere tutte le 
trappole che le forze dell’or- 
dine gli hanno teso negli 
anni. Attualmente per il «mi- 
to» che si era creato intorno 
alla sua persona e per i 
problemi, anche di natura 
economica che creava allo 
Stato e alla collettività, il 
valore della sua «costituzio- 
ne» ammontava a diverse 
centinaia di milioni. 

Ma il giovane mamoiadino in 
una clamorosa intervista ri- 
lasciata al corrispondente di 
Fonni (Nuoro) del quotidiano 
di Cagliari «L'Unione Sar- 
da» dichiarò «non mi costi- 
tuirò mai». Per rilasciare 
quell’intervista, alla vigilia di 
un processo contro la ma- 
dre, fece rapire il giornalista 
da uomini armati che con- 
dussero l’«ostaggio» in una 
località segreta del Nuorese 
dove Annino Mele si fece 
fotografare in armi e parlò a 
lungo assumendo il ruolo di 
un «capo guerrigliero». 


«Non mi costituirò — disse 
— mai, almeno finché dura 
questa giustizia». 


RELAZIONE ALL’EUR 
Pci: né referendum sui giudici 


né legge Rognoni come sta 


ROMA — La giustizia è un 
«diritto civile di massa». Ma 
ciò che «a Bologna e a Pine- 
rolo è diritto, a Palmi e a 
Napoli diventa concessione 
dei capimafia». Luciano Vio- 
lante, «ministro della giusti- 
zia» del Pci, apre la confe- 
renza nazionale dei comuni- 
sti con la proposta di «met- 
tere insieme le competenze 
e le esperienze» per un 
«programma generale di ri- 
forma», da perseguire co- 
minciando con l'abbandona- 
re gli «spiriti da crociata» 
che caratterizzano | partiti 
del referendum, o almeno 
«alcuni ambienti referen- 
dari». 

Dunque, un altro «no» al 
referendum sulla responsa- 
bilità civile del giudice. Si 
può evitare l'appuntamento 
con le urne rivedendo il pro- 
getto Rognoni che presenta 
«punti deboli». «Correggen- 
doli — dice Violante dalla 
tribuna del palazzo dei con- 
gressi dell'Eur, con Natta, 
Occhetto, Zangheri e la Jotti 


seduti al tavolo della presi- 
denza — ci si potrà avvicina- 
re a una soluzione ottima- 
le». Non solo, insomma, a 
quella «legge purchessia», 
quasi un pasticcio antirefe- 
rendario, della quale aveva 
parlato lunedì scorso Ugo 
Pecchioli. i 

L'analisi di Violante soddisfa 
Giuseppe Gargani, respon- 
sabile dei problemi della giu- 
stizia per la Dc, il quale 
concorda con il giudizio se- 
condo cui la «contrapposi- 
Zione che si è determinata è 
schematica e artificiosa». 

Non entra nel merito del te- 
ma referendario, invece, il 
socialista Antonio Testa, vi- 
cepresidente della commis- 
sione giustizia della Came- 
ra, che trova «luci e ombre» 
in questa relazione. E le 
«ombre» sono la «cultura 
del Pci che vede l'attività 
giudiziaria non terza rispetto 
ai conflitti, alle lotte politiche 
e sociali, ma inserita in es- 
si». Per il segretario dell'as- 
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co Ferri, una «relazione 
aperta, che non è scesa in 
profondità, nel merito dei 
problemi». 

La responsabilità civile resta 
al. centro dell'attenzione. 
Violante dice che è «possibi- 
le risolvere bene il problema 
della responsabilità dei 
magistrati per i comporta- 
menti professionali negli- 
genti o imprudenti, garan- 
tendo con rapidità il diritto al 
risarcimento del danno e as- 
sicurando l'altrettanto rapi- 
da punizione del magistrato 
negligente, incapace o im- 
prudente». Ma cos'è che 
non va nel disegno di legge 
Rognoni? 

A Violante non piace quella 
«rivalsa discrezionale del 
ministro competente, che la- 
scia in balia del rapporto di 
’’simpatia-antipatia’’ con 
l'autorità politica incaricata 
di procedere». Egli fa l’e- 
sempio del magistrato della 
corte dei conti, che controlla 
gli atti del governo, che può 
essere sottoposto a proce- 


dura di rivalsa dal presiden- 
te del Consiglio. 


Violante vuole ribattere a 
una «polemica faziosa» che 
ravvisa nel Pci il «partito dei 
giudici». A suo dire «chi 
esercita correttamente le 
funzioni giurisdizionali non 
ha bisogno di avere un parti- 
to dalla sua», giacché la 
«difesa della legalità» 
dovrebbe essere «terreno 
unitario di impegno tra tutte 
le forze politiche democra- 
tiche». 


La relazione introduttiva si 
dilunga molto sul rapporto 
magistrati/avvocati. E sulle 
cause (non ultima la legisla- 
zione dell'emergenza e, so- 
prattutto, la cultura dell’e- 
mergenza) che portano alla 
protesta dell’avvocatura, 
spesso usata come «testa 
d'ariete» contro la. magistra- 
tura. In questo quadro. Vio- 
lante inserisce una notazio- 
ne sugli'avvocati comunisti 
che difendono, a esempio, 
imputati di mafia. 


VERTENZE 


Ripresa per i medici 
la prossima settimana 
e fermento nella scuola 


ROMA — Il ministro della 
funzione pubblica Gaspari 
ha convocato per martedì 6 
febbraio alle 19.30 le orga- 
nizzazioni autonome dei me- 
dici per ‘una ripresa delle 
trattative. E a loro volta ri- 
prenderanno martedì prossi- 
mo, per proseguire il giorno 
successivo, le trattative per 
il rinnovo della convenzione 
dei medici di famiglia: lo 
hanno stabilito le parti al 
termine della riunione del- 
l’altra sera, nel corso della 
quale — come afferma la 
Federazione italiana dei me- 
dici di medicina generale, 
Fimmg — ci sono stati «al- 
cuni condizionamenti nella 
parte pubblica, che, cerca di 
non giungere alla conclusio- 
ne in considerazione delle 
difficoltà che si registrano al 
tavolo contrattuale dei medi- 
ci dipendenti». 

«Malgrado ciò — continua la 
Fimmg — la trattativa è con- 
tinuata ed ha fatto registrare 
alcuni passi avanti per gli 
aspetti normativi». Una valu- 
tazione della situazione sarà 
fatta domani dal consiglio 
nazionale dell’organizzazio- 
ne, che si riunirà a Roma». 
A questo proposito il segre- 
tario generale della Fimmg, 
Mario Boni, dichiara che 
«pur nel rispetto delle diffi- 
coltà che si incontrano sui 
due tavoli di trattativa, il sin- 
dacato deve porre un ultima- 
tum alle lungaggini che pro- 
crastinano la chiusura della 
vertenza dei medici di fami- 
glia». 

Per quanto riguarda la ricon- 
vocazione dei rappresentan- 
ti degli 80 mila medici pub- 
blici di categoria, essa av- 
viene al termine di due setti- 
mane di scioperi, di cui è 
stata concordemente rileva- 
ta la gravità. Ancora oggi 
sciopereranno i clinici e gli 
specialisti e, territorialmen- 
te, i medici previdenziali. La 
mossa del governo, che ha 
diramato l'invito a tornare al 


tavolo di trattativa con una 
settimana di anticipo, è for- 
se determinato anche dal 
desiderio di rinviare il corteo 
in programma per l'11 feb- 
braio. 

Aristide Paci, segretario del- 
l’Anaao-Simp, ha dato rispo- 
sta positiva: «Andremo alle 
trattative. Ma dobbiamo ave- 
re proposte diverse rispetto 
al passato. Dev'essere di- 
scussa la piattaforma da noi 
presentata. La vertenza, per 
superare gli stretti ambiti 
economici in cui è stata 
costretta non per colpa no- 
stra, deve poter registrare al 
suo attivo anche l’afferma- 
zione del ruolo del medico». 
Intanto sulla vertenza dei 
medici è intervenuto ieri il 
Pci, per sottolineare — in 
una conferenza stampa a 
Roma — che «Ia situazione 
in cui versa il servizio sanita- 
rio nazionale è grave per 
colpa del protrarsi della sta- 
gione contrattuale», con il 
rischio, alla fine, che i mag- 
giori costi vengano scaricati 
sulle Usl e sulle regioni con- 
tribuendo ad aggravare lo 
stato di questo servizio. 
Continua nel frattempo il 
dissenso della «base» sul- 
l'accordo per la scuola. Una 
settimana di lotta dal 5 all'11 
febbraio, con sciopero di 
una giornata scelta indivi- 
dualmente, è stata indetta 
dai comitati di base della 
scuola «per protestare con- 
tro l'accordo raggiunto tra 
governo e sindacati sulla 
parte economica». 


n 

ATTERRAGGIO. L'aeropor- 
to internazionale di Linate è 
rimasto chiuso al traffico 
dalle 11 alle 11.39 di ieri a 
causa di un incidente a un 
velivolo militare in fase di 
atterraggio. Un «Piaggio PD 
808» per trasporto truppe, 
appartenente al 31.mo stor- 
mo, è sbandato ed è uscito 
di pista per lo scoppio delllo 
pneumatico destro. 


VOTAZIONI RISCHIOSE 
L’«infortunio» sui fondi neri lri 


fa saltare il condono edi 


LE INDAGINI 


Quei 300 miliardi... 


È accertato che andarono a partiti e giornali 


ROMA — Trecento miliar- 
di di lire sottratti alla con- 
tabilità ufficiale e versati 
per tangenti e sovvenzio- 
ni sottobanco: questa 
l'entità dei «fondi. neri» 
dell'Irisui quali la com- 
missione parlamentare 
d'inchiesta indagherà nei 
prossimi mesi, 

La magistratura cominciò 
a occuparsi dello spinoso 
dossier undici anni fa, in 
seguito ad alcune denun- 
ce anonime. Fu una ricer- 
ca difficile che solo otto 
anni dopo, nel 1984, ap- 
prodò ad alcuni provvedi- 
menti giudiziari che susci- 
tarono enorme scalpore: 
furono arrestati il presi- 
dente di Mediobanca ed 
ex direttore centrale del- 
l’lri Fausto Calabria, l'ex 
amministratore delegato 
delle società Italstat, Scai 
e ltalstrade Sergio De 
Amicis; fu chiesta al Par- 
lamento l’autorizzazione 
a procedere contro il se- 
natore dc Giuseppe Pe- 
trilli, per ben 18 anni (dal 
'60 al 78) presidente del- 
l’Iri, mentre fu spiccato 
mandato d'arresto contro 
Ettore Bernabei, presi- 
dente dell’Italstat. 


Nell’aprile del 1985 fu in- 
viata anche una comuni- 
cazione giudiziaria ad En- 
rico Cuccia, consigliere 
anziano di Mediobanca, 
indiziato di favoreggia- 
mento nei movimenti ban- 
cari dei «fondi neri». 

Gli imputati giustificarono 
l’esistenza di queste som- 
me non contabilizzate con 
la necessità di versare 
tangenti per ottenere 
commesse all’estero. Mai 
magistrati accertarono 
che buona parte di questi 
fondi andarono a partiti 
politici, a giornali e gior- 
nalisti, a personaggi del 
sottobosco politico. 

Dice ora il capogruppo 
democristiano Martinaz- 
zoli: «E immorale una 
maggioranza che si verifi- 
ca e non si verifica». Ni- 
colazzi: «Sembrava una 
battaglia navale». Ma in- 
tanto ci sono problemi per 
la composizione della 
commissione d'inchiesta. 
La Camera infatti non ha 
deciso come procedere. 
C'è anche qualche dubbio 
legislativo, trattandosi di 
un provvedimento appro- 
vato soltanto da un ramo 
del Parlamento. 


zio 


Assenti numerosi 


deputati della maggioranza 


e franchi tiratori: 


ogni voto una scommessa 


ROMA — Si potrebbe' dire: 
cronaca di una bocciatura 
annunciata. Quanto è acca- 
duto giovedì alla Camera, 
dove la maggioranza è stata 
battuta sui fondi neri dell'Iri, 
crea grosse preoccupazioni 
al governo e fa temere altri 
incidenti nelle prossime vo- 
tazioni «di peso» in pro- 
gramma. Che cosa accadrà 
quando si comincerà a par- 
lare (da lunedì) di pensioni? 
O delle aliquote Irpef? Una 
vittima già sicura è il condo- 
no edilizio. Dato il clima che 
c’era in aula giovedì, la mag- 
gioranza ha preferito evitare 
una votazione pericolosissi- 
ma, e ormai non c'è più 
tempo per approvare il prov- 
vedimento: dovrà essere 
ripresentato per l'ennesima 
volta. 


| fatti di giovedì — e quelli 
che. erano accaduti nei 
gioorni precedenti quando la 
maggioranza era stata bat- 
tuta anche sul calendario dei 
lavori — dimostrano che al- 
meno'a Montecitorio oltre al 
drappello cosiddetto «fisio- 
logico» dei franchi tiratori 
(una quarantina) c'è anche il 
«gruppone» altrettanto «fi- 
siologico» degli assenti: 
sempre più numerosi, ormai 
tra i cento e i centodieci: un 
terzo della maggioranza. 

In una situazione di questo 
genere ogni votazione di- 
venta per ilgoverno — come 
appunto giovedì — una 
scommessa contro i numeri. 
Da parecchi giorni tutti i de- 
putati sapevano di dover vo- 
tare un provvedimento delle 
opposizioni che intende get- 
tare fango — mediante l'in- 
chiesta sui fondi neri lri — 
sulla immagine della gestio- 
ne pubblica dell'industria e 
sugli organismi politici che la 
dirigono. Eppure moltissimi 
deputati della maggioranza 
non si sono presentati. 

Il vuoto nelle file della mag- 
gioranza era evidentissimo, 


mentre. quelle delle opposi- 
zioni erano ben fitte. Che sui 
fondi neri ci sarebbe stato 
un rischio grosso per il go- 
verno è apparso evidente 
dal primo istante, e tale sen- 
sazione trovava conferma 
mano a mano che si avvici- 
nava la sera: la fine delle 
valigie aumentava sempre 
più nei corridoi, segno che 
parecchi deputati già freme- 
vano all'idea di perdere l’ul- 
timo treno o l'ultimo aereo. E 
molti sono partiti senz'altro 
quando, verso le 19, s'è 
capito che a causa delle 
continue votazioni (tutte ri- 
schiose, in un'atmosfera 
surriscaldata) il dibattito si 
sarebbe prolungato fino a 
notte. 

| capigruppo della maggio- 
ranza apparivano sempre 
più preoccupati. Partivano 
telefonate alla ricerca di de- 
putati da far accorrere all’ul- 
timo momento in aula. Tre 
ministri — Goria, Zanone e 
Formica — erano impegnati 
in una riunione. «Venite di 
corsa — si sentivano dire — 
sennò andiamo sotto». Non 
hanno fatto in tempo, e per 
due soli voti (56 contro 58) è 
stata definitivamente appro- 
vato la proposta radicale per 
una inchiesta sui fondi neri 
dell’Iri. 

Assenti a parte, in questa 
votazione i franchi tiratori 
debbono essere stati alme- 
no una trentina. Ma votazio- 
ni a rischio ne sono avvenu- 
te durante tutto il giorno. La 
maggioranza era andata 
«sotto» di dieci voti fin dall'i- 
nizio, l'aveva spuntata per 
appena due voti in un'altra 
occasione, per soli nove voti 
più tardi, per appena tre voti 
la quarta volta, fino alla boc- 
ciatura finale, salutata dal- 
l'applauso fragoroso di co- 
munisti, missini, radicali, de- 
moproletari e sinistra indi- 
pendente. 


(m. m.) 


Dopo cinque anni i partiti si sono ricreduti 
Ancora per poco le manette agli evasori 


ROMA — Vita breve per la 
procedura che prevede l’uso 
delle manette anche per gli 
evasori fiscali: la commis- 
sione Finanze-Tesoro della 
Camera infatti ha avviato l’e- 
same di alcune proposte di 
legge presentate per modifi- 
care le sanzioni di natura 
penale (cioè l'arresto) previ- 
sto dal decreto legge 492 di 
cinque anni fa, che introdu- 
ceva l'obbligo delle manette 
anche per chi evadeva il 
fisco. 

Il relatore, l'onorevole socia- 
lista Francesco Colucci, ha 
dichiarato che l’obiettivo 
della nuova normativa, de- 
stinata a disciplinare il man- 


cato versamento. all’erario 
delle tasse dovute, è quello 
di «graduare la pena, , 
Le modifiche che si vogliono 
introdurre al decreto del 
1982, sulla base di proposte 
presentate da Dc, Psi, Pri, 
Pci e Msi-Dn, «non solo so- 
no necessarie, ma anche 
estremamente urgenti». 
Così ha detto infatti il relato- 
re ricordando che l’applica- 
zione della norma vigente ha 
originato «interpretazioni 

‘ difformi della giurispruden- 
za» ERE ; 
Resteranno in vigore, ovvia- 
mente, tutte le sanzioni am- 
ministrative per chi cercherà 
di evadere le tasse. 


perdere molti clienti. 


‘Ma attenti ai viaggi 
ROMA — Le vacanze all’estero sono diventate 
sconsigliabili per chi non è in regola col fisco: nel 
mirino della tributaria ora ci sono anche gli appas- 
sionati dell’oltreconfine. Il nucleo della polizia tri- 
butaria della Guardia di finanza di Bologna infatti, 
alla fine di dicembre, ha inviato una perentoria 
comunicazione a tutte le agenzie di viaggio invitan- 
dole a fornire tutti i dati su quanti avevano fatto 
durante l’86 viaggi «extraeuropei» a partire da una 
spesa di tre milioni di lire. 

Immediata la polemica. L’on. Filippo Berselli (Mai- 
Dn) ha presentato un’interrogazione alla Camera 
per sapere se si tratti di un'idea del ministro 
Visentini: questo obbligo di «spionaggio fiscale» 
infatti non piace alle agenzie, che rischiano di 


POLIZIA 


Grazie 
Porpora 
Auguri 
a Parisi 


ROMA — Per la prima volta 
con una cerimonia pubblica, 
si è svolto ieri mattina al 
Viminale il passaggio di con- 
segne tra Giuseppe Porpo- 
ra, nominato consigliere di 
Stato, e il nuovo capo della 
polizia Vincenzo Parisi, già 
direttore del Sisde. i 

Erano presenti il ministro 
dell'Interno .Oscar Luigi 
Scalfaro, i comandanti del- 
l'Arma dei carabinieri e della 
Guardia di finanza, le più 
alte cariche del Viminale 6, 
come è stato fatto rilevare 
negli interventi, anche i rap- 
presentanti dei sindacati di 
polizia. 

Scalfaro ha detto grazie ia 
Porpora «per quel che ha 
fatto e per come lo ha fatto», 
a Parisi egli ha formulato 
auguri ed espresso riconò- 
scenza per l’opera svolta al 
Sisde, che aveva bisogno 
d'essere riorganizzato. | 

Il ministro dell'Interno non 
ha mancato di accennare 
«al malessere che c'è nelle 
forze dell'ordine; non solo 
perché siamo in fase di rin- 
novo contrattuale». «Lo Sta- 
to — ha aggiunto — ha biso- 
gno di mostrare responsabi- 
lità e sensibilità nei confronti 
di chi lavora al suo servizio 
pagando prezzi tanto alti per 
adempiere il proprio compi- 
to. È indispensabile — ha 
concluso — che questi uò- 
mini sentano di essere com- 
presi. i 

| risultati più importanti otte- 
nuti nel triennio ‘83-86 nella 
lotta alla criminalità e al tef- 
rorismo sono stati sintetiz- 
zati da Porpora in alcune 
cifre: 314 mila arresti per 
vari reati: 8832 persone de- 
nunciate perché sospettate 
di far parte della mafia, della 
camorra o della ‘ndranghe- 
ta; 262 presunti terroristi af- 


restati: 155 riconosciuti co-* 


me appartenenti all’area del- 
l'estremismo di sinistra e 
107 a quello di destra; per 
28 sequestri di persona sco- 
perti i responsabili; venti 
tonnellate di stupefacenti 
sequestrate e 53.833 traffi- 
canti denunciati: 10 mila con 
l'accusa di appartenere al 
crimine organizzato; 406 ri- 
cercati arrestati all’estero 
con il contributo della sezio- 
ne italiana dell’Interpol. © | 
Vincenzo Parisi nel suo sa- 
luto ai prefetti, ai questori è 
a tutti gli operatori del corpd 
ha preso l'impegno di opera- 
‘re con ciascuno di loro e con 
le organizzazioni sindacali 
che li rappresentano per 
«una polizia che viva tra i 
cittadini e per i cittadini dellà 
nostra Repubblica». Il nuove 
capo della polizia ha dato 
altresì risalto «all'esigenza 
di un efficace e continuo 
raccordo tra gli istituti prefet- 
tizi e di polizia», 7 


IRPEF 
Visentini 
polemico 
con Goria 


ROMA — Il ministro delle 
finanze Bruno. Visentini è 
entrato ieri in vivace polemi® 
ca con il ministro del tesorg 
Giovanni Goria, che ha critt= 
cato il suo progetto di legge 
di riforma dell'Irpef specie 
sotto il profilo degli sgravi 
fiscali, ritenuti insufficientis£ 
«Come rimediare altrimenti 
— polemizza Visentini — Li 


fatto che il ministro del tes 

ro non riduce la spesa, .& 
anzi la mantiene ai livelli 
spropositati ai quali l'aveva- 
no condotta i vari ministri del 
tesoro e i vari governi dal 
1976 in poi?». E 
E intanto anche la Uil, dopo: 
la Cgil, ha messo nero. su 
bianco, attraverso il Crel, 
una propria controproposta 
al decreto Visentini sull'ir- 
pef. A beneficiare di tale 
proposta sarebbero soprat- 
tutto i titolari di redditi minimi 
e i lavoratori dipendenti con 
redditi oscillanti fra i 50 e.i 
60 milioni annui. ; 
Secondo il Crel il progetto 
Visentini ha infatti alcuni 
punti deboli: «Concede abr 
buoni d'imposta troppo bas- 
si per i redditi medio-alti, 
mentre gli abbuoni concessi 
ai redditi alti sono un po' 
troppo alti; e anche l'aumen-, 
to della detrazione per il co= 
niuge a carico è ‘’inadegua? 
to”; e il non aver aumentato, 
gli altri tipi di detrazione 
«penalizza i redditi da lavoro 
dipendente nei confronti di 
quelli da lavoro autonomo» 
Inoltre in alternativa alla d 
trazione fissa per la prodi- 
zione di reddito si potrebbé 
scegliere — secondo il Crel 


| — un abbattimento dell'8 per 


cento del reddito imponibi 

che diventa apprezzabile a 
partire dai 23 milioni e com: 
porta sgravi abbastanza 
sensibili specie ai livelli in 
termedi di reddito (oltre 


mezzo milione in più al livel- 


lo di 40 milioni, oltre 800 
mila lire per un reddito di 60 
milioni). 
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Economia 


«CASSA» 


iret, un giallo 


Scoppia di salute ma «deve» affondare 


L’azienda rischia di perdere 


affari per quaranta miliardi. 


E i lavoratori scrivono anche 


al presidente 


del Consiglio 


Si respira già aria di smobili- 


tazione alla Iret, l'azienda‘ 


elettronica triestina che, sa- 
na come un pesce, sta ora 
sprofondando nell’incubo 
della cassa integrazione per 
un meccanismo perverso in 
gran parte legato al decreto 
Formica sull'esportazione di 
armi. Da lunedì 165 dei 270 
dipendenti di quella che è la 
seconda industria metal- 
meccanica privata della pro- 
Vincia rimarranno nelle loro 
case ad attendere il verdet- 
to. O meglio i verdetti. Sì, 
perché dietro la. crisi della 
Iret c'è un inghippo bifronte. 
Da una parte questo bene- 
detto decreto del dicembre 
scorso che introduce misure 
restrittive per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esporta- 
zione di «materiale d’arma- 
mento» (e quindi fa intravve- 
dere un futuro meno facile 
per le aziende coinvolte) 
dall’altra «il giallo della do- 
gana». E cioè sette miliardi 
di merce, ovvero un migliaio 
di ricetrasmettitori veicolari 
e portatili, bloccati in un ma- 
gazzino nonostante siano in 
possesso di un'autorizzazio- 
ne più antica del decreto. 


Sono due circostanze, colle- 
gate fra loro, che hanno 
messo in ginocchio la fabbri- 
ca triestina. Il decreto Formi- 
ca, definito dagli addetti ai 
lavori «nebuloso. e incom- 
prensibile» (solo ora pare 
stia per arrivare una circola- 
re esplicativa) ha provocato 
un momento di disorienta- 
mento fra i funzionari mini- 
steriali. «Materiale d'arma- 
mento» cosa significa? Chi è 
dentro e chi è fuori? A chi 
applicare le regole? Risulta- 
to: una pausa di riflessione, 


per non dire la paralisi delle 
esportazioni. Ora da questo 
impasse sembra che si stia 
per uscite. Così almeno 
‘assicura la Confindustria da 
Roma. Rimane però il «gial- 
lo della. dogana». Perché 
congelare sette miliardi, co- 
stringere un'azienda florida 
alla cassintegrazione, farle 
rischiare una penale per 
mancata commessa di tre 
miliardi e mezzo e pregiudi- 
carle un giro d'affari per l'87 
che si aggira sui 40 miliardi? 
leri‘alla Iret se lo chiedevano 


GORIZIA 


tutti, dipendenti e vertici 
aziendali. Ottanta lavoratori 
hanno scritto per avere una 
risposta e testimoniare la lo- 
ro amarezza alla stampa ita- 
liana e al ‘presidente del 
Consiglio Craxi. Non co- 
struiamo missili, dicono nel- 
la loro lettera di protesta, ma 
radioricetrasmettitori di tipo 
professionale che in quanto 
tali possono essere disgra- 
ziatamente usati anche dai 
militari... «Da uno sgabuzzi- 
no abbiamo creato una fab- 
brica — aggiunge a voce un 
tecnico, Mario Fragiacomo 
— e ora vediamo morire 
un'azienda che va bene, ha 
clienti e contratti». Clienti: 
forse proprio lì sta la solu- 
zione del giallo. La Iret pro- 
duce anche per i paesi del- 


l'Est, per l'Iran, l’Irag. L'a-- 


zienda non dice a chi sono 
destinati quei sette miliardi 
di merce, Si sa soltanto che 
3/4 della partita sono già 
arrivati a destinazione. Poi, 
improvvisamente, il blocco 
in dogana. «I funzionari so- 
no diventati impenetrabili — 
dice il consiglio di fabbrica 
— rispondono monocordì: 
aspettiamo ordini da Roma. 


Parlano di una circolare, ma 
non dicono cosa dice. E in- 
tanto noi rischiamo la pena- 
le. E non.solo. Se il decreto 
Formica non chiarisce i nuo- 
vi meccanismi in materia di 
licenze in 4 mesi siamo fuori 
mercato». Dunque «dogane 
inflessibili». E a quanto pare 
solo con la Iret. «Gli altri 
ordini antecedenti al decreto 
e già autorizzati — dicono in 
azienda — stanno andando 
avanti. Solo noi affondiamo. 


E proprio mentre la Regione, 
attraverso il Frie, si sta 
orientando per un investi- 
mento di sei miliardi nel no- 
stro nuovo stabilimento». 


L'azienda intanto ha già 
dichiarato che può garantire 
l’anticipo della cassintegra- 
zione per al massimo due, 
tre mesi. Poi, il buio come 


vuole, ahimé, la migliore tra- 
dizione triestina. «Eravamo 
una delle poche note stona- 
te in zona industriale — 
commentano amari alla Iret 
— andavamo proprio bene ». 


(Alessandra Longo) 


«Possono accadere fatti 
d'eccezione per causa dei 
quali autorizzazioni già 
date vengono annullate. 
Questo è un momento 
internazionale particolare 
per l'esportazione di ma- 
teriale strategico ...». Alla 
dogana di Trieste sono 
sibillini nelle risposte ma 
tutt'altro che incomprensi- 
bili. Se la partita di ricetra- 
smettitori della Iret è fer- 


cercato, a quanto pare, in 
uno scenario molto vasto. 
Centra il decreto Formi- 
ca, c'entra una circolare 
del ministero delle finanze 
ma dietro il congelamento 
sembra di intravedere an- 
che l'ombra della guerra 
nel golfo, del conflitto 
Iran-Irag. «Abbiamo fer- 
mato la. partita a ragion 
veduta — affermano alla 
dogana. — Era semplice- 
mente un fatto dovuto. Il 
che non significa che la 
questione non sia allo stu- 
dio.del ministero delle fi- 
nanze. 


Da Roma, la Confindu- 


IRET./SCHEDA 


IRET/LA DOGANA 


La guerra Iran-Iraq... 
«Motivi politici vietano l’export» 


ma, un motivo c'è e va. 


stria non si discosta molto 
dall'ipotesi del blocco po- 
litico. Dice il dott. Dell'O- 
strologo, che ha seguito 
da vicino la «pratica rela- 
tiva al decreto Formica». 
Il ministro ha dichiarato 
che tutte le:autorizzazioni 
già concesse dal comitato 
competente prima dell’ap- 
provazione del decreto 
possono essere utilizzate. 
Mentre per il meccanismo 
d'applicazione della nuo- 
va disciplina è in arrivo 
una circolare esplicati- 
va». Dunque. la merce 
della Iret, che, come han- 
no sempre specificato in 
azienda aveva già ottenu- 
to tutti i nullaosta prima 
del dicembre scorso, do- 
vrebbe essere «fuori peri- 
colo». Libera di essere 
esportata. Eppure, così 
non è. Com'è possibile? 
«Evidentemente — dice 
Dell’Ostrologo — se l’au- 
torizzazione c'è, ci devo- 
no essere altri motivi, mo- 
tivi politici che impedisco- 
no il libero utilizzo della 
partita. 


Fu fondata nel 1950 


Un personale ad alta professionalità 


GENOVA / FRONTE DEL PORTO 


La tregua è già finita 


I portuali bloccano il movimento dei container 


GENOVA — | portuali della 
Compagnia unica lavora- 
tori merci varie dello scalo 
di Genova hanno interrot- 
to ieri il lavoro, bloccando 
l’attività della società 
«Terminal. containers». 
L’accordo tra i sindacati 
nazionali e il Consorzio 
autonomo del porto per la 
nuova organizzazione del 
lavoro era entrato in vigo- 
re due giorni prima. Preve- 
de un nuovo inquadramen- 
to e una nuova organizza» 
zione del lavoro all’interno 
del porto di Genova, in 
riferimento soprattutto al- 
la neonata società «Termi- 
nal containers», quella 
cioè che insieme ad altre 
società miste costituite 
nei mesi scorsi, dovrebbe 
gestire l’attività dello sca- 
lo marittimo genovese. 
Le nuove strutture hanno 
cominciato l’attività mar- 
tedì: per il primo giorno la 
produttività è stata abba- 
stanza buona, l’altro ieri 
decisamente ottima. 

leri, improvviso, il blocco. 
I lavoratori della Culmv 
hanno rifiutato di. prose- 
guire l’attività sénza l’au- 
silio dei tecnici coordina- 
tori, figura di rilievo nel- 
l’organizzazione del lavo- 
ro di marca Culmv, e ora 
abolita. 

Da parte del Consorzio au- 


tonomo del porto la rispo- 
sta all’atteggiamento dei 
lavoratori della Cuimv è 
stata dura. Secondo l’au- 
torità portuale, infatti, la 
decisione dei dipendenti 
della Compagnia rappre- 
senta «una inequivocabile 
rottura dell'accordo sigla- 
to il 27 gennaio». 

Il patto tra sindacati e Con- 
sorzio del porto recita, tra 
l’altro, «la Culmv appliche- 
rà la nuova organizzazione 
del lavoro» la quale non 
prevede la presenza dei 
«caporali» (soprannome 
dei tecnici coordinatori) 
nella squadra «in quanto 
gli ordini devono partire 
direttamente dalla so- 
cietà». 

«Di fronte a questa situa- 
zione — ha detto un porta- 
voce del Cap — l’unico 
intervento può essere di 
carattere disciplinare: 
l’autorità portuale si pone 
a confronto con le mae- 
stranze che si rifiutano di 
lavorare». 

Immediata la risposta dei 
dirigenti della Compagnia. 
«Respingiamo — ribatte 
Amanzio Pezzolo, vice- 
console della Culmv — la 
denuncia del Consorzio: la 
Compagnia ha avviato re- 
golarmente le squadre in 
base alla decretazione. Se 
gli uomini si rifiutano di 


lavorare per la mancanza 
dei quadri tecnici, è un 
problema di natura sinda- 
cale e scaturisce dall’as- 
senza delle garanzie di si- 
curezza operativa legate al 
ruolo che era svolto dai 
‘’caporali’’. La Compagnia 
sta facendo regolarmente 
la sua parte sul fronte del 
rispetto dell’accordo: il 
problema è e resta di com- 
petenza del sindacato». 
Al terzo giorno dall’intro- 
duzione sulle banchine, la 
fase di sperimentazione 
del faticoso accordo Con- 
sorzio-sindacati ha già 
messo a nudo la fragilità 
delle sue basi. 

Nel clima di nuovo rovente 
che si è creato sulle ban- 
chine dello scalo di Geno- 
va interviene con una di- 
chiarazione il segretario 
regionale della Cgii ligure, 
Giovanni Peri. «Si impone 
— ha detto l'esponente 
della confederazione che 
raccoglie oltre il 90% delle 
adesioni dei portuali — un 
incontro urgente fra il sin- 
dacato e il Consorzio per 
dirimere tensioni che non 
sono il frutto della malafe- 
de delle parti in causa, ma 
che sono un fatto intrinse- 
co dell’organizzazione del 
lavoro. A questo punto 
non ci resta che sollecita- 
re un tavolo di confronto». 


PORTI / TRIESTE 


= n 
«Cambi la musica» 
La Cgil punzecchia l'Ente porto 
«E' inaccettabile un’applicazione del decreto sui porti a 
Trieste che comporti un puro e semplice taglio ulteriore 
delle squadre e dell'impiego dei lavoratori dell'Ente 
porto e della Compagnia nelle operazioni portuali, 
senza l'avvio di processi di qualificazione d'impiego e 
di riorganizzazione del lavoro e dei lavoratori». 
Lo afferma in una nota la Cgil triestina, il cui consiglio 
generale si è riunito ieri proprio per valutare la situazio- 
ne del porto di Trieste alla luce del decreto legge 
attualmente in discussione in Parlamento. 
AI sacrificio sul fronte dell'occupazione (a Trieste si 
prevede un «taglio» di 700 posti, senza contare il 
ricorso alla cassa integrazione) deve insomma corri- 
spondere — a parere della Cgil — un «salto di qualità 
nelle gestioni portuali». 
«A Trieste l'Ente porto — si legge ancora nella nota — 
nonostante i miliardi di contributi pubblici ricevuti, ha 
accumulato nel 1986 oltre 60 miliardi di deficit!». La 
Cgil ricorda che lo scalo triestino è riuscito comunque a 
recuperare, a partire dal 1982, quote di traffico, e ciò 
grazie alla «maggiore produttività di tutti i lavoratori e al 
ruolo imprenditoriale svolto dalla «Compagnia». 


: Va perciò respinta l'ipotesi — sempre secondo la Cgil 


— di un «mantenimento, all’interno del porto, degli 
attuali schemi di gestione e operativi, che vanno invece 
adeguati a un progetto di riordino complessivo dello 
scalo». Su questo terreno, la Cgil sollecita un ruolo più 
incisivo dell'Eapi. 

Di fronte all'importanza del porto per l'intera econo- 
mia regionale, «la ricerca di un'intesa — dice la Cgil — 
deve vedere impegnati tutti i soggetti e in questo senso 
lo sforzo e l'impegno della Cgil è rivolto a ricercare 
unitariamente le soluzioni utili nell'interesse di tutti. 


Industria Radio Elettrica Telecomunicazioni, Società 
per azioni. Fondata nel 1950. 


Oggetto dell’attività: sviluppo e produzione di apparec- 
chiature e relativi accessori per telecomunicazioni per 
impieghi professionali. Il mercato richiede a questi prodotti 
un ricco contenuto tecnologico al quale l'azienda provvede 
attualmente con continui e crescenti investimenti nella 
ricerca applicata. ; 


Numero dei dipendenti: 270 (di cui 13 laureati, 50 
diplomati, 80:con corsi di specializzazione professionale). 


Mezzi di lavoro: in prevalenza strumentazione elettronica 
di misura e attrezzature complesse. Valore iscritto nell'ulti- 
mo bilancio 6.750 milioni di. lire. 


Fatturato in milioni di lire negli ultimi quattro anni 
1982 1983 1984 1985 
38.744 «+ 24.036 21.271 31.329 

Quota esportata mediamente negli ultimi anni: 97%. 


Mercati: stati dell'Europa occidentale, Jugoslavia, Grecia, 
Turchia, Egitto, Etiopia, India, Estremo Oriente, Sud 
America. 


Indotto regionale: mediamente 10-12% del fatturato lordo 
aziendale. Le aziende interessate sono oltre 40. 


Indotto extra regionale: mediamente 7-9% del fatturato 
lordo aziendale. Le aziende interessate sono circa 25. 


‘Acquisto di materiali (componentistica elettronica ed 
elettrica): mediamente :33% del fatturato, lordo proveniente 
in larghissima parte da aziende nazionali. s 


Il polo informatico multifunzionale 
sarà operante entro sei mesi 


A UDINE 


Sportello tecnologico 
Per la diffusione delle fonti alternative 


UDINE — E' stato presentato nella sede dell’Associa- 
zione industriali di Udine lo «sportello tecnologico» 
dell’Enea, l’Ente nazionale per l'energia alternativa. 
L'iniziativa rientra nell'ambito di un programma avviato 
dalla Confindustria, in accordo con il Comitato naziona- 
le della piccola industria e l'Enea stessa, per la 
diffusione dell'innovazione delle fonti alternative. al 


risparmio energetico. 


Il servizio è finalizzato a garantire alle piccole e medie 
imprese servizi di informazione e consulenza, sia sulle 
tecnologie che sulle normative in vigore. 

Lo sportello aperto nella sede dell’Assindustria udinese 
è direttamente collegato via terminale con la banca dati 
dell'Enea, attraverso il quale è possibile accedere a 
tutti i.tipi di informazione sul problema che possono 


interessare un'azienda. 


All'incontro svoltosi a Udine erano presenti, tra gli altri, 
il presidente del comitato nazionale della Piccola 
industria della Confindustria, Franco Muscarà, il segre- 
tario dello stesso comitato, Lucio Scialpi, e il direttore 
del Dipartimento tecnologie intersettoriali di base del- 
l'Enea, Gianfelice Clemente. 


(r..r.) 


capolavori della narrativa 
contemporanea 


La garanzia di due grandi editori 


Per la prima volta in edicola scelti e riuniti in 
una collana i 100 più grandi romanzi del nostro 
secolo. Una selezione garantita da due grandi 
editori italiani: Mondadori e De Agostini. Il 
meglio di quanto è stato scritto nel Novecento, 
la.trasfigurazione di esperienze, ricordi, 
emozioni della nostra storia e della nostra vita. 


* 100.:volumi, nel formato di cm 12x19 


Cento libri fondamentali per arricchire 

il patrimonio culturale di ogni famiglia 

I libri che tutti devono conoscere, per studio, 
per cultura o per piacere, fatti per essere 
tramandati di padre in figlio: stupende 

e preziose rilegature in similpelle tinta cuoio 
con tassello in colore. In copertina, la firma 
autografa dell’ Autore, in oro come le incisioni 
sul dorso. Carta pregiata e nastro segmapagina. 


Il Fu Mattia Pascal di L. Pirandello 
Il vecchio e il mare di E. Hemingway 


2 volumi 


GORIZIA — Tra circa sei 
mesi, ad avvenuta ristruttu- 
razione dei locali, Palazzo 
Strassoldo di Gorizia diven- 
terà sede del polo informati- 
vo multifunzionale per tutto 
l’Isontino. 

Il progetto di ricerca finaliz- 
zato «Automazione dei seri- 
vizi nel settore delle piccole 
e medie industrie» è stato 
presentato dall'assessore 
regionale alle finanze Dario 
Rinaldi, presente anche l’as- 
sessore regionale al lavoro 
Mario Brancati, nel corso di 
un incontro tenutosi alla Ca- 
mera di commercio di. Gori- 
zia, ai rappresentanti degli 
enti, associazioni e organi- 
smi del settore. 

Dopo un breve cenno di sa- 
luto e introduttivo sulla te- 
matica da parte del presi- 
dente dell'ente camerale, 
Enzo Bevilacqua, l'assesso- 
re Rinaldi ha evidenziato co- 
me la politica dei servizi reali 
si sia oramai imposta come 
strumento efficace in ogni 
azione di sostegno delle pic- 


cole e medie industrie che, 
nel Friuli-Venezia Giulia, 
rappresentano una impor- 
tante presenza produttiva e 
occupazionale. 

| «servizi reali» mirano, in- 
fatti, a superare le molteplici 
«barriere» o «scogli d'ac- 
cesso», connaturate all'inte- 
ra fascia delle aziende «di- 
mensionalmente» minori. 

Il progetto di ricerca finaliz- 
zato, ha proseguito Rinaldi, 
non si pone come un'iniziati- 
va isolata è alternativa ad 


altre che perseguono obietti- , 


vi affini. Esso vuole attivare 
la massima cooperazione 
tra le diverse componenti 
istituzionali (Regione, Pro- 
vincia, lecamere di commer- 
cio, associazioni imprendito- 
riali, e le loro espressioni 
operative (Friulia, Friulia Lis, 
agenzie subforniture; il 
Cres-Centro regionale servi- 
zi per la piccola e media 
industria, ecc.) sotto forma 
di consultazione, scambio 
informativo, integrazione 
operativa. 


LO STATO IMPRENDITORE 


Partecipare è bello, tuttavia... 


Le Edizioni della Voce pub- 
blicano in questi giorni il 
‘ saggio «Partecipazioni sta- 
«tali oggi e domani» (pagg. 
220, lire 20.000). 
Ne è autore Fausto Capal- 
bo, uno studioso di problemi 
economici e sociali con un 
background di ingegneria 
arricchito dall’attività di 
ricerca. Egli propone alcune 
linee di conversione del si- 
stema delle Partecipazioni 
statali, basato oggi su una 
condizione di nazionalizza- 
zione atipica, in un altro fon- 
‘ dato di diritto e di fatto sulla 
vera partecipazione indu- 
striale della Stato. î 
La proposta di ristrutturazio- 


ne parte da presupposti ben 
definiti e ambisce ad appro- 
dare a risultati che, per riget- 
tarli, si debba ipotizzare un 
contesto sociale ed econo- 
mico diverso da quello che è 
proprio del Raese. 

Gli obiettivi sociali dell’at- 
tuale sistema non vengono 
ripudiati. Ma si affida il loro 
conseguimento a una politi- 
ca industriale la quale, sfug- 
gendo alla seduzione di 
espedienti molto costosi e di 
precaria efficacia, sia finaliz- 
zata prioritariamente a crea- 
re ricchezza é sviluppo eco- 
nomico. 

Solo battendo questa via 
maestra — si sottolinea — si 


può contribuire validamente 
al riassorbimento della di- 
soccupazione, un processo 
che richiede un tasso di svi- 
luppo sensibilmente  supe- 
riore a quello attuale. 

In questa prospettiva divie- 
ne semplicemente conse- 
quenziale che si investano 
le scarse risorse nelle attivi- 
tà davvero irrinunciabili, che 
le poche imprese da salva- 
guardare nonostante operi- 
no quasi necessariamente in 
perdita vengano nazionaliz- 
zate, e che lo Stato rinunci 
alla pretesa di possedere la 
maggioranza assoluta del 
pacchetto azionario delle 
imprese partecipate. 


Sono considerate inoltre le 
implicazioni strategiche del- 
la rivoluzione microelettroni- 
ca e dell'integrazione euro- 
pea e atlantica. Il saggio è 
seguito da un'appendice do- 
cumentaria di diretta perti- 
nenza e da una esauriente 
bibliografia. 


n 

MEDIOCREDITO. L'attività 
finanziaria globale del Me- 
diocredito Lombardo, l’istitu- 
to di credito speciale con- 
trollato dalla Cariplo, ha re- 
gistrato nell’86 un incremen- 
to del 14%, rispetto all'anno 
precedente, con un portafo- 
glio che al 31 dicembre '86 
‘ammontava a 4.755 miliardi. 


ECCEZIONALE! 


Ariche il 3° e il 4° volume in offerta speciale 


a sole 8000 lire , 
Lolita di V. Nabokov 
La luna e i falò di C. Pavese 


in edicola il 13 febbraio 


UNA GRANDE PROPOSTA DE AGOSTINI*MONDADORI 


QUARTA RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti-buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da. una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIEREè: «È un libro aggressivo, spietato, violento, Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


A SOLE L. 8000 


Roi 
peso 


Di prossima pubblicazione: 


Diario di Anna Frank 

Niente di nuovo sul fronte occidentale 

di E.M. Remarque » 

in edicola il 27 febbraio a L. 8000 ciascuno. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


LUCIANO SATTA 


Sd 


Le Blei El 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 @ 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele 
fono (0434) 255114 


quanto promette». 
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‘BORSA DI TRIESTE 


EGNA 


Prezzi in diffuso recupero, con parziali realizzi 


DOLLARO 


In netta ripresa la valuta verde su tutti i mercati. 


Sabato 31. gennaio 1987 


i MARCO bu 
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ASSI LAT IRE pe ara one 


Sabato 3î gennaio 1987 


IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 65065-6-7. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono, 
33715 — GORIZIA: Corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: Piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1. P.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 —- BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — :FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — .LODI: 
Corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: Corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: Corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. i 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all’insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi 
‘annunci redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di piu persone o enti, 
composti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque di sen- 
so Vago; richieste di danaro o 
valori e di francobolli per la ri- 
sposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio — 
offerte; 3 impiego e lavoro — richie- 
ste; 4 impiego e lavoro — offerte; 5 
rappresentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilio — artigianato; 7 profes- 
sionisti — consulenze; 8 istruzione; 
9 vendite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimentari; 14 
‘auto, moto, cicli; 15 roulotte, nauti- 
ca, sport; 16 stanze e pensio: 
richieste; 17 stanze e pensio 


richieste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capitali, 
+ aziende; 21 case, ville, terreni — 
‘acquisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiature; 
24 smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate si inten- 
dono destinate ai lavoratori di en- 
trambi i sessi (a norma dell'art. 1 
della legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
| dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 -.24 lire. 825, 
numeri 2 -4-5-6-7-8-9-10- 
11-12-13-14-15-17-18-19- 
25 lire 870, numeri 20 - 21 - 22 - 
23- 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del. 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrisponden- 
za possono scrivere a SOCIETA" 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrisposto 
anticipatamente per contanti o va- 
glia (minimo 10. parole a cui va 
aggiunto il 18 per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 


chiamando il numero 68668 dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i giorni festivi. | servizi di 
accettazione telefonica degli an- 
nunci economici funzionano esclu- 
sivamente per la rete urbana di 
Trieste. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROÉN LEASING 
RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


offerte; 18 appartamenti e locali — ; 


anche essere dettati per telefono . 


‘ 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere ne- 
retto, nella rubrica «avvisi urgen- 
ti», applicando la tariffa prevista. 

Coloro che desiderano-rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare il 
servizio cassette aggiungendo al 
testo dell'avviso la frase: Scrivere 
a cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 perle spese 
di recapito corrispondenza. La 
SOCIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli effetti, 
unica destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. Es- 
sa ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annunci, 
non inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle cassette 
debbono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate o 
raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA anziani anche not- 
tura offre signora. Tel. 571601. 

; 51256/3 
IMPIEGATO, : 35enne, laureato, 
pluriennale esperienza, gestione 
del personale, relazioni sindacali, 
paghe-contributi, offresi azienda, 
associazione di categoria, anche 
part-time. Scrivere fermo posta 
Gorizia patente 61619. 35/3 
OFFRESI banconiere-salumaio 
22enne con esperienza biennale 
referenziato, tel. ore pasti al 
SS 51969/8 
PENSIONATA esperienza impre- 
‘sa-costruzioni e studio notarile of- 
fresi part-time. Telefonare ore pa- 

51173/8 


sti 64153. 

RAGIONIERE 24enne militeassol- 
to corso paghe Iva con computer 
offresi anche altro lavoro. Tlef. 
0481/489040. 32/3 
SIGNORA automunita offresi pre- 


staservizi o assistenza anziani. 
Telefonare 0481/769304. 27/3 


È tornato il momento magico dello sci italiano. La 
nuova valanga azzurra sta trionfando sulle nevi del 
mondo, il pubblico ha ricominciato a seguire le 
gare dei campioni, con gioia e partecipazione. 
Ecco perché torna il Trofeo di Sci SuperBingo. 
Perché lo sci è soprattutto divertimento, una grande 
festa per tutti: e il vostro quotidiano vuole rendervi 
partecipi di una magnifica occasione di sport e di 


PER VINCERE ANCHE SULLA NEVE! 


Impiego e lavoro 
4 Offerte 


A. TECNICI per assistenza tecni- 
ca macchine ufficio seleziona pri- 
maria azienda. Richiesta espe- 
rienza nel settore. Scrivere a cas- 
setta Nr. 42/C Publied 34100 Trie- 


ste. 
670/4 
AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom, Casella Po- 
stale 17183-20170 Milano. 
59/4 


AZIENDA importanza nazionale 
proprio settore commerciale cerca 
personale residente in Udine Gori- 
zia e provincia. Non è richiesta 
specifica esperienza ma dotato 
volontà moralità automunito offresi 
formazione continua guadagni su- 
periori alla media continuità lavo- 
ro, per un colloquio presentarsi 
presso Hotel Excelsior via Arena 
Monfalcone lunedì 2/2 ore 9.30- 
12,30 e 15-18 chiedere sig. Coz- 


zolino. 682/4 


‘ amicizia, sulle nevi del Friuli-Venezia Giulia, dell'E- 
milia-Romagna della Toscana, nei mesi di gennaio, 
febbraio, marzo e aprile 1987. Compilate il ta- 
gliando pubblicato dal vostro quotidiano, ed usate- 
lo per la vostra iscrizione. Ci sono in palio centi- 
naia di splendidi premi. 


AZIENDA metalmeccanica cerca 
tecnico commerciale per rapporti 
con clientela. Zona lavoro Trieste, 
inquadramento Enasarco. Mano- 
scrivere curriculum Casella posta- 
le 31. Gradisca d'Isonzo. 28/4 
CERCASI collaboratrici/ori distri- 
buzione mezzi pubblicitari escluso 
vendita. Fisso giornaliero ce premi. 
Presentarsi Pierre via Roma 30 Il 
p. 9.30/11.30. 50586/4 


Cento God” 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


CERCASI copimesso addetto alle 
vendite, pratico settore agricoltura, 
volonteroso, dinamico, minimo 20 
‘anni, automunito, militesente, Sa- 
rà titolo preferenziale la conoscen- 
za dello sloveno o serbo/croato. 
Telefonare 13-15 0481/72694. 

CERCASI insegnante per handi- 
cappati con nozioni di cartotecni- 
ca. Scrivere a Cassetta Nr. 34/C 
Publied 34100 Trieste. 648/4 


La valanga azzurra potreste essere VO)! 


CERCASI elemento con nozioni 
tecniche pratico organizzazione 
magazzino, consegna e montag- 
gio arredamenti e apparecchiature 
elettroniche. Scrivere a cassetta 
Nr. 41/C Publied 34100 Trieste. 


CERCASI pellicciaio finito e mac- 
chiniste con esperienza macchine 
da pellicceria. Telefonare 0432/ 
849222. 050031/4 
CERCASI pizzaiolo presentarsi lu- 
nedì ore 17 pizzeria via Industria 
16. 51348/4 
DIPLOMATO costruttore navale 
militesente massima età 28 anni 
cercasi. Scrivere a cassetta nr. 
24/C Publied 34100 Trieste. 620/4 
DITTA marmi cerca rappresentan- 
te per zona età minima 24 anni. 
Telefonare 0481/481379. 1/4 
IMPRESA cerca carpentiere. con 
esperienza residente Monfalcone. 
Scrivere curriculum Cassetta n. 
29/C Publied 34100 Trieste. | 16/4 
IMPRESA costruzioni ceîca com- 
petente contabilità fisco per rap- 
porto professionale o part time 
dettagliare curriculum referenze 
scrivere cassetta nr. 46/C Publied 
34100 Trieste. 6080/4 


OPERATORE/trice sistema foto- 
composizione cercasi telefonare 
dalle 12 alle :15al741513. 634/4 
PASTICCIERE con provata espe- 
rienza assumesi prontamente. Tel. 
62568 mattino. : 51328/4 
RECUPERO credito Trieste cerco 
persona capace responsabile 30% 
provvigione telefonare 0481/ 
466: 31/4 


STUDIO legale cerca impiegata 
steno-dattilo veramente capace 
per lavoro di segreteria con man- 
sioni di responsabilità. Indispensa- 
bile esperienza specifica. Non si 
prendono in considerazione primi 
impieghi e domande prive di curri- 
culum. Scrivere a cassetta Nr. 
45/C Publied 34100 Trieste. 679/4 


Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA grossista e produttrice. 
Colori-vernici e. carta da parati 
‘cerca dinamico agente per procin- 
ce Trieste e Gorizia. Telefonare 
pomeriggio al 0434/71213. 


Continua in 16.a pagina 


pianti S.r.l. 


stabilimento. 


40%; 


9, Trieste (tel. 040/61218). 
Trieste, 27.1.1987 
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TRIBUNALE FALLIMENTARE DI TRIESTE 
Fallimento n. 45/84 - ASTRA Tecnoimpianti S.r.l. 


Si comunica che il Giudice Delegato, dr. Luca Ghedini, ha disposto 
un terzo esperimento di vendita all'incanto dell'immobile sito in 
via Martinelli 5, Zona Industriale delle Noghere, Muggia, p.c. ed. 
1826 in P.T. 4639 di Muggia, di proprietà dell'ASTRA Tecnoim- 


La vendita avrà luogo avanti il Giudice Delegato il giorno 5 marzo 
11987, ore 9.30, nella stanza 286 al 2° piano del Palazzo di Giustizia, 
Foro Ulpiano n. 1, Trieste, alle seguenti condizioni: 


— prezzo base di L. 331.008.000, pari al prezzo di stima ridotto del 


— offerte in aumento non inferiori a L. 5.000.000. 


Le domande di partecipazione all'incanto dovranno essere redatte 
in carta bollata da L. 700, depositate, entro le ore 12 del 4-3-1987 
presso la Cancelleria Fallimentare del Tribunale di Trieste (stanza 
260, 2° piano) ed accompagnate da due assegni circolari liberi 
intestati all'offerente e da questo girati, uno di L. 33.100.800 a 
titolo di cauzione e principio di pagamento e l'altro di L. 
49.651.200 a garanzia delle spese di traferimento di proprietà e 
delle altre. a carico dell'acquirente. 
Il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione dovrà essere 
versato entra trenta giorni dalla data di aggiudicazione, mediante 
versamento sul c/c 12090 intestato al Fallimento presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, sportello del Palazzo di Giustizia. 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla Cancelleria Fallimentare 
ovvero al Curatore del fallimento, avv. Carlo Falagiani, via Roma 


Iena] 


L'unità di vendita consta di un immobile, adibito a stabilimento, 
con annessi uffici e sala di lavorazione, della superficie di mq 790 
nonché di un terreno di mq 1447, compresa l’area occupata dallo 


IL CANCELLIERE 
Giuseppe Ciccarelli 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 122.35 
Amsterdam 07.05 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.05 11.55 
Bruxelles 07.05 10.20 
15.35 19.40 
Cairo 10.55. 21.20 
Colonia/Bonn 15.35 22.10 
Copenaghen 07.05 13.00 
Disseldorf 15.35. 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05, 11.35 
Monaco 15.35, 20.55 
New York 07.30 15.15 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 07.05. 11.20 
Stoccolma 15.35 20.55 
Zurigo 15.35. 18.50 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 14.45 
Amsterdam 11.30 14.45 
14,55 22.20 
Atene 15.50 22.00 
Bruxelles 11.10 14.45 
Colonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 113.550 22.20, 
Diisseldort 17.40. 22.20 
Francoforte 10.00. 14.45 
Ginevra 18.15. 22.20 
Lione, 08.20. 14.45 
Londra 16.20. 22.20 
Madrid 13.20 18.40 
Monaco 17.45. 22.20 
New York 18.00. *10.15 
Parigi 10.45 14.45 
19.00. 22.20 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15 14.45 
Zurigo 19.40. 22.20 
* il giorno dopo 


Alitalia ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35 21.30 


Alitalia 


Bari 10.55 
19.25 
Brindisi 07.30 
10.55 
19.25 
Cagliari 07.30 
10.55 
19.25 
Catania 10.55 
19.25 
Lametia Terme 10.55 
Milano 07.05 
15.35 
Napoli 10.55 
19,25 
Olbia 07.05 
15.35 
Palermo 07.30 
10.55 
19.25 
Pantelleria 07.30 
Reggio Calabria 07.30 
Roma 07.30 
10.55 
19.25 
Trapani 07.30. 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
‘Alghero 07.00 
Bari 06.55 
15.35 
19.05 
Brindisi 07.00 
11.50 
18.50 
Cagliari 07.00 
14.15 
18,15 
Catania 07.00 
10.50 
18.25 
Lametia Terme 07.05 
16.20. 
Lampedusa 12.30 
Milano 13.55 
21.30 
Napoli 07.00 
14.35 
17.55 
Olbia 07.25 
Palermo 06,45 
15.05 
18.00 
Pantelleria 13.50 
Reggio Calabria 07.05 
14.15 
Roma 09.05 
17.30 
20.50 
Trapani 14.55 


L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Chi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


fi 
cal 


0A 
CITROEN CANCELLA UN MILIONE E ABBASSA GLI INTERESSI. 


Solo fino al 14 febbraio un milione di sconto sul prezzo di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili presso i Concessionari Citroén e taglio 
degli interessi del 35% sui tassi Citroén Finanziaria in vigore all’1.1.87. Potete approfittare li tutte e due le offerte contemporaneamente, mentre non 
sono cumulabili con altre iniziative in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroén. 


CITROÉN scosse TOTAL 


14.50 
22.50 
11.10 
18.05 
22.30 
11.10 
15.05 
22.55 
14.50 
23.45 
21.45 
07.55 
16.25 
17.05 
22.30 
11.15 
21.25 
10.50 
14.15 
22.25 
13.15 
13.35 
08.40 
12.05 
20.35 
12.05 


Arrivi 


10.15 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
18.40 
22.00 
10.15 
22.00 
18.40 
14.45 
20,20 
10.15 
18.40 
22.00" 
10.15 
10.15 
18.40 
22.00 
18.40 
10.15 
18.40, 
10.15 
18.40 
22.00 
18,40 


ì 


. LaSierra acq 


Motori 


Sabato 31 gennaio 1987 


A pochi giorni dalla fine della 
Parigi-Dakar ecco un'intervi- 
sta a un campione, popola- 
rissimo in regione, protago- 
nista di quest'ultima Avven- 
tura con la A maiuscola al 
suo rientro in Italia: Edy 
Orioli, 24 anni appena com- 
piuti, udinese, due volte 
campione del mondo di En- 
duro, quattro volte campione 
italiano, vincitore del Rally 
del Titano, pilota ufficiale 
Honda. Tutti questi titoli per 
presentare l’uomo che è 
arrivato primo di categoria, 
secondo assoluto nonché 
primo dei cinque. italiani 
giunti al traguardo della più 
massacrante maratona afri- 
cana: l’oramai mitica Parigi- 
Dakar. 

— Dopo il grosso exploit 
dello scorso anno quando 
da illustre sconosciuto met- 
testi per la prima volta piede 
in Africa e sempre con l’Hon- 
da curata da Massimo Or- 
meni ti prendesti il lusso di 
mettere in riga i grossi nomi 
del rallysmo mondiale giun- 
gendo a Dakar sesto assolu- 
to, cos'è cambiato nella tua 
vita? 

«Mi sono sempre ritenuto tra 
i piloti con maggiori possibi- 
lità, sono partito sempre per 
arrivare: lo scorso anno nei 
primi dieci e quest'anno nei 
primi cinque. Nella mia vita 
non è cambiato nulla di par- 


NOVITÀ /FORD 


PARIGI-DAKAR /INTERVISTA 


Edy Orioli 


ticolare a parte la notoriètà 
che mi è venuta da questo 
tipo di gare, notorietà che mi 
appaga di tutti gli sforzi che 
un pilota compie per rag- 
giungere traguardi di questo 
tipo. Del resto sono sempre 
impegnato nel mio lavoro 
come una qualsiasi persona 
anche se essendo un pilota 
ufficiale devo assolvere a 
dei grossi impegni ai quali 
non posso mancare e che 
tra conferenze stampe e al- 
lenamenti portano via parec- 
chio tempo alla mia attività 
lavorativa». 

— Come ci si prepara a una 
gara con prove speciali gior- 
naliere di 700 km e come 
sopperisci in allenamento al- 


la mancanza di grandi spazi 
quali le distese desertiche? 
«L'allenamento fisico è ‘indi- 
spensabile e il corpo deve 
essere preparatissimo ad af- 
frontare questi grossi stress, 
seguono ovviamente, un 
particolare regime dietetico 
che mi integri di tutte le 
vitamine e proteine che ver- 
ranno assimilate durante lo 
sforzo della gara; per ultima, 
ma non per importanza è la 
preparazione psicologica 
che incomincia più di un 
mese prima della partenza, 
di modo che al momento del 
via sono concentrato e pron- 
tissimo, conscio di tutto 
quello che mi aspetta. Mi 
alleno in moto in un sempli- 


migliore italiano 


ce campo da cross per por- 
tare il fisico al giusto punto; 
poi per prendere confidenza 
con la velocità, e il fondo 
sconnesso, specie il primo 
anno andavo da Ragogna a 
Lignano lungo il greto del 
Tagliamento con una moto 
quattro tempi da. enduro». 
— In questi 12.000 km hai 
avuto qualche momento di 
paura e come lo hai supe- 
rato? 

«Momenti di paura vera no, 
un po' di apprensione c'è 
stata in Mauritania dove in 
una ‘speciale navigata” mi 
sono ritrovato da solo per- 
ché gli altri avevano seguito 


\ rotte. diverse; alla fine però 


sono giunto al traguardo se- 
condo dietro Auriol per soli 
sette minuti dopo 600 km; 
non è stato il mio miglior 
piazzamento, ce ne sono 
stati altri a pochi secondi dal 
primo classificato, ma sicu- 
ramente è stata quella la 
tappa che mi ha dato mag- 
giori soddisfazioni». 
— Progetti? 
«Rally nazionali, il Titano, la 
Sardegna, stop con l’endu- 
ro. Parteciperò alla 12 ore di 
Lignano, Ovviamente. il 
clou della nuova stagione 
saranno le grosse prepara- 
zioni in vista del Rally dei 
Faraoni di ottobre e natural- 
mente la Dakar». 

(Claudio Birri) 


uista | 


La Ford Sierra è una vettura 
dalla storia abbastanza stra- 
na. Le sue caratteristiche 
soprattutto esterne, che so- 
no disegnate secondo prin- 
cipi avveniristici, hanno mo- 
dulato il suo impatto sul mer- 
cato. In Europa, per esem- 
pio, o meglio in Europa 
escludendo l’Italia, la vettu- 
ra è probabilmente la più 
venduta nel segmento me- 
dio alto: 300.000 vetture al- 
l’anno per un totale di oltre 
un milione e mezzo. 

In Italia, come detto, il suc- 
cesso non è stato tanto cla- 
moroso: oggi la «casa» sot- 
topone la vettura a tutta una 
serie di interventi, di gam- 
ma, di carrozzeria, di interni, 
che dovrebbero riuscire a 
eliminare questo piccolo 
neo. La novità più evidente 
è, senza dubbio, l’arrivo dei 
«tre volumi», che viene ad 
‘aggiungersi alle già esistenti 
versioni a due e a tre volumi: 
la Sierra tre volumi appare, 
in definitiva, un accostamen- 
to assai riuscito fra quel ca- 


componenti. 


rattere futuristico di cui si 
parlava e la classicità, anco- 
ra preferita da una certa par- 
te degli automobilisti. 

Ma interventi sono stati fatti 
anche sulia carrozzeria, so- 
prattutto sul frontale, più 
semplice e più razionale che 
scende compatto fino al pa- 
raurti, con i nuovi fari.omofo- 
cali, avvolgenti che sono in- 
tegrati con le luci di direzio- 
ne. Ampliata la superficie 
vetrata: nella tre volumi pos- 
siede un ampio lunotto po- 
steriore. Il baule posteriore 
coriclude una linea a cuneo 
e ha le luci ad ampio svilup- 
po orizzontale. 

Molto. rinnovamento anche 
per gli interni: ridisegnata la 
plancia con il cruscotto (una 
strumentazione tradizional- 
mente abbondante) a forma 
arrotondata e rivolto verso il 
pilota. | sedili sono quelli 
anatomici già adottati per la 
Scorpio, 

Nuovi e di eccellente qualità 
tessuti e materiali usati per 
l'arredamento. L'imposta- 


si allarga la 


Peugeot continua nella sua efficace politica di 
rinnovamento totale della sua produzione e di 
contemporaneo ampliamento, su livelli davvero 
eccellenti, della gamma di ogni nuovo modello 
lanciato. Così è stato per la 205 e così sta 
avvenendo per la 309. Proprio in questi giorni la 
berlina media della «casa» francese si arricchisce 
di altre versioni, cioè dei modelli a tre porte e della 
automatica. Con l’arrivo di queste vetture la 
«famiglia» 309 arriva alla rispettabile cifra di 19 


Quattro nuove versioni, in pratica: la Gti, la Xe, la 
XL, la XID e le Hutomatic (corrispondenti esatta- 
mente alle già esistenti cinque porte). La Gti, che © 
ricorda l'omologa 205, è, evidentemente la sporti- 


NOVITÀ / PEUGEOT 
Con la «Gti» e la «tre porte» 
gamma della 309 


sin 


orari, il chilometro da fermo in 29,85 secondi, da 0 
a 100 chilometri in 8 secondi. 

Alla distinzione come «cavallo di razza» motori- 
stico corrisponde un'utile caratterizzazione ester- 
na (le dimensioni restano logicamente identiche): 
spoiler anteriore, con quattro proiettori di serie, 
un filetto rosso inserito nella fascia della cintura, 
spoiler posteriore che migliora l’aerodinamica e, 
infine, tergivetro nel lunotto posteriore. Eccellen- 
te anche l'allestimento interno, con volante a 
quattro razze, sedili avvolgenti e così via (in più vi 
è la possibilità di aprire i cristalli posteriori agendo 
su'due levette). 

Per le altre versioni motorizzazioni, carrozzeria, 
equipaggiamenti interni corrispondono esatta- 


.. 

XId è stato confermato il 

di SO cva 46 g/m: la velocità massima resta di 155 
m/h. 

Infine, ultima novità, la 309 Automatic (a cinque 

porte) che, tuttavia, farà la sua entrata sul merca- 

to in estate. Per questa vettura è stato scelto il 


quattro cilindri di 1769 cc | 


quattro cilindri di 1580 cc che sviluppa una 
potenza di 80 cv. Il cambio è a quattro rapporti, | 


frutto della collaborazione fra Peugeot e Zf, molto 
efficiente e molto raffinato, che consente una 
guida molto facile e divertente. i 

Come detto il lancio di queste versioni della 
gamma 309 ha la potenzialità di offrire-una 
risposta a quasi tutte le domande del' mercato 
nell'ambito del cosiddetto segmento C. E permet- 


va della serie, diretta a rappresentare il top della 
gamma, la vettura più rappresentativa. Anch'essa 
è equipaggiata dal 1905 cc di 130 cv (coppia 
massima di 16,8 kgm a 4750 g/m) a iniezione (la 
Bosh Le 2 Jetronic) che, anche in questo caso, 
porta a prestazioni di eccellenza: 206 chilometri 


zione del posto di guida è 
quello classico da berlina 
con volante abbastanza or- 
rizzontale e ravvicinato. 

La gamma Sierra, in cinque 
anni di vita (il debutto, infat- 
ti, è del 1982) si è andata 
costantemente ampliando, 
giungendo, oggi, a offrire un 
‘ampio ventaglio di offerte, in 
grado di soddisfare le diver- 
sità di esigenze. Una scelta 
Veramente ampia fra sei mo- 
torizzazioni (1800, 2000, 
2000 iniezione, 2800 V6 e 
2300) cinque gradi di allesti- 
mento (CI, GI, S, Ghia, Xr), 
quattro versioni a quattro 
ruote motrici, quattro o cin- 
que marce, due, due e mez- 
‘zo e tre volumi: SI 
Un’auto completa, quindi 
(fra l'altro'è possibile monta- 
re l’Abs, a richiesta su tutti i 
modelli) che dovrebbe cen- 
trare l'obiettivo '87 per l’Ita- 
lia di 10.000 pezzi venduti: 


anche il livello concorrenzia- 


le dei prezzi è arma non 
certamente di ultima impor- 
tanza. (a._c.) 


mente alle «sorelle» a cinque porte. In particolare 
la Xe e la XI montano il motore di 1118 cc di 55.cv 
la prima, a quattro rapporti, ha una velocità 
massima di 150 orari (chilometro da fermo in.38,1 
secondi) mentre la seconda, con cinque rapporti, 
raggiunge i 153 orari (km da fermo in 37,6). Perla 


«tre volumi» 


Prezzi 
chiavi in mano 
Benzina 
1.6CL4p 14.577.000 
1.6CLSW5p 15.708.000 
16GL5p 15.432.000 
16GL4p , 15.432.000 
90 GL 5p 15.432.000 
90GLSW5p 16.564.000 
90 GL 4p 15:432.000 
90 Ghia 5p 17.557.000 
90 Ghia 4p 17.557.000 
2.00HC Ghia 5p 17.557.000 
2.00HC Ghia 4p 17.557.000 
2.0iS9p 16.944.000 
2.0i Ghia 5p 19.253.000 
2.0 Ghia SW 5p 20.381.000 
2.0 Ghia 4p 19.253.000 
2.81XR4x45p 26.979.000 
2.8iGhiaSW4x45p 28.636.000 
Diesel 

| 2.3CL5p 17.464.000 
2.3 CL SW5p 18.597.000 
2.3 GL5p 18.526.000 
2.3 GL SW5p 19.658.000 
2.3 CL4p 17.464.000 
23GL4p 18.526.000 


STAMPA 
Clacson: 
una nuova 
rivista 

per lauto 


Da giovedì 29 gennaio è in 
edicola, ogni settimana, una 
nuova rivista automobilisti- 
ca: Clacson, edita dalla Ru- 
sconi Editore Spa. Diretto da 
Gianni Marin, già direttore di 
Gente Motori, Tuttomoto e 
Auto in Fuoristrada, il nuovo 
settimanale, stampato a co- 
lori su carta patinata, sarà in 
vendita al prezzo di L. 1.500 
la copia. 

Clacson, strettamente colle- 
gato al settore delle riviste 
motoristiche della casa edi- 
trice, e principalmente al ca- 
postipite Gente Motori, «è il 
settimanale dell’auto e degli 
automobilisti», come so- 
stengono gli editori Edilio e 
Alberto Rusconi nel loro sa- 
luto ai lettori sul primo nu- 
mero della rivista, 

La rivista si propone un dia- 
logo schietto‘ con le grandi 
aziende produttrici, con gli 
utilizzatori e con i pubblici. 
poteri, in modo da tenere 
costantemente «sotto la len- 
te» tutto ciò che è connesso 
all'auto. 


MOTO /LAVERDA 600 CRUISER 


IMacinatric 


Alla riscoperta della motoci- 
cletta. La Laverda di Bre- 
ganze lancia un modello per 
i grandi macinatori di chilo- 
metri e per tutti coloro che 
per sentirsi centauri non 
hanno bisogno di una «due 
ruote» da 270 all'ora. Ecco 
allora la Cr 600 Cruiser, un 
prodotto «made in Italy» an- 
che se di ispirazione statuni- 
tense. Nel momento in cui la 
Honda lancia la «Transalp», 
ovvero la moto per tutti i 
terreni, il mezzo «totale», 
ecco che la «casa» vicentina 
riporta la moto ai temi più 
classici, anche se con una 
tecnologia avveniristica. 
Possente, ma agile, grintosa 
ma elegante, la «sei decimi» 
di litro veneta non sprofonda 
nell'anonimato, ma non ca- 
de nel cattivo gusto. Il peri- 
colo di un ibrido era eviden- 
te, ma i «designer» di Bre- 
ganze hanno conferito al- 
l'assieme un’armonia eccel- 
lente, 

Il propulsore è un due cilin- 
dri a quattro tempi raffredda- 


to ad aria e consente punte 
velocistiche di poco inferiori 
ai 190 all'ora. Ma questa 
motocicletta non è stata pla- 
smata per le gare di velocità: 
l'obiettivo era la tranquillità 
di guida a una velocità di 
crociera (e il nome «Crui- 
ser» dice tutto) intorno ‘ai 
150 all'ora. Al di là di questo 
limite ogni moto deve essere 
dotata di un cupolino o di 
una carenatura sia per non 
affaticare il pilota sia per 
garantire una maggiore si- 
curezza. Questa «600», in- 
vece, non ha alcuna coraz- 
za: è pura. Il manubrio è 
abbastanza alto e invoglia a 


« non correre, a godersi il pae- 


saggio; sia la strumentazio- 
ne sia il faro dalle linee nette 
sono di derivazione «cu- 
stom». 

La docilità di questa moto è 
dovuta anche al telaio in 
acciaio in tubi quadri con 
monoculla sdoppiata, e alle 
piccole ruote con pneumatici 
«tubeless» V16. Le sospen- 
sioni non sono molto rigide: 


alla ruota anteriore c'è una 
forcella teleidraulica Mar- 


zocchi; sul retro. un ' mo- 
noammortizzatore con siste- 
ma progressivo soft-ramble. 
Un accenno anche al cam- 
bio: un sei marce che 
avremmo preferito ridotto ai 
classici cinque rapporti. Ma 
probabilmente le esigenze 
produttive della piccola casa 
veneta hanno dettato questa 
scelta. E, oltretutto, le sei 


marce sono diventate, as- 
surdamente, «di moda». 

Quali gli obiettivi della La- 
Vverda con questa moto il cui 
prezzo si aggira attorno agli 
otto milioni? La riconquista 
di quella clientela dai venti ai 
trent'anni che nelle ultime 
stagioni ha abbandonato il 
marchio Laverda a causa 
della ristretta gamma di mo- 
delli di maggiore cilindrata 
destinati all'uso. stradale. 


Da poco il pacchetto aziona- 
rio della Casa veneta è pas- 
sato a una società milanese 
e la nuova proprietà ha deci- 
so di dedicare ogni risorsa al 
settore delle due ruote, sulla 
scia dei successi mietuti in 
quest'ultimo periodo prima 
dalla Cagiva poi dall’Aprilia 
di. Noale. 

E sia la «Cruiser» sia la 
«350» dovranno essere i 
modelli di punta in attesa di 
una nuova «maxi» che pos- 
sa sostituire degnamente la 
Sfc 1000 che peraltro sta 
ottenendo consensi soprat- 
tutto all’estero. 

Grande importanza in que- 
sta operazione di rilancio 
avranno anche le enduro 
«Or 50 Atlas» e «Or 600 
Atlas» e la «125W Lesmo» 
stradale, che è anche que- 
st'anno in vetta ai sogni dei 
sedicenni. Insomma, nono- 
stante l'«effetto casco» e 
nonostante le solite Cassan- 
dre, il settore motociclistico 
di casa nostra mostra gran- 
de vitalità, soprattutto per 


di chilometri 


merito delle piccole aziende. 
I «colossi» come la Piaggio 
o il gruppo De Tomaso stan- 
no subendo un'inaspettata 
lezione proprio nel loro feu- 
do, in Italia. 

(ro. ca.) 


BMW. — Il mercato mondia- 
le delle motociclette ‘è in 
continua flessione, ed è pre- 
sumibile che questa tenden- 
za sia destinata a essere 
confermata anche per il futu- 
ro: dieci anni fa i mercati 
mondiali assorbivano anco- 
ra 1.600.000 moto all'anno, 
ma nel 1986 questa quota è 
stata drasticamente ridimen- 
sionata a 1.000.000. Sono 
queste le considerazioni del- 
la Bmw, che giudica la crisi 
della moto un fatto struttura- 
le, solo parzialmente colle- 
gato all'aggressività com- 
merciale giapponese. Nono- 
stante ciò la Bmw, che resta 
il costruttore leader in Euro- 
pa, conferma il suo impegno 
in questo campo, È 


PANAUTO G. CONTI ES 
str. della Rosandra, 2 - Trieste - Tel. 820256/7 


SOC. BOATO - largo dell'Anconetta, 1 
Monfalcone - Tel. 74176/7 


a clienti con requisiti di 


GMAG Italia SpA. 


*Il finanziamento è riservato 


affidabilità ritenuti idonei da 


L Sana 


NOVITÀ /FIAT 


Per'offrire una risposta sem- 
pre- più aderente all’anda- 
mento del mercato, la gam- 
ma Uno si affaccia al 1987 
con.una novità: la «Uno 60» 
in allestimento base, con 
carrozzeria.a 3 e 5 porte, 
che si affianca alle già note 
60 S e 60 SL. La meccanica 
è quella delle Uno 60 S e SL: 
motore a 4 cilindri di 1116 
cme e 58 CV; carburatore 
doppio corpo con cut-off 
elettronico; accensione elet- 
tronica breakerless; cambio 
a 5 marce di serie. 


Identiche le prestazioni: ve- 
locità massima di 155 km/h; 
accelerazione da 0 a 100 
km/h in 15 secondi; consumi 
convenzionali: 4,8/6,1/7,5 I/ 
100 km rispettivamente a 90 
km/h, 120 km/h e nel ciclo 
urbano. Commercializzata a 
un prezzo di listino ‘molto 
interessante, la nuova «Uno 
60» aumenta il ventaglio di 
scelta per la clientela, of- 
frendo una valida alternativa 
alla Uno 45. 


Nel 1986 la Uno è stata 
prodotta. in. oltre 660.000 
esemplari, di cui 430.000 
sono state vendute in Italia. 
Dal 1983, anno del lancio, la 
Uno è in vetta alla classifica 
delle vetture più richieste nel 
mercato italiano, con una 
quota del mercato globale a 
fine ’86 del 23,6%, 


Bedford Midi e CF2:una grande occasione. 


te alla «casa» francese di pensare per l'87 a un 
incremento di produzione e di vendite: le «tre 
porte», con la chance di un prezzo inferiore 
mediamente di 500.000 lire rispetto alla «cinque 
porte», dovrebbero efficacemente contribuire al 
raggiungimento di questo obbiettivo. 


(a. c.) 


[Per Uno e Panda 
nuove versioni 


Arriva Panda «Young», nuo- 
va versione della gamma 
Panda, con un equipaggio.di 
livello superiore e un'esteti- 
ca personalizzata. Esterna- 
mente.la vettura si distingue 
per: striscia adesiva bicolo- 
re, giallo e nero, lungo le 
fiancate e il portellone; scrit- 
ta «Young» sulle fiancate, 


| inserita nella striscia bicolo- 


re; sigla di identificazione 
posteriore «Panda 750»; 
cerchi con coppe ruota; indi- 
catori di direzione anteriori 
di colore bianco. 


All’interno l'allestimento ‘è 
più completo: sedili anteriori 
di forma: più: avvolgente, 
dotati di schienale reclinabi- 
le e di poggiatesta; rivesti- 
mento. dei sedili in panno 
grigio chiaro; tappeti di mo- 
quette; ‘cappelliera; spec- 
chio retrovisore interno, can 
scatto ‘antiabbagliamento; 
tergilavalunotto disponibile 
a richiesta. 


«Panda Young» è equipag- 
giata con un propulsore:che 
è un’evoluzione del collau- 
dato motore Fiat di 903 cme 
con caratteristiche. presta- 
zionali e di consumo pari a 
quelle solo dei propulsori più 
moderni: 4 cilindri in linea, 
769 cme, 34 CV; raffredda- 
mento: ad acqua; albero di 
distribuzione nel basameri- 
to. 

' 


#10 milioni di finanziamento al 5 per cento in 24 mesi a chi acquista Midi o CF2, Oppure rate 

mensili di 277.900 lire per 48 mesi. Oppure un finanziamento agevolato fino a 15 milioni fino 

a 48 mesi. Oppure 1 milione di sconto subito. Oppure... una delle altre, e sono ancora molte, — 

possibilità di acquisto agevolato. Sempre dal tuo concessionario Bedford GM: i ) 
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IRANGATE 


Reagan pulito 


Rapporto di una commissione inquirente 


WASHINGTON — Un Presi- 
dente Reagan «profonda- 
mente e personalmente 
preoccupato» per la sorte 
degli ostaggi americani nel 
Libano e un insieme di fun- 
zionari della Casa Bianca — 
molti di loro di livello appena 
medio e inseriti in circoli ri- 
stretti, senza l'avallo di im- 
portanti ministri — attivissi- 
mi, ma senza eccessivi scru- 
poli, sia per quanto riguarda 
l’iran, sia i «contras» nicara- 
guensi, in collegamento tan- 
to con Israele, quanto con 
un variegato gruppo di me- 
diatori internazionali, che ri- 
spondevano a interessi di- 
versi. - 
Questa, in sintesi, l’immagi- 
ne di un anno e mezzo di 
«lrangate» che emerge dalla 
seconda versione della rela- 
zione finale dei lavori della 
commissione del Senato per 
i servizi segreti, diffusa ieri a 
Washington. 

In questo. quadro, la com- 
missione non ha trovato pro- 
ve che Ronald Reagan fosse 
al corrente del dirottamento 
di fondi verso i contras nica- 
raguensi, ma ha sottolineato 


‘ l’ansietà con cui il capo della 


Casa Bianca ha seguito la 
sorte degli ostaggi in Li- 
bano. 

| primi’ risultati ufficiali delle 
indagini compiute finora sul- 
l’«lrangate» sono contenuti 


LIBANO 


Ostaggi, 


Regan, 


il capo dello «staff» 


ora più 


che mai nel mirino. 


Shultz, 


Weinberger e Baker 


minacciano: «O noi o lui» 


in un documento di 65 car- 
telle, diffuso dalla commis- 
sione servizi segreti, che ‘è 
ora a maggioranza demo- 
cratica. Ai primi di gennaio, 
la stessa commissione, allo- 
ra a maggioranza repubbli- 
cana, aveva messo a punto 
una prima versione della re- 
lazione, la cui diffusione era 
stata però bloccata dai 
democratici della commis- 
sione stessa. 

La nuova versione dà alcune 
immagini inattese di quanto 
avvenuto dentro il «palaz- 
zo» della Casa Bianca, 
Tra le informazioni non note 
finora, ‘è, a esempio, quella 
che alti funzionari della Ca- 
sa Bianca avevano prestato 
fede a voci non confermate 
che l’ayatollah Khomeini 
avrebbe dato le dimissioni 
nel febbraio 1986 e che, do- 
po la liberazione del primo 
ostaggio americano, grazie 


alla consegna di armi, gli 
invii di armamenti non furo- 
no interrotti per timore sulla 
sorte degli altri ostaggi. Cin- 
que alti funzionari (tra loro il 
ministro della giustizia Ed- 
win Meese e il segretario 
alla difesa Weinberger) pre- 
sero poi l'impegno nel gen- 
naio 1986 di «non dire nulla 
al Congresso». 

Altre informazioni, in parte 
inattese, affermano che il 
colonnello Oliver North, con- 
siderato l’uomo-chiave dello 
scandalo, nonostante il suo 
grado relativamente poco 
elevato al Consiglio per la 
sicurezza nazionale, ebbe 
nel giro di un paio d'anni 
almeno 24 incontri, assieme 
ad altre persone, con il Pre- 
sidente Reagan. 

Il presidente della commis- 
sione, David Boren, ha a 
questo. proposito criticato 
severamente ieri il capo di 


gabinetto della Casa Bian- 
ca, Donald Regan, per la 
mancata selezione degli in- 
terlocutori del Presidente. 
A questo proposito, il Presi- 
dente Reagan rischia ora un 
terremoto di dimissioni tra i 
«vip» della sua amministra- 
zione, se non darà il benser- 
vito a Donald Regan. Secon- 
do il «Boston Globe»,.il se- 
gretario di stato Shultz, il 
segretario alla difesa Wein- 
berger e il segretario al teso- 
ro Baker figurano tra coloro 
che hanno posto al Presi- 
dente l’ultimatum: o. se ne va. 
Regan o se ne vanno loro. 
ll giornale afferma poi che i 
tre — contrari fin dall'inizio 
alla consegna di armi all'Iran 
— non minacciano dimissio- 
ni in blocco: se ne andrebbe- 
ro in tempi diversi, ufficial- 
mente «per ragioni perso- 
nali». 

Il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes, pren- 
dendo lo spunto dal docu- 
mento della commissione ha 
sostenuto ‘che la decisione 
di vendere armi all'Iran fu 
presa «nell'ambito di un’a- 
pertura politica verso un 
paese strategico». 

Egli ha detto che la vendita 
di armi e il rilascio degli 
ostaggi «possono apparire 
collegati», ma che questa 
«non era la politica autoriz- 
zata dal Presidente». 


Rientra l’emissario di Bonn - Testimoni rassicurano su Waite 


BONN — È tornato ieri da 
Teheran Reinhard. Schla- 


‘gintweit, l'inviato di Bonn 


che cerca di ottenere la libe- 
razione dei due tedeschi se- 
questrati in Libano; le autori- 
tà non hanno voluto rivelare 


.l’esito della sua missione in 
Iran. 
‘Secondo quanto affermano 


fonti governative, l'inviato di 
Bonn, che dirige la sezione 
Medio Oriente del ministero 
degli esteri, avrebbe già 
informato il ministro. degli 
esteri. Hans-Dietrich Gen- 
scher dei particolari del suo 
viaggio. 

Intanto non è stata confer- 
mata la notizia resa nota 
precedentemente, secondo 
la quale Mohammed Ali e Ali 
Abbas Hamadi, i due libane- 
si detenuti a Francoforte, 
avrebbero ricevuto in carce- 


‘re la visita dei loro genitori. 


Mohammed Ali Hamadi è 
stato arrestato il 13 gennaio 
all'aeroporto di Francoforte, 
ed è sospettato di aver fatto 
parte del commando’ che 


nell’85 dirottò un Boeing 
Usa causando la morte di un 
cittadino - statunitense; suo 
fratello Ali Abbas è stato 
arrestato lunedì scorso, sot- 
to l'accusa di aver collabora- 
"to al rapimento di Rudolf 
Cordes e Alfred Schmidt. 
Due cittadine americane che 
erano fra i passeggeri del- 
l'aereo Twa che fu dirottato 
a Beirut nel giugno del 1985 
hanno annunciato di essere 
pronte a testimoniare contro 
Mohammed Ali Hamadi, uno 
dei presunti responsabili del 
dirottamento, ora detenuto 
in Germania federale. 

Le due donne, Agnes Leber 
(54 anni) e Pamela Rice (37) 
hanno dichiarato di essere 
pronte a recarsi in Germania 
federale se il processo con- 
tro Hamadi si svolgerà là. 
«Era un giovane brutale, ho 
riconosciuto immediatamen- 
te la sua faccia e le sue 
scarpe bianche» ha detto 
Agnes Leber che ha affer- 
mato! anche di essere stata 
colpita da Hamadi con un 


colpo di karaté sul. collo. 

Il governo americano ha 
chiesto l'estradizione di Mo- 
hammed Ali Hamadi; ma i 
presunti rapitori dei due cit- 
tadini tedeschi hanno mi- 
nacciato di uccidere i loro 
ostaggi qualora Hamadi ve- 
nisse estradato. 

Il socialdemocratico Hans- 
Juergen Wischnewski ha di- 
chiarato ieri che estradare 
Hamadi farebbe diminuire le 
possibilità di ottenere la libe- 
razione dei due ostaggi te- 
deschi: «Se il governo lo 
estradasse ora, le sue pos- 
sibilità di intervento sareb- 
bero ridotte», ha affermato. 
L’esponente della Spd, con- 
siderato un'autorità in fatto 
di ostaggi (collaborò ai 
negoziati per la liberazione 
dei passeggeri presi in 
ostaggio dai dirottatori di un 
jet della Lufthansa nel ‘77 a 
Mogadiscio), ha precisato 
che la sua opposizione all'e- 
stradizione «prescinde mia 
esperienza dalle osserva- 
zioni sul modo in cui gli Stati 


Uniti si sono comportati in 
passato nella lotta contro il 
terrorismo, modo che non è 
stato sempre favorevole». 
Novità anche su un altro 
mediatore dell’intricato sce- 
nario mediorientale. Le noti- 
zie rassicuranti date l’altro 
ieri dalla Chiesa anglicana 
sulle condizioni del suo ne- 
goziatore straordinario Terry 
Waite, scomparso da dieci 
giorni, hanno trovato ieri 
conferma da testimoni ocu- 
lari. 

Secondo notizie date dalla 
radio libanese Waite è stato 
visto su una macchina che 
faceva parte di un piccolo 
convoglio impegnato nell’at- 
traversamento di una regio- 
ne del Libano orientale. La 
regione stessa, a quanto ha 
riferito l'emittente, è consi- 
derata' la roccaforte dei 
guerriglieri islamici .pro ira- 
niani ritenuti responsabili 
del rapimento di diversi occi- 
dentali nel Libano. 


Frattanto un’auto-bomba è | 


esplosa. a Beirut, 


COMUNISTI 


| guerriglieri filippini 
decisi a rompere subito 


la trattativa con Cory 


MANILA — | guerriglieri filocomunisti, rappresentati dal 
«Fronte democratico nazionale», hanno annunciato la ferma 
intenzione di abbandonare il negoziato di pace con il 
governo di Corazon Aquino accusato di non essere in buona 
fede. In un comunicato rilasciato a Manila il «fronte demo- 
cratico nazionale» precisa che gli insorti rispetteranno 
l'accordo per il cessate il fuoco sino alla sua scadenza 


fissata per l'8 febbraio. 


«Le nostre speranze di giungere a una pace giusta sono 
morte a Mendiola», afferma il comunicato. Mendiola è la 
zona di Manila in cui caddero, il 22 gennaio scorso sotto i 
colpi dei marines, dodici contadini’ scesi in piazza per 
sollecitare le riforme fondiarie promesse dal governo. 

Secondo il capo della delegazione del governo alla trattativa 
di pace, Teofisto Guingona, l'abbandono della trattativa da 
parte degli insorti avrebbe, se veramente attuato, conse- 
luenze tremende per il paese. 


ory Aquino ha frattanto 


dichiarato di non essere più 


disposta a tollerare altre iniziative destabilizzanti né a 
perdonare, contrariamente a quanto fece nel recente passa- 
to, i militari e i civili che hanno tentato di rovesciarla e 
favorire il ritorno nelle Filippine del deposto dittatore Ferdi- 
nand Marcos. La linea della fermezza contro futuri tentativi 
golpisti è stata ribadita dalla vedova di Benigno Aquino nel 
discorso rivolto alle cinquantamila persone radunate nella 
piazza principale di Davao, seconda tappa di un giro 
elettorale da lei compiuto in vista dell'ormai imminente 
referendum costituzionale del 2 febbraio prossimo. 

«In passato li ho perdonati ma questa volta è troppo. Non 
possiamo più consentire che si verifichino episodi del 
genere. Tutti debbono rispettare la legge e l'ordine». 


SVEZIA 


« Troppi i cadaveri eccellenti » 


STOCCOLMA — Sulla rivi- 
sta «Folket i Bild Kultur- 
front» — pubblicazione della 
sinistra scandinava — è 
apparso un lungo articolo di 
Jan Myrdal, saggista di fama 
internazionale e figlio di due 
note personalità (Gunnar e 


‘Alva, Myrdal). L'articolo 


esprime profondo disagio — 
e formula proteste assai du- 
re — per i recenti sviluppi 
della situazione svedese, 
soprattutto per quanto ha 
fatto seguito al misterioso 
assassinio (nella tarda sera- 
ta del 28 febbraio 1986, a 
Stoccolma) dei primo mini- 
stro Olof Palme. 

Myrdal accenna, in pf îmo 


y 


luogo, a una serie di morti e 
scomparse «eccellenti» in 
Svezia. Ultima, la fine — 
qualche settimana fa — del- 
l'ispettore Karl Fredrik Al- 
gernon il quale — si dice — 
«sapeva troppo» circa asse- 
riti affari «sporchi» della fab- 
brica d'armi svedese «Bo- 
fors». Szcondo alcuni testi- 
moni, il funzionario non si 
suicidò, gettandosi sotto un 
convoglio della metropolita- 
na, ma fu spinto, da un mi- 
sterioso «sicario». : 
Dopo essersi soffermato su 
altri episodi altrettanto mi- 
steriosi, l'articolista si occu- 
pa delle indagini successive 
al delitto Palme, asserendo 


BOTHA 


Bianchi sudafricani 
chiamati al voto 
nel maggio prossimo 


CITTÀ DEL CAPO — | bian- 
chi del Sud Africa si reche- 
ranno alle urne il 6 maggio 
prossimo per eleggere il loro 
Parlamento e per avallare, 
secondo le speranze del 
Presidente Botha, la politica 
dell’attuale governo, basata 
su un programma di caute e 
graduali riforme sociali, e 
decisamente contraria a 
drastici cambiamenti in favo- 
re della popolazione nera. 

La data della consultazione 
è stata annunciata dallo 
stesso Presidente nel di- 
scorso rivolto ieri all'assem- 
blea tricamerale nella quale 
sono rappresentati, oltre ai 
bianchi, anche gli asiatici e i 
meticci. Nel suo intervento, 
Botha ha fatto appello all’u- 
nità del paese e denunciato 
«lo spirito della rivoluzione 
che, alimentato dall'esterno, 
soffia sul paese». 

Il Presidente ha poi ribadito 
che si potranno intavolare 
negoziati con l'«African Na- 
tional Congress» (Anc) (fuo- 
rilegge nel paese), solo se 


che queste indagini e gli 
arresti sin qui compiuti dalla 
polizia sono «uno scherzo, 
un cattivo scherzo che puz- 
za». Egli aggiunge che, fin 
dall'inizio, cioè subito dopo 
l'annuncio del delitto, fu 
chiaro che la polizia «era 
stata incaricata di fare in 
modo che la questione non 
venisse risolta; l'omicida 
non doveva essere arre- 
stato». 

La stampa svedese — affer- 
ma Myrdal — tace su fatti 
importanti, per esempio tace 
sui rapporti personali e poli- 
tici intercorsi tra Olof Palme 
e la figlia di Lord Rotschild, 
Emma, di 38 anni, inglese. 


questo abbandonerà la vio- 


lenza e taglierà i suoi legami ||. 


con il partito comunista e 
l’'Urss. 

Il governo sudafricano ha 
frattanto reagito tempestiva- 
mente alla decisione della 
Corte suprema di dichiarare 
non valido un decreto che 
proibiva le informazioni sulle 
«organizzazioni illegali», 
ampliando i poteri del capo 
dello polizia, riguardo al di- 
vieto di pubblicazione di in- 
formazioni «su qualsiasi ar- 
gomento». 

Da rilevare infine che l’am- 
basciatore sudafricano in 
Gran Bretagna, Dennis Wor- 
rall, si è dimesso ieri dall’in- 
carico: avrebbe l'intenzione 
di presentarsi come. candi- 
dato del Partito nazionalista 
(governativo) alle prossime 
elezioni. Egli sarebbe «im- 
paziente» per l’asserita 
«lentezza» con cui procedo- 
no le riforme del suo paese. 
La notizia delle dimissioni di 
Worrall, ha suscitato molto 
scalpore in Sud Africa. 


In patria il padre di lei, mi- 
liardario, era stato coinvolto 
(e poi scagionato) in una 
vicenda spionistica in favore 
dell'Unione Sovietica. Em- 
ma Rotschild fece. anche 
parte della cosiddetta «com- 
missione Palme». Divenne, 


col tempo, una sorta di inti- 


ma collaboratrice del pre- 
mier, e lo accompagnava 
spesso nei viaggi. Si dice 
che ella dovesse diventare 
addirittura direttore dell'Isti- 
tuto per la pace di Stoccol- 
ma (il Sopri). 

D'altra parte — prosegue 
Myrdal — la scelta dei curdi 
per la recente ondata di ar- 
resti, a titolo di «capro 


Dn] 


Autobomba delPE ta: due morti, feriti 


SARAGOZZA — Porta quasi certamente la firma dell’Eta, il movimento del separatisti baschi, l’attentato 


contro un autobus della locale Accademia militare 
un’auto-bomba al passaggio del mezzo governativo. 


effettuato ieri a Saragozza mediante l’innesco di 
L’automobile imbottita di esplosivo, fatto brillare con un 


comando a distanza, era stata parcheggiata nel centro della sittà in un punto dove Il torpedone doveva 
necessariamente rallentare la corsa. L'attentato, che ha provocato due morti e 36 feriti, ha voluto 
probabilmente costituire una prova di forza dell’Eta dopo lo smantellamento di un suo comando a Madrid. 
Saragozza festeggiava ieri San Valerio, il suo patrono. 


“ANNUNCIO 


ancora nulla Presto liberi 


Le autorità sovietiche favorevoli all’espatrio? 


URSS 


MOSCA — Il ministro de- 
gli interni Alexander Vla- 
sov, in una dichiarazione 
sulla Pravda, ha reso noto 
ieri che un ispettore di 
‘polizia è stato licenziato e 
due altri.funzionari sosti- 
tuiti per attività relative 
all'arresto illegale del 
giornalista Viktor Berkhin, 
che è già costato il posto 
a un funzionario del Kgb. 
A sua volta il viceministro 
degli interni dell'Ucraina, 
Bendov, è stato «ripreso 
aspramente» per lassi- 
smo in quel caso e altri 
funzionari non identificati 
di quella Repubblica puni- 
ti per avere consentito le 
violazioni della legge. 

Il 9 gennaio il capo del 
Kgb, Chebrikov, annunciò 
sulla Pravda che il co- 
mandante della regione di 
Voroshilovgrad della poli- 
zia segreta, Dichenko, 
era stato silurato per ave- 
re ordinato l'arresto. ille- 
gale del giornalista Viktor 
Berkhin. Questi nei suoi 
articoli aveva criticato 
funzionari locali. 
Dichenko e il capo del 
partito della regione lo 
‘avevano tenuto în carcere 


BERLINO EST 


per 13 giorni con l'accusa 


di violazione dell’ordine 
pubblico per essersi mo- 
strato in mutande in un 
corridoio d'albergo. L’ar- 
resto era illegale e inoltre 
la polizia perquisì illegal- 
mente l'appartamento di 
Berkhin con l'aiuto di un 
procuratore corrotto di 
una regione vicina, scrive 
la Pravda. 

La pubblicazione delle di- 
chiarazioni di Chebrikov e 
di Vlasov sull’organo del 
Pcus, mira chiaramente a 
dare al caso la massima 
pubblicità possibile come 
sottolineatura delle diret- 
tive di Gorbacev che nes- 
suno è al di sopra della 
legge. 

Gorbacev ha anche invi- 
tato la stampa a svolgere 
un ruolo più attivo nella 
critica delle violazioni del- 
la legge e delle ammini- 
strazioni lassiste. 

Vlasov ha dichiarato che 
a seguito del caso Berk- 
hin, anche un ispettore 
anziano di polizia è stato 
licenziato. Il capo della 
polizia investigativa della 
regione di Voroshilovgrad 
è stato rimosso assieme 


# | 


Polizia strapazzata 


Licenziamenti per arresti illegali 


al capo della polizia citta- 
dina dello stesso centro. 


ll Gulag tedesco 
Cinquemila prigionieri politici 

BONN — Sono almeno cinquemila i detenuti politici 
imprigionati nelle carceri della Germania orientale, 


e molti di loro vengono picchiati, incatenati al muro 
e costretti in isolamento: lo riferisce il quotidiano 


occidentale «Die Welt». 


Si tratta di una cifra assai superiore alle precedenti 
valutazioni occidentali, afferma il quotidiano di 
Bonn, che cita a sostegno delle sue affermazioni, 
un rapporto redatto dall'ufficio del cancelliere Hel- 


mut Kohl. 


Dieter Stute, portavoce del ministero per le relazio- 
ni tra i due stati tedeschi, ha confermato che 
«affermazioni contenute nell’articolo coincidono 
con le informazioni delle quali il governo è venuto 


in possesso». 


«Die Welt» afferma, tra l’altro, che spesso fino a 
trenta detenuti politici vengono stipati in un’unica 
cella, «in condizioni di vita inumane»; che molti 
sono tenuti per giorni al buio. 


espiatorio», scelta voluta dal 
capo della polizia Homer, 
«che non vuole o non può 
agire nella direzione giu- 
sta», era da tempo scontata. 


Myrdal scrive ironicamente: i 
gesuiti non servono più 
come capro espiatorio dal 
'700; gli ebrei potevano ser- 
vire una cinquantina d'anni 
fa. Gli arabi, in tal senso, 
non servono neppure, ci sa- 
rebbero complicazioni per la 


Svezia col petrolio; i curdi, 


invece, vanno bene, servo- 
no benissimo al riguardo, 
non hanno amici potenti, di 
loro si può fare qualsiasi 
cosa. 


AIDS 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 
NEW'YORK — «Sono pazzi 


e pericolosi quelli che cre- . 


dono si stia facendo dell’al- 
larmismo inutile. L'epidemia 
dell'Aids in tutto il mondo 
rischia di assumere dimen- 
sioni ben più catastrofiche 
di quelle della pesta nera». 
A pochi giorni di distanza 


dall’allarmato appello lan-. 


ciato dal responsabile del 
servizio sanitario nazionale 
americano, il professor Otis 
Bowen, segretario alla Sa- 
. nità di Washington, ha detto 
ieri ai giornalisti che è in 
gioco la vita di milioni di 


MOSCA — Due dei più noti 
dissidenti sovietici, lo psi- 
chiatra Anatoly Koryaghin e 
Serghei Khodorovich, sa- 
ranno rilasciati dalla prigio- 
ne e potranno emigrare con 
le loro famiglie, ha annun- 
ciato ieri Yelena Bonner, 
moglie del premio Nobel per 
la pace Andrei Sakarov. 
«Alcuni giorni fa — ha detto 
Yelena Bonner — la moglie 
di Anatoli Koryaghin è stata 
convocata dal comitato per 
la sicurezza statale (Kgb) e 
le è stato detto che, se aves- 
se riempito i formulari per 
l'emigrazione sua e della fa- 
miglia, il marito sarebbe sta- 
to scarcerato e insieme ai 
familiari avrebbe potuto la- 
sciare il paese». 

Sakarov ha sollevato il caso 
di Koryaghin e di Khodoro- 
vich direttamente al leader 
del Cremlino, Gorbacev, pri- 
ma della cessazione, nel di- 
cembre scorso, del suo esi- 
lio interno a Gorky. 
Koryaghin, nato nel 1938, 
psichiatra di Kharkov, fu ar- 
restato il 18 febbraio 1981 
per aver giudicato sano, di 
mente il minatore dissidente 
Aleksei Nikitin. Nel marzo 
dello stesso anno venne im- 
putato di «attività antisovie- 
tica». 

Il processo si concluse a 
Kharkov il 6 giugno 1981 
con la condanna a 7 anni di 
prigione e 5 di esilio interno. 
Ha scontato la pena nel car- 
cere di Chistopol, una delle 
più severe prigioni dell'Urss 
41000 chilometri da Mosca. 
I. suoi familiari vivono a 
Kharkov, grande centro in- 
dustriale dell'Ucraina. 
Serghei Khodorovich, nato 
nel 1941, programmatore, 
era amministratore del 
«Fondo Solgenitsin per i dis- 
sidenti». II 6 maggio 1982 fu 
fermato, perquisito e con- 
dannato a 10. giorni d’ar- 
resto. 

Arrestato una seconda volta 
nell'aprile 1983, fu sottopo- 
sto a processo e il 19 dicem- 
bre dello stesso anno fu con- 
dannato a tre anni di prigio- 
ne. per «propaganda anti- 
sovietica». 

Un'altra autorevole voce del 
dissenso si è frattanto levata 
da Vienna: «L'umanità ha 
due compiti fondamentali: il 
disarmo e il rispetto dei diritti 
umani», ha. dichiarato la 
poetessa sovietica Irina Ra- 
tuschinskaja. 

In un incontro con la stampa 


| Avanza la nuov 


persone nei prossimi venti 
anni. 

«Contro l’Aids e soprattutto 
contro la sua forma violenta 
non c'è ancora vaccino — 
ha aggiunto il funzionario 
‘americano — e nonostante 
gli sforzi dei nostri scienzia- 
ti, non sono in vista cure 
sufficienti. Stiamo marcian- 
do a un ritmo che va dai 50a 
100 milioni di persone con- 
tagiate nelle prossime due 
decadi. Nei soli Stati Uniti 
sono registrati attualmente 
270 mila casi, ma tutti san- 
no che la realtà è molto più 
vasta». 

Una delle principali ragioni 
di allarme dei dirigenti sani- 


due dissidenti 


al margine della conferenza 
Csce, la Ratuschinskaja, 
che attualmente vive a Lon- 


dra dopo essere stata rila- 


sciata alla fine del 1986 da 
un campo di lavoro sovieti- 
co, ha detto che sino a quan- 
do in Urss non saranno libe- 
rati tutti i prigionieri politici, 
sino a quando non saranno 
aperte le frontiere agli emi- 
grati e a coloro che vogliono 
emigrare e sino a quando 
non vi sarà una Vera libertà 
d'informazione, non sì potrà 
parlare di «democratizzazio- 
ne» in questo paese. 


«Gorbacev è un grande rea- 
lista come i suoi predeces- 
sori — ha continuato la Ra- 
tuschinskaja, le cui opere 
sono state sinora pubblicate 
solo in Occidente — e sa. 
perfettamente che l’Urss 
può contare attualmente non 
solo sulla sua potenza mili- 
tare ma anche sulla collabo- 
razione dell'Occidente. 
«Per questo, per conquistar- 
si la fiducia degli occidentali, 
egli ha compiuto alcuni ge- 
sti, come la liberazione di 
Sakarov. Non bisogna di- 
menticare però che in Unio- 
ne Sovietica vi sono ancora 
oltre 4000 prigionieri: poli- 
tici». 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il parlamen- 
tare britannico David Atkin- 
son, il quale ha affermato 
che «l'Urss dovrà procedere 
in futuro alla liberazione di 
tutti i detenuti per reati d'opi- 
nione se si vorrà parlare di 
‘trasparenza’ nella vita poli- 
tica e ‘sociale di questo 
paese». 

Quasi a confermare tali ti- 
mori sono giunte in Occiden- 
te notizie allarmanti dalla Li- 
tuania. La repressione, nella 
repubblica baltica, continua 
nonostante alcuni gesti che 
lascerebbero sperare in un 
futuro miglioramento della 
sorte dei prigionieri di co- 
scienza e per motivi religio- 
si, come la liberazione con 
tre anni di anticipo della cat- 
tolica lituana Jadwiga Be- 
liauskiene, esponente del 
movimento in difesa dei di- 
ritti civili e religiosi, rilasciata 
senza apparenti motivazioni 
da un lager femminile della 
Mordovia. 

Gli obiettivi sono sempre la 
Chiesa, non solo quella cat- 
tolica, e recentemente la 
stampa clandestina, molto 
attiva in Lituania. 


BARBIE 


Processo 
rinviato . 
per motivi 
di salute 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Si riuscirà mai a 
celebrare il processo contro 
Klaus Barbie, uno degli ulti- 
mi grandi criminali di guerra 
ancora viventi? Già condan- 
nato a morte per due volte, 
in contumacia, dopo la libe- 
razione, l'ex capo della Ge- 
stapo di Lione ha vissuto a 
lungo sottò falso nome in 
Bolivia; dal 5 febbraio 1983 
è incarcerato in Francia, 
nella prigione lionese di 
Saint-Joseph. 

Giovedì scorso è stato tra- 
sferito in gran segreto e soi- 
to forte scorta nel centro 
ospedaliero «Lyon Sud» a 
Saint Genis Laval. Non è 
stata fornita alcuna informa- 
zione ufficiale sul suo stato 
di salute: secondo le indi- 
screzioni trapelate, il «boia 
di Lione» dovrebbe essere . 
operato alla prostata. Il suo 
avvocato sostiene che Ba” 
bie è «gravemente mala* 

La protesta per il tr” 
mento in ospedalr 
scoppiata: in pr dA 
perché vi è chi pi ESC 
ulteriore manovra % cd 

in secondo luogo è, 
l'ex nazista è ospitè uo. 
stesso reparto medico (15 
letti in tutto) in cui si trova 
una terrorista di «Action di- 
recte», Joelle Crepet, cosa 
che non è parsa opportuna. 
| timori in quest’ultimo caso, 
tuttavia, non sembrano fon- 
dati: il servizio di «medicina 
penitenziaria» di «Lyon- 
Sud» è un vero e proprio 
bunker. Una spedizione di 
«Action directe» che tenti — 
assurda ipotesi — di libera- 
re Barbie sarebbe destinata 
al completo fallimento. 
Meno inconsistenti sono in- 
vece i dubbi su un tentativo 
di rinviare il processo, ma- 
gari confidando nel fatto 
che Barbie, oggi settanta- 
seienne, «tolga il disturbo» 
da solo, evitando alla giusti- 
zia di doversi pronunciare. 
Questo processo infatti è 
visto come un incubo da 
troppe persone, preoccupa- 
te che l’ex nazista faccia 
rivelazioni compromettemi, 
destinate. a_ «sporcare» la 
resisten;_ È rancese. A più 
riprese.; è Jichiarato (l'ulti- 
mo. è sw" l'ex capo dei 
servizi segreti) che molti 
combattenti della resisten- 
za, oggi uomini pubblici e 
personaggi. politici, si mac- 
chiarono di collaborazioni- 
smo con i tedeschi. 


[_] 

THATCHER. «Liberare la 
Gran Bretagna dallo spettro 
del socialismo». Questo .il 
traguardo anticipato dal pre- 
mier Margaret Thatcher in 
una intervista. 


USA 


Il Vaticano 

ha «censurato 
l'arcivescovo 
progressista 


WASHINGTON — in implici- 
ta polemica con settori pro- 
gressisti della Chiesa catto- 
lica americana, il nunzio 
apostolico a Washington Pio 
Laghi ha ieri difeso i criteri di 
‘grande riservatezza con cui 
il Vaticano conduce accerta- 
menti e procedimenti su 
membri del clero sottoposti 
a inchiesta. È 


L'arcivescovo Laghi ha af- 
fermato che gli americani si 
portano dietro un «comples- 
so da Watergate». 


Il Vaticano però, ha spiegato 
l'inviato del Papa in Usa, è 
sensibile alla «privacy» di 
chi è sotto inchiesta. La 
segretezza delle inchieste 
vaticane è diventata una 
questione scottante tra i cat- 
tolici americani in seguito al 
caso dell'arcivescovo di 
Seattle Raymond Hunthau- 
sen. È 

L'arcivescovo si sarebbe tra 
l'altro mostrato troppo aper- 
to nell’amministrare i sacra- 
menti a omosessuali, 


a peste nera 


‘tari Usa che in questi giorni 
stanno rafforzando la loro 
campagna di sensibilizza- 
zione, riguarda l'altissimo 
numero di sieropositivi ete- 
rosessuali. Sfiora ormai il 
.dieci per cento dei casi. Si- 
gnifica in pratica, che per 
l'Aids, non è soltanto la con- 
dizione di tossicodipendenti 
o di omosessuali a favorire 
il contagio, perché un 
numero sempre crescente, 
anche di persone qualsiasi, 
finisce per contrarre nei mo- 
di più vari il virus. 
«Oltre un milione di cittadini 
americani — ha proseguito 
il professor Bowen — è con- 
vinto di essere stato conta- 


giato ed è ricorso agli esami 
specialistici. In molti casi la 
previsione non si è rivelata 
esatta, ma questo ha per- 
messo un grande lavoro 
preventivo». Nessuno cono 
sce, comunque, con preci- 
‘sione, quali siano tutti i sîn- 
tomi e soprattutto l'esatto 
periodo di incubazione. 


Ormai, come fosse uno slo- 
gan, i medici americani non 
si stancano di ripetere che 
«l'informazione a qualsiasi 
livello», e anche nelle scuo- 
le inferiori, sui probabili sì- 
stemi di contagio dell'Aids, 
rimane la forma più efficace 
di prevenzione. 


nezia, 


toldo» 
>e sso; 
to per 
nezia, 
tro di 
nte il 
ora le: 
imero- | 
nova, 
Bolo- | 
cia — 
‘mania. 
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Cultura e Spettacoli 


MONTI / UN LIBRO 
Sotto il segno 
della Civetta 


© Recensione di 


Rinaldo Derossi 


Da un po’ di tempo una 
simpatica civetta, con i 
grandi occhi tondi, ha fatto 
la sua comparsa nelle 
agenzie di viaggi: una ci- 
vetta di carta, simbolo gra- 
fico del «lancio» turistico 
dell'alto Zoldano, dove 
nuove iniziative alberghie- 
re, piste, impianti di risalita 
stanno aprendo agli ap- 
passionati dello sci o sem- 
licemente agli amanti del- 
ja montagna d'inverno un 
territorio che fino a ieri era 
quasi inesplorato. 
Inutile dire come il simbolo 


‘si ispiri alla Civetta, .che 


dall’alto dei suoi 3218 me- 
tri domina i boschi, la valle, 
«i valichi. E così anche la 
Val di Zoldo (e c'è da augu- 
rarsi che non ne scapiti 
l’ambiente naturale) esce 
‘un po’ alla volta da una 
sorta di riserbo, di relativo 
isolamento, che l'aveva te- 
muta in una condizione di 
‘appartata oasi montana. 
Non so se vi siano mai stati 
dei poeti a cantarne le lodi, 
certo è che la Valle ha 
potuto fare affidamento 
sulla prosa di un fedelissi- 
mo: Cesare Angelini, alpi- 
nista e profondo cultore di 
storia e di tradizioni locali, 
il quale da più di trent'anni 
sta raccontando la storia 
dei monti e della gente di 
Zoldo, con una ricchezza 
di dati, di notizie, di infor- 
mazioni che sono il frutto di 
assidue peregrinazioni in 
ogni angolo del territorio, 
di ricerche d'archivio, di 
colloqui con gli abitanti; 
sicché Angelini costituisce 
un punto di riferimento del 
quale non si può fare a 
meno quando si parla e si 
scrive di quei luoghi. 
TE SII 


Quelle Dolomiti 
in 61 escursioni 


| Era giusto quindi che fosse 
‘sua l'introduzione a un li 
bro da poco uscito («Dolo- 
‘miti di Zoldo-61 escursioni 
fra Pelmo e Civetta», di 
Paolo Bonetti e Paolo Laz- 
zarin, Zanichelli, pagg. 
160, lire 28.000): due pagi- 
ne solamente ma che ver- 
rebbe voglia di citare in 
blocco. 
Furono i turisti e gli alpini- 
sti inglesi i primi a entrare 
nella valle, per ragioni che 
non fossero militari o di 
lavoro, attratti da quelle 
«cime de monti disastrose 

e inutili», come le aveva 
definite laconicamente, 
agli inizi del Settecento, un 
«funzionario» incaricato 


 ARTBRUT 


Dipi 


urea 


Servizio di 
Marianna Accerboni 
VENEZIA — Come dipingo- 
no i disadattati, gli schizofre- 
‘ nici, i medium che sostengo» 
‘ no di essere guidati dall’al di 
* là e le anime semplici, prive 
* di qualsiasi cultura artistica? 
‘ Disegnano secondo temati- 
che, ritmi e accostamenti 
cromatici che noi, esseri 
© «normali», non vorremmo ri- 
conoscere. 
La pittura di questi selvaggi 
(«Art brut» l'appellò Dubuf- 
fet) scandaglia e rimuove il 
mondo oscuro delle nostre 
| conoscenze segrete, dei de- 
.. sideri a noi stessi ignoti ma 
© latenti, degli impulsi strani e 
dei moti fugaci dell'animo. E' 
una pittura fatta di slanci e di 
pentimenti grafici, a volte 
‘ esasperata, sempre attendi- 
bile perché sincera. 
Esce da tutti i canoni, non 
conosce regole se non quel- 
la. della creatività più pura, 
scevra di parallelismi e di 
| premesse storico/critiche. ii 
poco desiderata dal pubbli- 
". co, intimorisce il critico, non 
è ambita dal gallerista. Non 
è «à la page». | frequentatori 
‘ abituali delle gallerie non l’a- 
. mano perché non riescono a 
inquadrarla in un contesto 
noto che dia loro sicurezza. 
La sicurezza di discuterne 
poi nei salotti senza incespi- 
‘ care. 
La «tabula rasa» da cui sono 
partiti gli artisti di «Art brut» 
può dunque provocare il 
medesimo disorientamento 
‘ di una distesa di sabbie mo- 
bili. Chi infatti può sentirsi 
| rassicurato o gratificato nel- 
l'osservare i segni incalzanti 
| e significativi della bretone 


- Laure che sostiene di essere’ 


è guidata — nel gesto pittorico 
© — da un'entità sconosciuta? 
| Che ‘peraltro disegna bene 
ed è quindi ancor più credi- 

bile quando suggerisce im- 
.. magini o lancia messaggi da 

un mondo che — se esiste 


g 


‘A Venezia una gran: 


Le bellezze 
di una valle 


da scoprire: 
lo Zoldano 


ca 


della delimitazione dei ter- 
ritori adibiti a pascolo. Ma 
da allora era passato un 
secolo. Le cime dei monti, 
altro che «inutili», costitui- 
vano l'ambito traguardo di 
John Ball, che scalò il Pel- 
mo nel 1857, del viennese 
Paul Grohmann (Pelmo, 
per diverso itinerario, sei 
‘anni dopo), di Francis Fox 
Tuckett, che nel 1867, ac- 
compagnato da due guide 
svizzere, salì sulla Civetta. 
C'erano anche i «non» 
scalatori, come Gilbert e 
Churchill, assieme alle ri- 
spettive mogli, attenti 0s- 
servatori e talvolta pignoli, 
sempre alle prese con lo- 


‘cande più o meno acco- 


glienti; o come Amelia B. 
Edwards, sfiorata da un 
tantino di spocchia al con- 
fronto della povera realtà 
di quei montanari. 

| quali, intanto, lavoravano 
nelle miniere di ferro, fab- 
bricavano chiodi e altra fer- 
ramenta di cui andavano 
fieri, producevano burro di 
ottima qualità e richiesto 
da altre parti, «confeziona- 
to d'inverno in carta oleata 
e cassettine di legno e l'e- 
state in vasi di latta stagna- 
ti». Fu uno zoldano, nel 
1906, a inventare una delle 
prime «macchine» per fare 
il gelato, ‘attività alla quale 
molti finirono per dedicarsi, 
lasciando poi la valle e 
spingendosi in giro per il 
mondo con i loro carretti. 
Gente coraggiosa e piena 
d'iniziativa, riuscirono in 
parecchi a mettere radici 
altrove e ad aprire delle 
gelaterie che divennero ri 
nomate per la bontà del 
prodotto. Una lunga storia 
di privazioni, di laboriosità, 
di abbandono delle proprie 
«radici» (ma gli zoldani 
non ne fecero mai un dram- 
ma, importava loro di farsi 
strada e forse, come av- 
venne in molti casi, sareb- 
bero tornati con i mezzi per 
costruirsi una casa miglio- 
re e per guardare con più 
serenità al futuro), che ora 
probabilmente, nelle nuove 
dimensioni dell'esistenza, 
appartiene al passato. * 
Le vicende della valle, gli 
aspetti tradizionali, i segni 


‘da 


«Il ficcanaso»: un’opera de 
«stile Dubuffet». 


— attende implacabile an- 
che tutti noi. 

Anche la veggente Magde 
Gill è brava. Disegna inquie- 
te immagini medianiche e 
costumi che hanno l'intensi- 
tà di autentici personaggi. 
Ma da dove provengono tutti 
quei volti che affollano le 
sue tele? La Gill non ha mai 
seguito studi specifici: «Mi 
sento guidata da uno spirito 
chiamato Myrninerest, una 
forza invisibile di cui non 
saprei dire la natura». 
Un alîro protagonista del-, 
l'«Art brut» è uno schizofre- 
Nico senza speranze, rico- 
verato da tempo infinito nel- 
l'ospedale psichiatrico di 
Verona. Dipinge gouaches 
dai colori accesi © dai volti 
tesi e piatti, con gli occhi 
privi di individualità e di 
slancio. Paul End invece, 
umile e sottomesso mano- 
vale, iniziò a disegnare 


dell’arte che si rispecchia- 
no nella splendida attività 
della scultura e dell’incisio- 
ne in legno di Andrea Bru- 
stolon (nato a Belluno, ma 
la cui famiglia era probabil- 
mente originaria di Dont di 
Zoldo) e di Valentino Pan- 
ciera Besarél, l'armonia e 
la sobrietà della vecchia 
architettura zoldana, gli 
aspetti della fauna (almeno 
da ricordare le marmotte 
nella zona della Civetta e 
del Coldài) e della flora che 
(sia lecito citare personali 
esperienze) è veramente 
splendida: tutti questi ar- 
gomenti, assieme a un det- 
tagliato saggio di geomor- 
fologia, costituiscono la 
prima parte del libro di Bo- 
netti e Lazzarin. 
foi 

I due «giganti» 

e altri gruppi 
Seguono poi gli itinerari, e 
qui l’escursionista può 
avere. la conferma. o fare la 
scoperta che Zoldo, in tet- 
mini di montagne, non si- 
gnifica solo Pelmo e Civet- 
ta (il che significa certo 
moltissimo) ma anche altri 
gruppi: Mezzodì, Prampér, 
San Sebastiano, Tàmer, 
Moiazza, Sfornidi e Bosco- 
nero. 

Sono itinerari di collega- 
mento fra rifugi e bivacchi, 
affascinanti percorsi lungo 
le cenge di cui alcune di 
queste montagne appaio- 
no largamente dotate, an- 
che alcune. salite, per 
esempio la cosiddetta «via 
normale» del Pelmo, quel- 
la lungo la cengia di Ball, 
dove, avvertono gli autori, 
non è certo facile (specie 
nelle giornate estive, affol- 
late di escursionisti) ritro- 
vare «il fascino e l’avventu- 
ra vissuti dai primi salito- 
ri». Del resto, la valle riser- 
va luoghi poco frequentati, 
selvatici, quasi inediti. 
Lo spirito di Zoldo ci viene 
incontro anche attraverso 
un glossario di «termini uti- 
li». È il dialetto del luogo, 
piuttosto rude, con parole 
che sembrano tagliate col 
falcetto: «pelf». vuol dire 
massiccio roccioso, «Sscar- 
selòn» è una grande tasca 
ma anche una zona con 
avvallamenti, «crep» la 
roccia, il dirupo, «stònf» un 
pezzo di legno da buttare, i 
«pupoi» i boccioli dei fiori, 
e così avanti. «Larìn» è il 
focolare: abituati da tanto 
tempo. a lasciarselo alle 
spalle, quando occorre, gli 
zoldani ci ritornano, quasi 
sempre, e forse i tempi 
stanno finalmente cam- 
biando in meglio. 


SS, 


Ile più rappresentative dello 


‘ quando, all’età di 38 anni, 
venne internato nell'ospeda- 
le psichiatrico di Lilla. Non si 
sarebbe fermato più. | suoi 
olii e le sue tecniche miste 
su carta hanno la stessa 
poesia delle composizioni di 
Chagall; ma c'è da dubitare 
che il pover uomo abbia mai 


saputo chi fosse Chagall. 
La magg 


tes. 


La copiosa produzione arti- 
stica dei malati di mente era 
già nota alla fine del secolo 


ior parte di questi 
artisti «alternativi» — cre- 
sciuti negli ospedali psichia- 
trici o vissuti in solitudine 
alla periferia di grandi città 
— trova nella pittura l’unico 
mezzo per sedare i propri 
tumulti interni. Reinhold 
Metz realizza addirittura tre 
testi miniati (ognuno di tre- 
cento pagine fitte, di strabi- 
liante inventiva formale) del’ 
«Don Chisciotte» di Cervan- 


Eterna suggestione delle vette: qui, un’inquadratura della zona di Bosconero, 


forse tra le meno «trafficate» della Val Zoldana. 


ere sulla tabula rasa 


de rassegna su Jean Dubuffet e i suoi «pupilli» 


scorso non solo nei circoli 
medici, ma anche in quelli 
artistici. Prinzhorn aveva già 
evidenziato l'importanza di 
questo materiale al di là del 
suo valore sintomatico e dia- 
gnostico nella sua monu- 
mentale pubblicazione «La 
figuratività dei malati di 
mente». 

Ma subito dopo la seconda 
guerra mondiale, arrivò nella 
tranquilla e prospera Svizze- 
ra Jean Dubuffet, pittore e 
intellettuale francese di va- 
sta cultura e dalle acute in- 
tuizioni. Commerciante di vi- 
ni (per ottemperare alle ne- 
cessità materiali della vita) e 
annoiato dalle ovvietà dei 
salotti culturali, Dubuffet ri- 
mase folgorato dalla genui- 
nità della produzione artisti- 
ca di quest'esercito di alie- 
nati. 

Da tempo egli cercava per 
se stesso e la sua arte una 
«tabula rasa», un nuovo 
punto di partenza, fatto di 
materie prime non prefabbri- 
cate, di idee e di ideali non 
ereditati. E lo trovò proprio 
durante la sua visita agli 
amici svizzeri interessati a 
manifestazioni artistiche 
eterodosse. Fino ad allora il 
suo motto «Non amo i greci» 
(alludendo alla classicità) 
non aveva trovato un’appli- 
cazione che lo soddisfaces- 
se. Ora il miracolo era avve- 
nuto. 

Dubuffet fondò a Losanna la 
«Société de l'Art Brut» e un 
museo ad essa dedicato, e 
divenne l'alfiere e il paladino 


di quest'arte che rompe il’ 


tradizionale rapporto di com- 
plicità tra pittore, pubblico e 
gallerista ed è nata per non 
essere mai esposta. Para- 
dossalmente, una grande 
rassegna la propone al pub- 
blico (per la prima volta, as- 
sieme a una settantina di 
opere del «padre» Jean Du- 
buffet), nelle sale del Museo 
Guggenheim, fino al 16 
marzo. 


\ 


«Amerika» 


si vedrà 


NEW YORK — Il timore 
di perdere il favore degli 
inserzionisti pubblicitari 
e conseguentemente 
grossi guadagni non im- 
pedirà alla «Abc» di 
mandare regolarmente 
in onda, a partire dal 15 
febbrario prossimo, 
«Amerika», lo scenegr 
giato in sette puntate 
che ipotizza un'America 
sotto la dominazione so- 
vietica. Lo hanno annun- 
ciato i dirigenti del gran- 
de «network» televisivo 
americano. 

Qualche giorno fa la 
«Chrysler Corporation», 
la grande industria auto- 
mobilistica americana 
che è il cliente principale 
della «Abc», ha annun- 
ciato che non consentirà 
ai suoi spot pubblicitari 
di andare in onda duran- 
te la programmazione di 
«Amerika». Di avviso 
contrario sono invece la 
«General Food Corpora- 
zion» e la «Northwe- 
stern Mutual Insuran- 
ce», altre due grosse 
compagnie ‘americane 
clienti della «Abc»: en- 
trambe hanno deciso di 
essere presenti. 
«Amerika andrà in onda 
regolarmente perché 
crediamo nel program- 
ma, e lo trasmetteremo 
senza curarci delle pres- 
sioni economiche» af- 
fermano alla «Abc». 
Proprio qualche giorno 
fa la televisione di Stato 
sovietica ha annunciato 
l'intenzione di trasmet- 
tere il «Serial», dicendo- 
si certo che esso provo- 
cherà la giusta indigna- 
zione del popolo sovieti- 
co. A sua volta la 
«Tass» ha annunciato, 
che decine di persone si 
sono recate dinanzi alla 
sede centrale della 
«Abc», a NewYork, per 
protestare contro la 
preannunciata trasmis- 
sione di «Amerika». 


‘ Bysshe Shelley, Lord Byron, 


CASSOLA/UN RICORDO 
Ma quella Mara 
non sono I0 


Parla la vera «ragazza di Bube» e ricorda la tragica storia 

da cui lo scrittore trasse lo spunto per il suo romanzo, 

«Lui ci rappresentò a modo suo, ma il mio Renato non era 
violento, non ha ammazzato nessuno». E di quell’Italia 

cos'è rimasto? «Niente, ci hanno dimenticato tutti, è andata 

a finire male, proprio male. Siamo tornati al punto di partenza, 
anche perché i giovani d’oggi non sono come quelli di prima...» 


— Era rimasto comunist: 
«Non aveva più un pa* 
forse l’idea era rima 
partito, lasciam” 

avrei troppe d: 

bene che stia 

— Faceva il fe 

«Sì. Dopo ve 

portare quei ca 

il capo in terra 


«Tante volte, eravamo ami- 
ci. Gli telefonò Moreno, mio 
figlio, tempo fa, per chieder- 
gli un aiuto, perché lui era 
disoccupato e perché io ho 
lo sfratto». 

— Che cosa cambiò nella 
sua. vita, quel romanzo? 
«Bube era nel carcere di 
San Gimignano quando 


Servizio di 


DClviert ______ 


Giovanni Morandi 


PONTASSIEVE — La ra- 
gazza di Bube parla di Carlo 
Cassola. Nada Ciandri (Ma- 
ra nel famoso romanzo) mo- 
stra la foto di Bube e ricor- 
da: «Trovammo Cassola 
mentre io e Renato si scap- 


pava a Volterra: 0, meglio, pubblicarono il libro. Casso-  — Quando è n 
ci avevano detto di andare la glielo portò e disse: ”Re- «Nell'81». 

via dopo quello che era suc- nato, cercherò di darti una — E il Bube de. 
cesso alla Madonna di Sas- mano!”. Così fu. Lo fece com'è? 


so (erano stati uccisi il ma- 
resciallo dei carabinieri, il 
figlio e un partigiano). Ci 
avevano avvertiti la notte, 
quelli del partito. 

«Anche Cassola era parti- 
giano e lo trovammo a Pon- 
tassieve. Avevamo fatto il 
viaggio su un camion e si 
aspettava la corriera che 
doveva arrivare in serata. 
Andammo a mangiare in 
una trattoria, e Renato gli 
disse che era fuggito, che il 
partito lo aveva consigliato 
di tornare a casa (lui era di 


«Cassola l'ha rapp 

to a modo suo, da st 

come un uomo viol. 
invece Renato non era . 
stato violento». 

— Di quell'Italia che cosa è 
rimasto? i 
«Niente. Ci hanno dimenti- 
cato tutti. E” andata.a.finite 
male, proprio male. Tutti | 
sacrifici che hanno fatto ! 
nostri uomini. Noi eravamo 
comunisti, così, perché lo 
erano i nostri vecchi e cer- 
cavano di migliorare. Ma 
dove siamo-andati a finire? 


uscire tre anni prima: per 
l'interessamento suo e an- 
che per la buona condotta». 
— Dopo quanti anni? 
«Dopo dieci». 

— È dopo? 

«Nessuno gli voleva dare un 
lavoro. Tornava a casa e mi 
diceva: "Nada, tutte le mor- 
tificazioni le abbiamo avute 
noi”. Poi trovò il Centro Car- 
ni, una cooperativa di fac- 
chini, e diventò socio». 


CASSOLA 


Volterra) tanto per far pas- _ ‘Al punto di partenza, perché 
sare la burrasca, poi ci sa- | lo invece i dai di oggi Ri ‘sono 
rebbero state le elezioni, il 2 Pho amata» come quelli di prima». 


giugno, e tutto si sarebbe 
risolto in una bolla di sa- 
pone». 
— Da quel racconto nac- 
que il romanzo? 
«Sì, ma Renato non aveva 
ammazzato nessuno. 
quella fuga fu la fortuna de- 
gli altri». 
— Gli altri chi? 
«C'era la festa della Madon- 
na e il prete non li voleva in 
chiesa quei sei partigiani, 
perché avevano i fazzoletti 
rossi al collo. Disse perché 
avevano i pantaloni corti, 
ma non era vero. Si mise in 
mezzo il maresciallo per 
cercare di appianare la di- 
scussione. Poi la spara- 
toria». 
— Com'è la Mara di Cas- 
sola? 
. «Non sono io». 
— E quella vera? 
«Lo so solo io. Lo sposai in 
carcere nel.'51, Bube, e gli 
scrivevo tre lettere alla set- 
timana. L'ho aspettato fino 
a che non è tornato». 
— Un grande amore, 
perché? 
«Perché era bello, bravo e 
buono». 
— Cassola, quando l’ha in- 
contrato? 


— Come sono? 

«Dell’Italia di oggi non mi 
piace più nulla. Solo mene- 
freghismo. Prima c'era la 
fame, ma ci si voleva bene e 
Bube un giorno disse a Mo- 
reno: "Mi raccomando, non 
far del male mai a nessuno, 
tieniti la tua idea ma stai 
fuori dai partiti. Moreno gli 
ha dato retta». 

— Che cosa ricorda di Cas- 
sola? 

«Ci dette una ricompensa e; 
quando Renato tornò dal 
carcere, con quei soldi, ci 
comprammo la camera da 
letto». e 
Mantre parla, Nada Ciandri, 
oggi pensignata, mostra le 
foto della. sua gioventù e i 
ritagli dei giornali, di quell'I- 
talia che si divise sulla loro 
storia e su quel romanzo. 
«Queste sono le fotografie 
del funerale». 

— Chi c’era? 

«Tanti. L'associazione par- 
tigiani;e anche il partito. Da 
morto lo hanno ricordato an- 
che troppo, ma quand'era 
vivo no. Nemmeno una car- 
tolina gli mandarono in car- 
cere, eppure lo sapevano 
che non era stato lui». 


ROMA — «Cassola era 
un uomo di poche paro- 
le. Lo conobbi nel ’63, 
anno in cui giravamo 
con Comencini "La ra- 
gazza di Bube”: venne 
sul set, mi sembrò colto 
e. piacevole, estrema- 
mente legato alla sua 
Toscana». Claudia Car- 
dinale ricorda così lo 
scrittore scomparso, 
l’autore del famosissimo 
romanzo dal quale, qua- 
si 25 anni fa, Comencini 
trasse uno dei suoi film 
più belli. 

Claudia Cardinale. era 
Mara, l'’ombrosa «ragaz- 
za di Bube»: «Quel per- 
‘sonaggio femminile l'ho 
amato molto — dice l'at- 
trice — probabilmente 
perché era molto vicino 
al mio vero carattere. 
Quella fu la prima volta 
in cui recitai con la mia 
vera voce, e anche per 
questo il film, che ebbe 
molti riconoscimenti in 
Italia (vinse il Nastro 
d'argento) e all’estero, 
mi è particolarmente 
caro». 


KEN RUSSELL 


Scandalizzo (e mi diverto! 


Il suo nuovo film, «Gothic», racconta un incubo: Frankenstein 


Gabriel Byrne in una delle visionarie e allucinanti scene di «Gothic», l’ultimo film di Ken Russell, col quale il regista 
inglese (reduce dalle feroci polemiche di «Mefistofele») spera di suscitare nuova «bagarre» fra pubblico e critica. 


ROMA — Ken Russel ha Poi ha in progetto la regia 
sessant'anni, i capelli sem- del «Tannhauser», a Lon- 
pre bianchissimi che incorni- dra, per la English national 
ciano la faccia rotonda € opera. Infine è sua intenzio- 
rubizza da inglese di Sout- ne realizzare una «Clip ope- 
hampton, e ancora non si è ra» sull'aria «Nessun dor- 
liberato dagli incubi e dalle ma» della Turandot. Intanto, 
sue diaboliche, demoniache però, ci prega di gradire 
fantasie sessuali. Che d'al- questo sinistro maniero, iltu- 
tronde, come nessun regista minato di tanto in tanto dalla 
al mondo, sa rendere così luce livida di tuoni e ful- 
inquietanti, mini... Tra i suoi sogni ne! 
Anche «Gothic» il suo ultimo cassetto c'era anche-un film 
film, è un incubo. Russel su Dracula, in cui gli sareb- 
stavolta racconta la fatidica 
notte del 16 giugno 1816 
che Mary Shelley (inventrice 
di «Frankenstein»); Percy 


caso di «Gothic» è particola- 
re, perché il copione di Step- 
hen Volk è uno dei più belli 
che mi sia capitato negli ulti- 
mi anni», ma la scelta degli 
attori non è stata interamen- 
te sua: Gabriel Byrne (il te- 
nente Colombo televisivo), 
Juliand Sands («Camera 
con vista»), Myriam Cyr (at- 
trice teatrale esordiente per 
il cinema) e Timoty Spall 
sono stati scelti dal produt- 
tore. «Solo Natassia Ri- 
chardson, nel ruolo di Mary 
Shelly, l'ho scelta io. Trovo 
la sua recitazione simile a 
quella della madre Vanessa 
Redgrave, che avrei preferi- 
to, se avesse avuto vent'an- 
ni di meno», 

Adesso molti altri progetti da 
realizzare. Per il cinema vor- 
rebbe fare un film sulla vita 
di Percy Granger, un com- 
positore australiano vissuto 
a cavallo tra l'800 e il ‘900. 


dall’oppio e dal laudano. 

A proposito di «Gothic», cir- 
colato finora solo nei festi- 
val, si sono già usati i soliti 
aggettivi dedicati a Ken Rus- 
sell: esagerato, kitcsh, visio- 
nario, arbitrario. «Guardo, 
ascolto e mi diverto alle rea- 
zioni della gente — dichiara 
il regista, a Roma dopo le 
fatiche del discusso «Mefi- 
stofele» genovese —. li mio 
è un lavoro lungo, faticoso, 
fatto di concentrazione. Se 
dopo che hai liquidato il pro- 
dotto non c'è esplosione di 
polemiche, non c'è neanche 
quel po' di divertimento cui. 
hai diritto. Se nessuno si 
scandalizza, ti sembra sem- 
pre di aver sprecato tempo e 
fatica». 

«Non amo in particolare 
l'horror — aggiunge il regi- 
sta —, non sempre scelgo i 
film che mi piacciono. Vivo 
in un sistema e lo accetto. Il 


vampiro, in realtà, succhiava 
soltanto il sangue dei geni... 
Tante idee, difficilmente 
compatibili: Ken Russell s0- 
stiene infatti che non c'è 
grande affinità tra le sue 
regie liriche e quelle cine- 
matografiche, anche se alle 
prime cerca sempre di dare 
quel senso di movimento 
che è caratteristico delle 
seconde. 


Claire Clairmont e John Poli- 
dori (autore de «Il vampiro») 
trascorsero insieme a Villa 
Diodati, in Svizzera, e du- 
rante la quale furono — si 
racconta — perseguitati da 
spettri, visioni, angosce €@ 
ansie creative, sollecitate 


be piaciuto mostrare che il | 


Sport 


Sabato 3 gennaio 1987 


ARLA COLOMBO 


Un punto? No, due 


"Udinese deve vincere le partite in casa» ; 


—- 


NCHI DEI LEGIONARI 


drriamo, arriva Maradona! 


n vero assedio nell’aeroporto 


; 


. 


nunciato alle 18.50 l'arrivo da Roma del 
volo AZ 302. C'è ressa nella sala di attesa 
dell’aeroporto, lato arrivi. Persone di ogni 
età, più o meno agitate. Inutile chiedersi 
perché sono lì. Il tifo muove le montagne e 
spedisce i tifosi negli aeroporti quando c'è 
in arrivo un certo Maradona. Non una 
grande folla, ma sufficiente per sconvol- 
gere il ritmo normale dell’'aeroscalo regio- 
nato. Militari evidentemente napoletani, o 
quanto. meno campani, fanno ressa da- 
vanti alle parete che divide i passeggeri in 
arrivo da coloro che sono in attesa. 
Ritirati i bagagli per i calciatori del Napoli 
è assedio bello e buono. L'attesa dura 
fino alle 19.10 quando si apre un varco e 
‘{ una chioma corvina — solo quella si 
t.\ riesce vedere — è accompagnata da 
cinque polizioîti e carabinieri al pullman 
che attende appena fuori. Ed è uno spet- 
tacolo gioioso e penoso assieme perché 
pare per un attimo di capire che quel 
Maradona lì ha combinato chissà cosa e 
la polizia deve proteggerlo dalla folla che 
pare intenzionata a linciarlo. Quando è 
già sul pullman qualcuno da terra gli 


RONCHI DEI LEGIONARI — Viene an- 


— >; 


sarà vero? 


grida: «Maradona, segna almeno due gol 


. 
. 


“n 


al Friuli!». Già, quello non doveva essere 
proprio un tifoso dell'Udinese. 


Arriva Ottavio Bianchi serafico come sem- 
pre felice che la mischia non lo tocchi, ma 
per nulla preoccupato per l'incolumità del 
suo giovanotto. Lui gli assalti più pericolo- 
si li subisce in campo e Bianchi protesta 
per difenderlo. Fuori si arrangi da solo. 
Giordano protetto dal montone (copriti, 
chè al Nord farà freddo!) firma autografi 
sorridendo. Ed ecco Francesco Romano. 


Pare quasi scusarsi che per avvicinarlo si 
debba lottare tanto. Ci vediamo più tardi a 
Gorizia! Bene, saremo tutti più calmi. 
Qualcuna in dialetto triestino lo investe 
dolcemente: «Ti ricordi di me?». Ha il viso 
di un angelo quella ragazza e Francesco 
dice subito che sì, la ricorda, altroché. Ma 


Fatto il pieno il pullman prende la strada 
di Gorizia dove il Napoli soggiornerà fino 
al mattino di domani. Anche Gorizia sulla 
strada che la squadra di Bianchi vuole far 
diventare tricolore. Ma Udine che ha fame 
di punti, cederà proprio il passo a questo 
squadrone venuto dal Sud? 


(d.d.dr.) 


Intervista di 
Gabriella Fortuna 


UDINE — L'Udinese di fronte al Napoli vanta una tradizione 
alquanto positiva, sia tra le mura amiche che in‘trasferta. 
Limitando l’analisi e ciò che ora interessa, ossia agli 
incontri disputati a Udine, le statistiche parlano di due sole 
vittorie partenopee in diciannove partite. | pareggi sono 
stati dieci, i successi bianconeri sette, tra i quali spicca uno 
per 7-0 ottenuto nel 1958 allo stadio Moretti. 

Ma i tifosi friulani ricordano soprattutto la vittoria per 2-0 
conseguita nel maggio '81, all’ultima giornata di campiona- 
to, grazie ad uno splendido gol di Manuel Gerolin che 
regalò la salvezza alla squadra bianconera. Risultati recen- 
ti altrettanto esaltanti furono il 4-1 dell'epoca-Zico e il 2-0 
dell'anno scorso con doppietta di Carnevale. 

In questa tradizione positiva della squadra nel suo com- 
plesso si inserisce la tradizione altrettanto positiva di alcuni 
giocatori che oggi vestono la casacca bianconera. 

Uno di questi è senz'altro Angelo Colombo, l’inesauribile 
stantuffo del centrocampo udinese, le cui qualità agonisti- 
che sono state più volte messe in risalto dal tecnico De 
Sisti, che lo considera una pedina inamovibile dello scac- 
chiere bianconero. 

«E Vero — conferma il giocatore — anche a me il Napoli 
porta bene. Pensate che finora, contro i partenopei, ho 
perso una sola volta, che poi risale al periodo in cui giocavo 
con l’Avellino. Da quando sono a Udine, abbiamo pareggia- 
to due volte in trasferta e vinto una volta in casa». 

— Lei ha giocato ad Avellino, quindi conoscerà sicuramen- 
te il clima di quella zona. Che opinione si è fatto circa le voci 
che imputano agli organizzatori del Totonero la responsabi- 
lità delle minacce a Maradona e dei furti in casa Bagni e 
Garella? Stando a queste voci il Totonero si ritroverebbe a 
sborsare miliardi agli scommettitori ‘se il Napoli effettiva- 
mente vincesse lo scudetto. 

«Si, ho sentito parlare anch'io di quest'atmosfera ma non 
posso dare una risposta precisa in proposito perché non ho 
seguito attentamente il problema. E poi preferirei non 
addentrarmi nell'argomento. Certo che quello di Napoli è un 
clima incandescente, sù questo non ci sono dubbi». 

— D'accordo, cambiamo discorso. Come state vivendo 
questi giorni d'attesa alla partita con la prima in classifica? 
«Siamo tutti consapevoli del fatto che si tratta di un incontro 
estremamente delicato e importante. Il Napoli sta disputan- 
do un ottimo campionato, noi siamo reduci da un’immeritata 
sconfitta sul campo della Juve. Ma ultimamente mi sembra 
che: abbiamo dimostrato di saper giocare alla pari delle 
grosse squadre, siamo consapevoli della nostra forza e 
domenica andremo in campo sicuri di poter ottenere una 
splendida vittoria che ci rilanci in classifica». 

— Per una partita del genere, il pareggio non vi basta? 
«No, noi vogliamo e dobbiamo vincere, o quantomeno 
puntare sempre al successo pieno in casa, per poter 
sperare di conquistare quei diciannove punti che ancora ci 
mancano». 

— Si ricomincia a parlare di uno sconto nella penalizzazio- 
ne e del campionato di A a diciotto squadre. Voi a queste 
possibilità ci pensate? 

«lo personalmente no. L'unico obbiettivo è quello di conti- 
nuare a lottare fino alla fine. Po se accadrà qualcosa al 
termine del campionato sarà tanto di guadagnato!». 

— Torniamo alla partita con il Napoli: quanto può influire 
sulla vostra prestazione l'assenza di Criscimanni? 
«Sono sicuro che, senza il giocatore che è sempre riuscito 
a imbavagliare. Maradona, avremo le nostre gatte da 
pelare. Inutile nasconderci che è l'argentino l'elemento più 
pericoloso della formazione partenopea. Ma sono convinto 
che anche il nuovo custode di Diego (che a mio avviso 
potrebbe essere Galparoli o Storgato, o forse anch'io) sarà 
stimolato come non mai da questo prestigioso incarico e 
disputerà senz'altro una grande partita». 

— Certo che se il Napoli è primo in classifica non può 
essere merito solo di Maradona... 

«No, è vero, il Napoli vanta tra le sue file altri ottimi 
giocatori. Comunque bisogna vedere se anche in prosieguo 
di campionato la squadra di Bianchi saprà conservare 
l'attuale posizione!». ù 
— Secondo lei quindi questo Napoli non è da scudetto? 
«Con identiche percentuali accanto al Napoli indicherei 
Juventus e Inter. Per ora il Napoli è ancora primo, ma 
domenica potrebbe già esserci l'aggancio. Noi, almeno, 
faremo'il possibile perché ciò si verifichi». 


SERIE A 


x 


Juve e Inter sperano 


che il Napoli si fermi 


INCONTRO 


Torino e lo stadio 


Ci sarà la pista di atletica 


ROMA — Anche Il Co- 
mune di Torino potrà 
accedere ai fondi del 
credito sportivo per la 
costruzione del suo 
nuovo stadio. Ma se 


questo viene costruito, 
dovrà avere anche la 
pista d’atletica. 

Questo in sintesi l'esito 
della apposita riunione 
svoltasi al ministero del 
turismo e dello spetta- 
colo, cui hanno parteci- 
pato il sottosegretario 
Ferraguti (in sostituzio- 
ne del ministro Capria, 
trattenuto alla Camera 
da alcune votazioni), il 
sindaco di Torino Car- 
detti (giunto da Torino: 
in ritardo di un’ora per 
problemi di volo), il pre- 
sidente del Coni, Carra- 
ro, e Montezemolo, di- 
rettore generale del Col, 
il Comitato organizzato- 
re dei Mondiali di calcio 
del 1990. 

«C'è stato un passo 
avanti — ha detto il sin- 
daco Cardetti al termine 
della riunione. 


EX PRESIDENTE MILAN 
Farina vuol tornare 


Da un anno è latitante 


MILANO — In un docu- 
mento di 27 cartelle per- 
venuto al sostituto procu- 
ratore della Repubblica, 
llio Poppa, è contenuta 
una nuova istanza di re- 
voca dell'ordine di cattura 
a suo tempo emesso dallo 
stesso magistrato nei 
confronti dell’ex presiden- 
te. del Milan, Giuseppe 
Farina. 
La domanda è stata fot- 
mulata dall'avv. France- 
sco Maria Fracci, nuovo 
difensore dell'ex. presi- 
dente rossonero, che la 
prossima settimana avrà 
un incontro col magistrato 
inquirente. 
Dal canto suo il dott. Pop- 
.. pa ha già dato una rapida 


lettura al documento e la. 


richiesta verrà valutata 
anche ‘alla luce delle con- 
clusioni della perizia con- 
tabile fatta sui bilanci e 
sugli altri documenti am- 
ministrativi relativi alla ge- 
stione Farina. L'ex presi- 
dente del Milan è latitante 
da quasi un anno, in Spa- 
gna e in Angola. 


TORINO — Ormai le cinque 
«pere» rifilate dagli azzurri 
ai maltesi sono un ricordo 
lontano. Più lontano ancora 
nel tempo, ma attualissimo, 
il campionato che riprende 
con alcuni scontri significati- 
vi per tutte e tre. le fasce: 
vertice, zona Uefa e salvez- 
za. | primi della classe temo- 
no parecchio la trasferta a 
Udine. 

A tenere l'orecchio partico- 
larmente incollato alla radio- 
lina sarà la panchina di Tra- 
pattoni. L'Inter sta andando 
forte, ha in tasca tutti quei 
punti utili che in passato non 
riusciva a racimolare e che 
di regola permettono la vola- 
ta in dirittura d'arrivo. Ora 
che Passarella ha definitiva- 
mente deciso di restare, per 
il Trap c'è un grosso interro- 
gativo in meno, perché va 
benissimo il campionato in 
corso, ma tutti pensano già a 
rafforzarsi per il settembre 
prossimo. Per esempio in 
casa neroazzurra ogni tanto 
spunta dai discorsi il nome 
del madrileno Michel. 

A Brescia i milanesi puntano 
decisamente alla vittoria, 
traguardo alla portata di una 
squadra utilitaristica che se- 
gna molti gol e ne prende 
pochi. L'ultima trasferia è 
stata fatale ai neroazzurri, 
difficilmente certe ingenuità, 
certi rigurgiti autolesionisti 
del passato riaffioreranno 
domani. L'Inter ha pure il 
vantaggio di essere poco ci- 
tata nelle tavole rotonde: 
proprio ‘la situazione che il 
suo allenatore predilige. 
L'incontro di maggior richia- 
mo è, almeno sulla carta, 
Milan-Verona. A San Siro i 
gialloblù intendono dimo- 
Strare con i fatti il loro mo- 
mento di grazia, alla faccia 
di quanti avevano previsto 
per il Verona post-scudetto 
un triste rientro nella routine 
del centroclassifica. Ora che 
Elkjaer si è risvegliato. dal 
letargo saranno. dolori per 
tutti. E poi Bagnoli sogna di 
fare il colpaccio davanti a un 
palcoscenico che in un do- 


mani neppur troppo remoto 


potrebbe diventare suo. 

Fra i rossoneri, quiete dopo 
la tempesta. Infatti in cam- 
po, dopo le interviste rinne- 
gate, le polemiche mai di- 
chiarate, le incomprensioni 
rivelate a metà. L'obiettivo 
minimo di rientrare nel giro 
europeo è nelle legittime 
aspirazioni del ‘loro  presi- 


dente, a patto che smetta di - 


fare spettacolo a tutti i costi; 
i suoi terremoti hanno finora 
mandato i ragazzi in tilt. Ci 
Vogliono medicine diverse e 
olio di fegato dei mari del 
Nord che alla lunga possono 
giovare. 

Occhi puntati intanto sui li- 


beri delle due squadre: 
Franco Baresi e Roberto Tri- 
cella, che giocheranno an- 
che per Vicini. 

Da Torino giungono notizie 
rassicuranti sul futuro della 
società (Rossi resta presi- 
dente) e sulle condizioni del- 
l'olandese Kieft che scende- 
rà in campo contro il Como 
se quel sergente di ferro di 
Radice darà il suo assenso. 
La lunghissima quarantena 
sta per concludersi e il cam- 
pionato si appresta a ritrova- 
re uno dei suoi bomber. A 
goderne saranno i granata 
per salvare un campionato 
non esaltante e per prose- 
guire l'avventura di coppa, 
ancora di salvezza di una 
stagione da dimenticare. 

Il test col Como non è sicu- 
ramente facile, come tutto 
da verificare il rendimento di 
Junior dopo l'armistizio con 
Radice. Le strette di mano 
troppo spesso non sono che 
un gesto meccanico. 

La Juve per mantenere i 
contatti con il vertice ‘gioche- 
rà ad Avellino decisa a vin- 
cere. L'amicizia fra i due 
sodalizi questa volta non 
c'entra. Gli irpini sono inten- 
zionati a regalare un dispia- 
cere a Boniperti e non guar- 
deranno in faccia nessuno. | 
bianconeri sono in netta ri- 
presa. Platini sta ritrovando 
lo smalto dei giorni migliori, 
e si pronostica pure un suo 
non lontano ritorno al. gol. 
Cabrini, non accusa più le 
solite noie al ginocchio sini- 
stro, anche se a fine campio- 
nato dovrà sottoporsi ad 
operazione. 


Infine Laudrup: sta tornando 
su buoni livelli, le voci su 
una sua eventuale partenza 
però lo disturbano e lo con- 
dizionano. Il ragazzo è 
parecchio sensibile. Gli stri- 
scianti interrogativi sul suo 
futuro, i nomi di campioni 
stranieri che interessano 
Madama, l’ipotesi che Platini 
resti ancora un anno, non lo 
aiutano a dormire tranquillo. 


A soffrirne potrebbe essere 
la squadra per carenza del 
suo apporto ideale. 


Laudrup è un giocatore in 
crisi, ma pur sempre un pu- 
rosangue. 

(Marcello Ferrara) 


I 

DONNA. Per la prima volta 
in un campionato di calcio, 
anche se in uno dei tornei 
giovanili, una. partita sarà 
diretta da una terna arbitrale 
composta esclusivamente 
da donne. A Ponte a Greve, 
all'estrema periferia di Fi- 
renze, si disputerà una parti- 
ta tra la squadra locale e la 
Settignanese, nell’ambito 
del campionato Aics prime 
leve. 


IL PORDENONE 


Carattere cercasi 


PORDENONE — Un punto 
contro l'Oltrepò e una scon- 
fitta nel recupero di mercole- 
dì con il Sassuolo, che non 
Vinceva più da ben tre mesi. 
Per il Pordenone un bilancio 
in rosso alla vigilia del derby 
casalingo con il Mestre a cui 
farà seguito la trasferta di 
Venezia. 


C'è il rischio, quindi, tra due 
settimane di trovare ancora 
gli uomini di Lombardo in 
piena zona retrocessione, 
anche se il ds Mazzarella, 
forse per ricaricare l’am- 
biente, ha affermato di cre- 
dere nella squadra e di aver 
notato dei miglioramenti so- 
prattutto per quanto riguarda 
il carattere e l'impegno. 


«Non siamo' inferiori e nes- 
suna altra squadta del giro- 
ne — ha detto Mazzarella 
—. Contro il Mestre possia- 
mo e dobbiamo vincere. So- 
«no convinto che faremo una 
grossa partita. Ho visto il 
Mestre mercoledì nel recu- 
pero con il Pergocrema e si 


è aggiudicato i due punti 
solo grazie alla volontà e 
alla determinazione». 


Ma l'ottimismo di Mazzarella 
sarà sufficiente a risollevare 
il morale tra i neroverdì? 
Anche a Sassuolo la squa- 
dra si è espressa a corrente 
alterna sbagliando tra l'altro 
alcune facili occasioni. Si 
sperava nei recuperi di Za- 
nin e di Zuccheri ma i due 


, non sono bastati a salvare la 


navicella, che da più parti fa 
acqua. All’impegno di alcuni 
giocatori fa riscontro l'abulia 
di altri, che sembrano scen- 
dere in campo solo per ono- 
re di firma. Lombardo da 
tecnico serio e preparato de- 
Ve trovare dei rimedi al più 
presto, visto che anche le 
altre pericolanti stanno raci- 
molando punti e la classifica 
si fa sempre più corta. 


Ecco, quindi, che a sofferen- 
za di quanto affermato da 
Mazzarella, il derby con il 
Mestre deve essere affron- 
tato con le dovute precau- 


INTERREGIONALE 


Tre squalificati nel Gorizia 


GORIZIA — «Dentro uno, 
fuori tre»: potrebbe essere 
uno slogan pubblicitario, si 
tratta invece degli squalifi- 
cati del Gorizia calcio. Rien- 
tra' Giacometti, dopo aver 
scontato le tre giornate di 

squalifica rimediate dopo la 
. trasferta di Vittorio Veneto 
ed escono a tenere compa- 
gnia all'allenatore Luigi Del 
Neri, De Marco, Fierro e 
Voljc. La situazione venutasi 
a creare con le assenze di 
tre pedine fondamentali per 
l'economia del-gioco non ha 
intaccato il morale della 
squadra, che partita dopo 
partita vede crescere la con- 
sapevolezza della potenzia- 


lità del collettivo. 

Dopo il «tour de force» della 
scorsa settimana, Del Neri 
non ha risparmiato le fatiche 
ai giocatori, che hanno effet- 
tuato i consueti allenamenti. 
È questo uno dei punti di 
forza della squadra, che si 
sta dimostrando sempre più 
in forma fisicamente, con- 
sentendole di sopperire ad 
alcune lacune, in virtù di una 
maggiore tenuta atletica. | 
novanta minuti giocati sino 
al limite domenica scorsa 
contro un arrocatissimo Co- 
negliano lo dimostrano. 

La trasferta di domenica 
prossima a Russi non rap- 
presenta un ostacolo insor- 


zioni tanto più che dopo il 
successo contro il Pergocre- 
ma gli arancione nutrono an- 
cora qualche speranza. di 
promozione e a Pordenone 
faranno di tutto per conqui- 
stare i due punti in palio. 


Tra i neroverdi sarà assente 
Marassi, squalificato per 
una giornata essendo incap- 
pato nella quarta ammoni- 
zione, Con Candutti, il tecni- 
co arretrerà Zanin nel ruolo 
di marcatore. Per il resto 
non ci dovrebbero essere 
altri mutamenti nella forma- 
zione, anche se non è esclu- 
so che in attacco faccia la 
sua ricomparsa al fianco di 
Gava, Antelmi schierato a 
Sassuolo solo negli ultimi 
minuti. 
Questa mattina lavoro di rifi- 
nitura dopo l'intenso allena- 
mento di ieri pomeriggio. Al- 
lo stadio si è visto anche 
Mazzarella, che ha parlato a 
lungo con i giocatori e con 
Lombardo. 

(Renato Casagrande) 


montabile visto il tabellino di 
marcia della squadra roma- 
gnola. Tra le mura amiche il 
Russi è riuscito a incamera- 
re quattro sconfitte su otto 
incontri disputati, dimostran- 
dosi invece squadra da tra- 
sferta con tre vittorie e una 
sola sconfitta. Potrebbe es- 
sere l'occasione per il Gori- 
zia, per eguagliare le vittorie 
esterne degli avversari, vi- 
sto che la compagine di Del 
Neri è riuscita a vincere in 
trasferta due volte. ( 

Che la squadra si metta in 
viaggio conscia di poter fare 
risultato lo conferma anche 
l'allenatore, al termine dei- 
l'allenamento effettuato a 


NELLA REGIONE 


Non è mancata qualche 
salace battuta all'indomani 
del rinvio del confronto fra il 
Portuale e il Monfalcone di 
domenica scorsa, né l'inevi- 
tabile , strascico polemico, 
seppur appena accennato, 
poiché ben si sapevano le 
condizioni dei campi dell’Al- 
tipiano prima dell'ora previ- 
sta per il fischio d'inizio. Uffi- 
cialmente ogni decisione al 
riguardo è stata rimandata, 
avendo la società ospite 


il responso di una gara de- 
terminante per il futuro delle. 
contendenti, l'una proiettata 
verso il massimo dei tra- 
guardi, l’altra annaspante al- 
la ricerca di sponde più sicu- 
re, i dilettanti concludono 
domani il ciclo ascendente 
dei maggiori tornei. 

Nel campionato di Promo- 
zione il Trivignano si è lau- 
reato campione d'inverno 
con una settimana d’antici- 
po. Nell'ultima fatica dell’an- 
data i bianconeri ospiteran- 
no la Sacilese, con la Pasia- 
nese di Manlio Zanini, loro 
antagonista più irriducibile, 
impegnata in una trasferta 
ad alto rischio sul campo 
della preoccupatissima Sah- 
Vitese. 

A un mese e mezzo dall’ulti- 
mo impegno ufficiale, il Por- 
tuale appare smanioso di 
riassaporare l'arroventato 
clima del campionato, ma a 


Bullara del Pordenone 


ranghi ridotti sul terreno del 
vecchio campo di Mossa: 
«Andiamo in Romagna per 


sporto reclamo. Slittato così: 


disputare una gara d’attac- 
co, certamente le numerose 
assenze. Confido però nello 
spirito di squadra». 
(Giuseppe Cordioli) 


n 

SOSPESE. Visto il persiste- 
re dell’impraticabilità dei 
campi di Opicina (Villaggio 
del Fanciullo, via Carsia, via 
degli Alpini), Aurisina, Pro- 
secco, Ervatti, sono sospe- 
se tutte le gare in program- 
ma oggi e domani relative ai 
campionati provinciali giova- 
nili, dilettanti Under 18 e 
terza categoria gironi L e M. 


Gradisca, ospite dell'Itala S. 
Marco, non potrà acconten- 
tarsi di sciogliere i muscoli 
arrugginiti, quanto di acca- 
parrarsi due punti di speran- 
za onde incominciare la fase 
discendente con quel pizzi- 
co di mordente in più, indi- 
spensabile per tentare di rin- 
tuzzare lo svantaggio non 
ancora incolmabile che lo 


separa dal gruppetto di for-' 


mazioni afflitte dai suoi me- 
desimi problemi. 

Nonostante il campionato 
nazionale di calcio della se- 
rie B osservi il turno di ripo- 


AI giro di boa 
i dilettanti 


so previsto al giro di boa, lo 
stadio Pino Grezar aprirà 
ugualmente i battenti doma- 
ni pomeriggio, per ospitarvi 
un incontro dal più schietto 
sapore campanilistico. vale- 
vole per il girone B del tor- 
neo dilettantistico di Prima 
categoria. Saranno di fronte 
l'Edile Adriatica e la Fortitu- 
do, in una gara che si pre- 
senta fra le più delicate per 
le rispettive posizioni in gra- 
duatoria immeritatamente 
occupate dalle due forma- 
zioni. 
Compito arduo anche per il 
Costalunga, nonostante go- 
da dell’ausilio del fattore 
campo. Atteso a S. Sergio 
l'undici della Gradese, una- 
nimemente riconosciuto co- 
me quello più positivo del 
girone d'andata, preferito 
dagli esperti anche alla cop- 
pia guida Sevegliano- 
Lucinico, che lo precede di 
un punto solamente. 
«La nostra è una squadra di 
giovani — ha affermato. il 
presidente biancoceleste 
Zagaria — tutti in possesso 
di un buon bagaglio tecnico 
individuale. Pure al cospetto 
di squadre ostiche come 
quelle isontine e. friulane 
succede che lasciamo loro 
l’intera posta. Sarà che esse 
posseggono una grinta non 
comune ai nostri ragazzi, ri- 
mane il fatto che .con un tiro 
in porta si portano a casa 
l'intero bottino». Î 
Questa un po’ la spiegazio- 
ne della classifica contraddi- 
toria del Ponziana, indubbia- 
mente inferiore alle legittime 
attese dei suoi numerosi so- 
stenitori. | biancocelesti 
chiudono l'andata a Ronchi 
consapevoli di questo ritar- 
do e difficilmente si lasce- 
ranno sfuggire l'occasione di 
un primo immediato riscatto. 
Più di un insidia anche per il 
San Giovanni a Lignano. Il 
buon momento dei rossoneri 
di Furlani attende conferma 
(Luciano Zudini) 


Oggi a Trieste 
CALCIO 

Campionato Primavera 
Triestina-Spal (viale Sanzio, ore 
14.30) 

Giovanissimi regionali 
Ponziana-Muggesana (via Flavia, 
ore 16.45) 


BASKET 
Femminile 
Serle Ai È 
Crup-Sidis Ancona (Palasport, ore 
17.30) 
Serie B 


Interclub. Muggia-Wit Boy Montec- 
chio (Muggia, ore 20) < 


Maschile 
Serle D 
Tecnoluce-Inter 1904 (Sgt, ore 20) 


Promozione 
Breg Adriatherm-Adviser Intermug- 
gia (S. Dorligo, ore 17) 
Santos-Libertas (scuola Caprin, ore 
18) 
Green Star Perla-Cad Ferroviario 
(via della Valle, ore 20) 
Polet-Alabarda (Rupingrande, ore 


20) 
PALLAVOLO 

Serle B femm. 
Meblo-Mogliano Veneto (Aurisina, 
ore 19) 

Serle C1 masch. 
Ferro Alluminio-Libertas Bassano 
(scuola Suvich, ore 18) 


«Serle C2 masch. 
Bor JIK Banca-Libertas Rozzol 
(Guardiella, ore 19) 
Inter 1904-Olympia Go (scuola Su- 
vich, ore 20.30) 


_ Serle D masch. 
Pallavolo Trieste-Sloga (scuola Su- 
Vvich, ore 15.30) 
Centroradio-Sobema Savogna 
(Campi Elisi, ore 20) 


Serle D femm. 
Killjoy Tecnisider-Mobilcasa Foglia- 
no (scuola via Zandonai, ore 18) 
Le Volpi-Sokol Aurisina (Campi Eli- 
si, ore 19) 
Agrar Breg-Rabino NPT (San Dorli- 
go, ore 19.30) x 


re 
Domania Trieste , 


CALCIO 

‘.a categoria 
Costalunga-Gradese (Borgo San 
Sergio, ore 15) 

Edile Adriatica-Fortitudo (Grezar, 
ore 15) 

2.8 categoria 
Olimpia-Vesna (via Flavia, ore 15) 
Paone (Prosecco, ore 
15) 

Muggesana-San Sergio (Muggia, 
ore 15) 


Totocalcio ‘ 


Avellino Juventus 
Brescia Inter 
Empoli Ascoli 
Milan Verona 
Roma Atalanta 
Sampdoria Fiorentina 
Torino Como 
Udinese Napoli 
Spal 
Barletta 
Catanzaro 
VisPesaro 
Maceratese Ternana 


: 1° arrivato 
2° arrivato 
: 1° arrivato 
arrivato 
arrivato 
arrivato 
: 1° arrivato 
2° arrivato * 


: 1° arrivato 
2° arrivato 


: 1° arrivato 
2° arrivato 


COLLO LOI LO ei io 
x |a] ax 
dN 


+ 


sal laranzano (Staranzano, ore 
15) 

Stock-Zaule (viale Sanzio, ore 15) 
Opicina Supercaffè-Giarizzole (Vil- 
laggio del pescatore, ore 15) 
Campi Elisi Prisco-Kras (Aquilinia, 
ore 15) 

San Luigi Vivai Busà-L’Architrave 
(San Luigi, ore 15) 


Allievi regionali 
Zaule-Ronchi (Aquilinia, ore 10.30) 
San Giovanni-Chiarbola (viale San- 
zio, ore 10,30) 

Triestina-Pieris. (Guardiella, ore 
10.30) 

San Luigi Vivai Busà-Prodolonese 
(Villaggio del pescatore, ore 10.30) 


Giovanissimi regionali 
Opicina Supercaffè-Chiarbola 
(Santa Croce, ore 10.30) 
Campanelle-Itala S. Marco (Cam- 
panelle, ore 10.30) 


Terza categoria 
Girone L 
Grandi Motori-Breg (via Flavia, ore 
9) 


San Vito-Gaja (Borgo San Sergio, 
ore 9) 

C.G.S.-Rabuiese (Guardiella, ore 
15) 

Domio-Domus Arredamenti (San 


Dorligo, ore 15) 

Girone M 
Chiarbola-Mladost (Campanelle, 
ore 15) 

BASKET 

Maschile 

Serle A1 


Stefanel-Spondilatte Cremona (Pa- 
lasport, ore 17.30) 
D 


Serle vi 
Scoglietto-Cervignano (Suvich, ore 
11 
St. Azzurra-Bor R. (Morpurgo, ore. 
11 ) 
Radiograf-Kontovel (Muggia, ore 


10.30) 
PALLANUOTO 

Piscina B. Bianchi 
Triestina-Edera (ore 10) 
Triestina-Mestrina (ore 11) 
Edera-Mestrina (ore 16) 

IPPICA 

Montebello, corse al trotto (ore 
14.30) 


€ 
n 


. Sabato 31 gennaio 1987 


Sport 


BASKET /UDINE 


. McAdoo al Carnera 


! McAdoo, il fenomeno «atterra» al Carnera. 


Dalla redazione 
Guido Barella 


UDINE — In città non si 
trova un biglietto. già da 
qualche giorno. E facile 
immaginare che questa se- 
ra davanti al «Carnera» si 
formeranno code di appas- 
sionati già qualche ora pri- 
ma dell'apertura dei cancel- 
li. Per Fantoni-Tracer quindi 
si attende il tutto esaurito. 
| meneghini questa sera di 
fronte avranno una delle 
squadre apparentemente 
meno forti del campionato; 
la Fantoni è penultima in 
classifica, mentre la Tracer 
è a ridosso delle primissi- 
me. Ma la classifica non 
dice mai tutta la verità sulla 
realtà delle cose. Perché se 
è vero che l’Arexons ha 
dovuto affidarsi a un cane- 
stro del panchinaro Bosa 
per aver ragione a Cantù dei 
friulani, anche i milanesi 
non avranno vita facile per 
aver ragione dei biancoblù 
di Toth. 

Inutile dilungarsi sull'impor- 
tanza dei due punti per i 
friulani. La classifica è lì a 
parlare da sola, il Brescia è 
sempre quattro punti avanti 
e intanto le partite che man- 
cano al termine del girone di 
ritorno sono sempre meno. 
Ma la speranza è l’ultima a 
morire e le possibilità con- 


r Fantoni-Tracer 


crete di applaudire questa 
sera la Fantoni più che la 
Tracer sono notevoli. Con- 
tro le grandi, si sa, la Toth 
band sa esaltarsi. 

Toth, al. settimo cielo per la 
fiducia ottenuta in società e 
per la possibilità di rimanere 
a Udine anche nella prossi- 
ma stagione (ma questo è 
un altro discorso, molto più 
complesso da analizzare e 
che non merita essere bru- 


Sul parquet 
FANTONI —TRACER 
Wright 4 
Vio 5 Bargna 
6 Boselli 
Fusati 7 
Davis 8 D'Antoni 
Tombolato 9 Pittis 


Bettarini 10 Premier 
11 Meneghin 
Silvestrin 12 Gallinari 
Ottaviani 13 Barlow 
Milani 14 
Soltfrini 15 McAdoo 
16 Governa 


Toth A Peterson 
‘ARBITRI: Cagnazzo e Grotti 


ciato alla vigilia di Fantoni- 
Tracer, nel momento cioè in 
cui altre sono le gatte da 
pelare) porterà in panchina 
anche Achille Milani e Ren- 
zo Tombolato. 

Il primo è praticamente fer- 
mo da metà della settimana 
passata per una distorsione 
alla caviglia rimediata in al- 
lenamento. Il secondo porta 
ancora i segni della batta- 
glia di Torino e di, quei ultis- 
simi secondi che tanto han- 
no fatto discutere. Entrambi 
si sono ripresentati sul par- 
quet del Carnera per gli al- 
lenamenti appena giovedì, 
a quarantott'ore dalla parti- 
ta. Facile immaginare. di 
conseguenza le condizioni 
in cui si trovano al momento 
di affrontare la Tracer. Re- 
cuperati sono, ma non al 
cento per cento. 
Psicologicamente. i friulani 
scenderanno in campo tran- 
quilli sereni. La società pen- 
sando al rinnovo dell'abbi- 
namento pubblicitario con la 
Fantoni e al prolungamento 
del rapporto di lavoro con 
Lajos Toth si dimostra capa- 
ce di lavorare pensando al 
domani. In A1 0 A2? | ragaz- 
zi della prima squadra nelle 
ultime partite hanno dimo- 
strato di' essere capaci di 
stare in Ai senza sfigurare 
nel confronto con squadroni 
ben più blasonati 


BASKET /TRIESTE 


‘Riva, terza frattura al naso 


“Una tegola sul capo della Stefanel ch 


°|., GORIZIA — A Pavia, do- 
mani, la Segafredo va... 
nuda, ma spera di tornare 
in pelliccia. All’Annabella 
sono legati brutti ricordi, 


La. prossima. avversaria 
‘ dei goriziani, infatti, nella 
partita di andata, mandò 
completamente in tilt jl 
flipper con il quale Waldi 
Medsot stava divertendo- 
si un mondo, facendo ap- 
parire la. scritta. «game 
|. over». Da quel momento 
:4-, tecnici e dirigenti isontini 
‘ xhanno cercato in tutti i 
‘modi di riparare la mac- 
<i| China da... gioco: poi, vi- 
(ij. sto.che non ce la.faceva» 
‘no:a'farla funzioriare han- 
ho/deciso, un paio di setti- 
mane fa, non prima però 
di averla smontata tutta, 
1 di' sostituire alcuni pezzi. 
‘il Dopo il raid di Gorizia, 
l’Annabella ha invece co- 
nosciuto i massimi fulgori, 
ma da un mese a questa 
parte: vive anch'essa al 
buio. Quattro sconfitte 
‘ consecutive hanno incri- 
nato gli equilibri della for- 
mazione di Calamai e ora 
in società si respira aria di 
« bufera. 
Potrebbe essere .l'occa- 
sione per la Segafredo di 
‘approfittarne, ma dopo i 
precedenti colpi a vuoto di 
San Benedetto del Tronto 
(dove un’altra panchina, 
quella di Mangano, è sal- 
' tata) e Pescara, è meglio 
non parlare ad alta voce. 
Comunque :non è-che 
Bosini non prenda la cosa 
| ‘in considerazione: ci pen- 


BASKET /GORIZIA 


‘| Crisi a confronto 
‘ Segafredo a Pavia ospite dell’ Annabella 


_  — 
Mitchell cerca il riscatto con la Segafredo 


\ 


sa eccome, ma la Sega- 
fredo, quest'anno, non ha 
mai messo a segno un 
risultato a sorpresa. Per 
essere in grado di farlo la 
squadra dovrebbe... in- 
Cappare in una giornata 
diversa dalle... solite, in 
cui tutti, senza eccezione, 
girino al meglio. 


Ma, domenica dietro do- 

menica, c'è sempre qual- 

cuno che scantina e qual- 

cosa che non va. Vanno. 
bene gli esterni, e allora 

sono i lunghi a deludere; 

vanno bene i lunghi e gli 

esterni vanno a' farfalle. 

Se, finalmente, domani, 

tutti insieme, decidessero 

di fare la loro parte (e per 

Gilardi potrebbe essere 

un bel biglietto da visita 

con il quale presentarsi a 

Bianchini), allora la Sega- 

fredo potrebbe anche. 
avere qualche possibilità 
Il problema, ancora una 

volta; sarà quello di riusci- 

re. a contrastare con 

un'efficace marcatura ita- 

liana il secondo lungo 

americano (nella fattispe- 

cie Orange, perché Hord- 

gen sarà senza dubbio 

destinato a Brown). Nel 

settore delle guardie (an- 

che se il «pacchetto» pa- ‘ 
Vvese non va per niente 
sottovalutato) la Segafre- 
do dovrebbe infatti cavar- 
sela. meglio, soprattutto 
ora che Mitchell pare più 
«caricato» e che Bullara 
sta andando a buoni li- 
velli. 


(Giancarlo Bulfoni) 


e domani riceve la Spondilatte 


Dalla redazione 
Silvio Maranzana 


Avvistata Ja’ riva della sal- 
vezza, la Stefanel ha riperso 
Riva. La malasorte ha colpi- 
to ancora il più sfortunato 
giocatore italiano di pallaca- 
nestro. Durante una partitel- 
la d'allenamento in famiglia, 
Ezio ha ricevuto l'ennesima 
botta al naso. Spietata la 
diagnosi: frattura, la terza, 
sempre al naso, in due mesi 
e mezzo. 

Già ieri mattina il giocatore è 
stato operato. Forse Riva 
scalpiterà per essere sul 
parquet già domani, ma qua- 
si sicuramente non ce la 
farà. «La frattura non è gra- 
ve come le due precedenti 
— ha' spiegato l'allenatore 
Tanjevic — spero di riavere 
Ezio entro una, decina di 
giorni (forse già per la tra- 
sferta di domenica prossima 


a San Benedetto del Tronto). 


comunque è un contrattem- 
po grave, di cui ne risenti- 
remo». 

Adesso infatti per la Stefa- 
nel viene il difficile. Che pri- 
ma o poi la squadra dovesse 
esplodere, infatti se lo atten- 
devano un po’ tutti: più 
arduo è ora mantenere la 
strepitosa condizione fisica 
e psicologica che ha per- 
messo ai triestini, dopo qua- 


si due terzi di campionato - 


superdeludente, di cogliere 
in fila quattro grosse presta- 
zioni con tre vittorie. Tanto 
più che la platea di Chiarbo- 
la.è ora viziata dal basket- 
spettacolo che la Stefanel 
ha saputo mettere in mostra 
nei due exploit con Annabel- 
la e Jolly. 

Nella roccaforte chiarbolina 
dalla quale — società e pub- 
blico l'hanno giurato — nes- 
suno dovrà più uscire con i 
due punti, si insinuerà 
domani la Spondilatte Cre-, 
mona, squadra rivelazione 
del campionato di A 2 in 
quanto, neipromossa dalla 
B, ha 26 punti (4 ‘di distanza 
dalla vetta) contro i miseri 
14 della Stefanel. «Noi non 
abbiamo scelta — sottolinea 
Tanjevic — dobbiamo vince- 
re a tutti i costi». 

Gli ultimi della classifica in- 
fatti stanno correndo; i sei 
punti messi assieme da Trie- 
ste nelle ultime quattro parti- 
te hanno avuto l’unico bene- 
ficio di avvicinare il gruppo- 
ne di centroclassifica, ma 
hanno lasciato la Stefanel 


Riva è perseguitato dalla 
malasorte. 


all’ultimo posto sebbene ora 
a pari con Corsatris Rieti e 
Citrosil Verona. Troppo ter- 
reno è stato perso nel girone 
di andata e ora che Trieste è 
forse con Firenze la squadra 
in miglior stato di forma, non 
trae che blandi benefici dai 
suoi colpi di mano. 

L'infortunio a Riva è capitato 
nel momento più inopportu- 
no dato anche il tipo di av- 
versario che la Stefanel si 
troverà domani ad affronta- 
re. | cremonesi infatti hanno 
un unico pivot, il capitano 
Alessandro Bellone, da otto 


anni a Cremona, 2.02 di al- 
tezza. Gli stranieri sono due 
ali, George Singleton, caval- 
letta nera, quinto nella clas- 
sifica marcatori di A2, e «Si- 
gei» Kupec, trentaquatrenne 
veterano del campionato ita- 
liano che però anche se 
domani giocherà a Trieste 
sarà reduce da una settima- 
na a letto, in quanto martedì 
è stato colpito da un «colpo 
della strega»: alla schiena. 
Dalia coppia friulano- 
isontina di guardia Bigot- 
“Gregorat potrebbero venire i 
maggiori pericoli. 
All’andata, proprio sul par- 
quet di Cremona, la Stefa- 
nel, già in crisi, ottenne, 
all'ottava giornata di cam- 
pionato, la sua prima vera 
vittoria (in precedenza ave- 
va battuto solo la Viola priva 
però di Hughes). Sette giorni 
dopo i triestini seppero co- 
gliere un altro successo in 
casa contro la Fleming. 


A Cremona Kupec fu annul- 
lato dalla difesa triestina e 
quella forse fu la chiave del- 
la vittoria. Stavolta, data per 
incerta la presenza di «Si- 
gei», risulterà importante la 
marcatura di Singleton ‘che 
Tanjevic affiderà a Jones 
date le caratteristiche simili 
dei due e il buon momento 
del. «triestino». 


Per il‘ probabile forfait di Ri- 
va, sarà essenziale domani 
avere un Ken.-Johnson al 
massimo della forma che, 
dimenticato il nervosismo di 
domenica scorsa, possa 
spadroneggiare sotto i tabel- 
loni per confermare quella 
superiorità ai rimbalzi che 
esiste sulla corta. | re- 
bounds potrebbero rivelarsi 
fondamentali anche per i 
contropiedi che Fischetto 
nelle ultime partite è tornato 
a ispirare deliziosamente. 
Ciò anche se la Spondilatte 
è formazione veloce e 
accorta e quindi non sarà 
tanto facile coglierla a difesa 
scoperta. 


La mossa decisiva potrebbe 
essere però ancora una vol- 
ta un’asfissiante difesa indi- 
viduale che i triestini dovran- 
no ora cercare di riproporre 
senza il loro miglior difenso- 
re. leri la squadra ha osser- 
vato il videotape dell'ultima 
partita della Spondilatte, la 
sconfitta interna di misura 
con la Pepper. Stamattina, 
come al solito, la seduta di 
tiro. 


BASKET / DONNE 


Le anconetane oggi a Chiarbola 


C'è persino una vittoria di 
trentasei punti a favore delle 
triestine tra i precedenti di 
Crup-Sidis. Da. allora tutta- 
via qualcosa è mutato. L’esi- 
to di Crup-Sids Ancona, in 
programma questo pomerig- 
gio alle ore 17.30 al Pala- 
sport, si preannuncia in- 
certo. È 

AI sicuro ormai dal rischio 
retrocessione, la squadra di 
Crisman insegue una piazza 
tra le prime dodici. La Sidis 
non ha problemi. | play-off 
‘sei è garantiti 


La Sidis è una delle squadre . 


più complete della serie At. 
La straniera è Carol Menker, 
ormai un'istituzione. E' la 


yankee che da più tempo 
opera in Italia. Monica Ba- 
stiani è una guardia di clas- 
se cristallina, già azzurra. La 
Galli è una play discreta- 
mente ispirata ‘mentre la 
Mondaini è essenzialmente 
una tiratrice. La Gaspardo 
proviene da Pordenone e 


. domenica scorsa ha realiz- 


zato il suo massimo bottino 
in serie A1 (20 punti). Sotto 
canestro agisce Francesca 
Rossi, precocissimo talento, 
avviata a una esaltante car- 
riera in azzurro. 

Il programma della giornata 
è completato da: Marelli- 
Lanerossi, ‘Felisatti-Latte 
Berna, Giraffe-Deborah, Po- 


lenghi-Starter, Primax- 
Comense, Primigi-Ibici, 
Unicar-Omsa. 

Così in campo (Palasport, 
oggi, ore 17.30). Crup: 
Huez, Boswell, Lisjak, Di- 
viacco, Borghi, Bessi, Monti, 
Pavone, Meucci, Trampus. 
Sidis Ancona: Bastiani, Gal- 
li, Gaspardo, Menken, Mon- 
daini, Montanari, Novi, Pala- 
dini, Pozzi, Rossi. 

In serie B l’Interclub Muggia 
dopo l’inutile trasferta a To- 
rino ospita questa sera alle 
ore 20.30 nella palestra 
Pacco il Wit Boy Montec- 
chio. ll Principe è di scena a 
Gazzera con ottime chances 
di tornare con un successo. 


Il Fari Gorizia sfida l’imbat- 
tuta capolista Oece Ca- 
vezzo. 

In serie C domani mattina a 
Monfalcone si affronteranno 
le locali della Sigest e le 
triestine della Libertas. Il 
Casarsa non si preoccupa di 
certo per l’agevole trasferta 
sul campo del S. Giobbe. 
Tra i maschi in serie BI la 
Castor Pordenone, in ripre- 
sa dopo un deludente iniziò 
di stagione, riceve domani il 
Parmalat Brindisi. In B2 lo 
Jadran è ospite del Murano. 
In G si scontrano stasera a 
Monfalcone Solvay e Lea- 
sest. L'ArrMorena Udine ri- 
ceve domani il Lido Venezia 


e non dovrebbe avere pro- 
blemi a incamerare i due 
punti. Il Principe S. Daniele 
è atteso a Bassano. 

Tecnoluce-Inter 1904 è il 
derby triestino in program- 
ma in serie D. Appuntamen- 
to stasera alle ore 20 nella 
palestra di via Ginnastica. 
Lo Scoglietto ospita domani 
alle ore 11 alla Suvich il 


‘ Cervignano in un match da 


ultima spiaggia. La Barcola- 
na insegue il terzo successo 
stagionale sul campo di Mia- 
ne mentre il Don Bosco do- 
vrebbe farcela a passare sul 
terreno del Pom Monfal- 
cone. 

(Roberto Degrassi) 


LIBERA UOMINI. CRANS 
MONTANA. Questo l'ordi- 
ne di partenza della disce- 
sa libera maschile dei 
campionati del mondo in 
programma oggi (Raidue, 
ore 11.55): 1. Pirmin Zur- 
briggen (Svizzera), 2. Da- 
niel Mahrer (Svizzera); 3. 
Erwin Resch (Austria); 4. 
Danilo Sbardellotto (Ita- 
lia); 5. Rob Boyd (Cana- 
da); 6. Peter Wirnsberger 
(Austria); 7. Peter Mueller 
(Svizzera); 8. Doug Lewis 
(Usa); 9. Franz Heinzer 
(Svizzera); 10) Kark@s 
Wasmeier (Rfg); 11. Mi- 
chael Mair (Italia); 12. Karl 
Alpiger (Svizzera); 13. 
Leonard Stock (Austria); 
14. Marc Girardelli (Lus- 
semburgo); 15. Helmut 
Hoeflehner (Austria). 

LIBERA DONNE. La sviz- 
zera Michela Figini poco 
prima di vincere la libera 
della combinata femminile 
aveva ottenuto il miglior 
tempo nelle prove della 
libera valida per il titolo 
assoluto. La Figini ha la- 
sciato a 16 centesimi di 
secondo la tedesca Regi- 
ne Moesenlechner, autrice 
del secondo miglior tem- 
po, mentre Erika Hess ha 
realizzato il quarto rilievo 
cronometrico, a quasi un 


Oggi i supermen 
- della «libera» 


secondo dalla sua conna- 
zionale. Ecco la lista dei 
migliori tempi: Michela Fi- 
gini (Svi) 1'24”89, Regine 
Moesenlechner (Rfg) 
1°25’'05, Marina Kiehl 
(Fra) 1'25”70, Erika Hess 
(Svi) 1'25”83, Catherine 
Quittet (Fra) 1’26”08, Lau- 
rie Graham (Can) 1’26”23, 
Sylvia Eder (Aut) 1°26”55, 
Brigitte Oertli (Svi) 
1°26'’57, Karen Percy 
(Can) 1’26’78, Carole 
Merle (Fra) 1’26”80. 
COPPA AMERICA. Oggi 
si inizia la finale della Cop- 
pa America al meglio di 
sette regate tra lo sfidante 
statunitense Dennis Con- 
ner su «Stars and Stripes» 
e l'australiano lain Murray 
su «Kookaburra 3», erede 
di Australia 2 che nel 1983 
a Newport (New York) 
aveva sottratto la coppa 
proprio nell'ultima decisi- 
va regata a Conner che 
allora era al comando di 
«Liberty». 

LA TRIS. E caduto il tetto 
del monte premi della Tris 
che ad Agnano ha toccato 
la cifra record di 
1.649.622.000 lire. La cor- 
sa, con venti purosangue 
al via, è stata vinta da Gas 
Gas che Beppe De Chio 
con energico finale ha por- 


MONDIALI DI SCI 


Primo oro alla Hess 


Ha vinto la combinata conclusa ieri con la discesa libera 


DISCESA 
Prima 

Figini 

Classifica della di- 
scesa libera combi- 
nata: 1) Michela Figi- 
ni (Svi) 1’24’’60, 2) 
Sylvia Eder (Aut) 
1°24’?81, 3) Erika 
Hess (Svi) 1'25’°14, 4) 
Brigitte Oertli (Svi) 
1°25''31, 5) Karin 
Dedler (Rfg) 1’25’’76, 
6) Katrin Stotz (Rg) 
Classifica finale della 
combinata donne: 1) 
Erika Hess (Svi) punti 
15,32, 2) Sylvia Eder 
(Aut) 18,66,'3) Tama- 
ra McKinney (Usa) 
24,41, 4) Vreni 
Schneider (Svi) 
36,49, 5) Anita Wach- 
ter (Aut) 36,70, 6) Mi- 
chela Figini (Svi) 
52,31. 


Servizio di 
Rolly Marchi 


CRANS MONTANA — Il cie- 
lo era ampio e altissimo. Si 
sono cominciate le prove 
della discesa maschile. Il 
più atteso per noi era gigan- 
tone Mair col suo ginocchio 
destro stretto in una mollet- 
tiera. La nostra attesa è sta- 
ta soddisfatta. E stato quar- 
to dopo essere stato secon- 
do al primo intertempo, ter- 
zo al secondo, sesto al ter- 
zo. L'ho visto uscire dal 
cancelletto, ho avuto la sen- 
sazione che non si sia but- 
tato alla diavola. Non ce 
n'era bisogno. 

Poi un impressionante boa- 
to. al suo passaggio a Cry 
d’Er, ha sbagliato linea, è 
volato almeno dieci metri in 
più del previsto, «Cristo! 
non atterravo mail» dirà 
dopo l’arrivo. Gli è andata 
bene; sta bene, oggi potreb- 
be fare qualsiasi cosa, an- 
che vincere. 

Tra l’altro, scriviamolo. per 


tato a battere i più attesi 
Lio Manfredonia e Cele- 
stial Band nonché l'estre- 
mo outsider Trocadero. 
Totalizzatore: 114; 28, 34, 
28; (547). Combinazione 
vincente 9-12-6 quota lire 
504.834 per 2222 vincitori 
dei quali 108 a Trieste, 55 
presso la Sala Corse Mon- 
ti, 53 presso l'Agenzia Ip- 
pica Tergestea. 


Domenica, è ufficiale, si 
riprende a Montebello do- 
po tre settimane di sosta 
forzata. leri mattina sono 
stati dichiarati i partenti 
del convegno che si inizie- 
rà alle 14.30 e che si 
disputerà nel ricordo di 
Livio Cavalcante il quale, 
oltre ad essere stato per 
parecchi anni veterinario 
dell’ippodromo triestino, si 
era costruito un solido ba- 
gaglio quale poeta. 

Intitolato a Cavalcante il 
clou vedrà al via Farria Lb 
(R. Leoni), Fiusna (A. Ca- 
stiello); Freesby (F. Prio- 
glio); Friul Jet (A. Quadri); 
Frutute jet (N. Esposito); 
tutti a metri 1660. 


PALLAMANO. Comincia 
domani a Siracusa la vola- 
ta a tre per la conquista 
della Coppa Italia di palla- 
mano, dove la Cividin in- 


scaramanzia, o augurio sto- 
rico, il giudice di partenza è 
l'italiano Adams, il quale ha 
tenuto a confidare: «Ho fat- 
to il giudice due volte, a Val 
d’Isère e a CKAMPIGLIO, E 
Mair ha vinto ambedue le 
volte, le uniche mondiali 
della carriera. Dunque do- 
vrebbe fare la terza...». Gli 
ho promesso un Magnum di 
Ferrari. . 

Chi. si e bravissimamente 
confermato è stato il giova- 
ne Piantanida, cittadino bu- 
stocco diciannovenne, m 
1.84 per 95 kg di muscoli, 
cuore battagliero. Partiva 
trentesimo, ha segnato. ‘il 
decimo tempo (il nono, co- 
me per Mair il terzo, consi- 
derando che Chatonen non 
ha trovato spazio nello 
squadrone elvetico), guada- 
gnando quattro posti negli 
ultimi 24” di prova. Sbardel- 
lotto gli è finito sulle code a 
29 centesimi, il quarto in 
pista sarà Cisella (22.0) che 
ha preceduto Chidoni 
(26.0). 


contrerà la locale forma- 
zione dell’Ortigia. Il sor- 
prendente Prato di Balic, 
ossia il terzo pretendente, 
starà a guardare fino alla 
prossima settimana. Le 
assenze tra le file dei ver- 
deblù degli azzurri Bozzo- 
la e Schina e dell’infortu- 
nato Scropetta sono bilan- 
ciate, 

IN TV. Raiuno alle 9.55 
Bob a quattro. Campionati 
europei, 2. manche. In di; 

retta da Cervinia (Aosta) 
14.30: Sabato sport. Sci. 
Su Raidue alle 8.30: Bob a 
quattro. Campionati euro- 
pei. 1. manche. In diretta 
da Cervinia (Aosta). Alle 
11.55: Sci. Campionati del 
mondo. Discesa libera 
maschile. In diretta. 22.35 
Pugilato. Gilberto Roman 
Antoine Montero. Titolo 
mondiale pesi supermo- 
sca versione Wbc. In diret- 
ta da. Montpellier (Fran- 
cia). 23.55: Notte sport. 
Pallavolo. Kutiba Falcona- 
ra-Ciesse Padova. Cam- 
pionato Serie A1. In diffe- 
rita, da Falconara (Anco- 
na). Su Raitre alle 17.30 
Basket. Alfasprint Napoli 

Viola Reggio Calabria. 
Campionato Serie A2. Te- 
lecronista Gianni De Cle- 
va. In diretta da Napoli. 


L'unico a staccarsi è stato 
Heinzer, 64 centesimi a 
Mueller e 78 a Mair. Zurbrig- 
gen è calato nel finale, ma 
oggi non dovrebbe accader- 
gli. E questo è tutto. 
Un'ora dopo c'è stata la 
discesa per la combinata 
donne. Secondo le previsio- 
ni nella gara si è imposta 
Michaela Figini, olimpionica 
e mondiale della velocità, a 
Sarajevo meritandosi anche 
l’attenzione di «più giovane 
vincitrice olimpica di tutti i 
tempi». È 

La combinata l’ha fatta sua, 
secondo previsione, Erika 
Hess, già quattro volte tito- 
lata. Seconda l’austriaca 
Eder e terza, che discesista 
non è la vincitrice dello sla- 
lom McKinney. Tutto in per- 
fettissima logica conside- 
rando che il podio è identico 
a quello di Bormio di due 
anni orsono. 

L’uffica italiana in gara, 
Marzola, è stata appena 
quindicesima, un risultato 
«vergognoso» 


PALLAVOLO 


Una capolista 
per il Meblo 


Solo interventi divini permet- 
terebbero oggi in A1 alla 
Giomo Fontanafredda di far 
punti sul parquet del Tartari- 
ni Bologna, una «delle gran- 
di» del torneo. 

Per restare in tema di scontri 
con fe prime della classe il 
compito più difficile è asse- 
gnato al Chemio Ado Udpne, 
che andrà a far visita all'Eu- 
rostyleurosiba Carpenedolo 
di Brescia, lanciata senza 
problemi in A/1. A dire ilvero 
il Carpenedolo sette: giorni 
fa ha commesso il suo unico 
sbaglio, facendosi battere 
dal Marconi Bologna. 

Che i lombardi abbiano di 
colpo perso la testa difficile 
ipotizzarlo (ricordiamo che 
nelle loro fila milita l'indiano 
George, lo scorso anno a 
Fontanafredda) ma nel con- 
tempo la «fame» di punti dei 
friulani rischia di acuire, se 
esiste, il momento-no del- 
l'Eurostyle. D'altra parte po- 
co può scherzare il Chemio, 
ora come ora — con i suoi 
otto punti — costretto alla 
retrocessione. 

Sogni tranquilli, invece, in 
A/2 femminile, per l'Infinas 
Pordenone, dall’alto della 
sua quarta piazza. Oggi le 
pordenonesi sono ‘attese a 
un turno difficile sul campo 
della Gran Casa Legnano, 
ma una sconfitta non verreb- 
be a rovinare alcun. pro- 
gramma. 

Scendendo verso Trieste il 
Meblo, reduce dalla sconfit- 
ta con il Tregarofani (che in 
pratica, come si diceva, si è 
tradotta nell'abbandono di 
ogni sogno di promozione), 
ospita questa sera il Moglia- 
no Veneto, capolista con le 
padovane della classifica. 
Non è che esistano grandi 
divari tecnici tra le due for- 
mazioni (pensiamo, ad 
esempio; che nel Meblo mili- 
ta la. Nacinovi, apprezzato 
talento anche in serie A) ma 
il Mogliano, a confronto del 
team giuliano, ha mostrato 


più ‘continuità. Chissà, sti- 
molato dalla presenza della 
prima della classe, il Meblo 
forse oggi regalerà ai suoi 
tifosi una prova di orgoglio! 
E se parliamo di orgoglio il 
ricordo non può non andare 
che al Ferro Alluminio, che 
contro la cenerentola Faen- 
za ha probabilmente perso 
ogni possibilità di lottare per 
una promozione. Si dirà, 
come è stato già detto, che i 
programmi della squadra 
non mutano, che si sta impo- 
stando il programma '87-'88, 
che le aspirazioni restano 
quelle di sempre, ma una 
cosa è certa: con questa 
squadra era ed è assurdo 
piazzarsi al terzo, quarto 
posto. 
Oggi, comunque, il Ferro Al- 
luminio si rappresenterà a 
Trieste, ospitando quella Li- 
bertas Bassano, penultima 
in classifica, che all'andata 
si era imposta contro i giulia- 
ni al quinto set. 
E per chiudere, la Telesor- 
veglianza, che chiude la tria- 
de delle maggiori rappre- 
sentanti del volley nostrano, 
sarà di scena a Montecchio 
contro il San Vitale. Il rap- 
porto è di 20 a 8, cioè i venti 
punti delle triestine e gli otto 
delle venete: la differenza è 
netta, quindi, ma non induca 
a troppo facili ottimismi, an- 
che se la Telesorveglianza 
ha tutte le carte per aggiudi- 
carsi senza problemi i due 
punti in palio. 

(r.m.) 


n 

SCI REGIONALE. Un altro 
fine settimana denso di ap- 
puntamenti per lo sci in re- 
gione. Per la discesa, oggi a 
Piancavallo si disputa il Tro- 
feo Kronenburg a cura dello 
S. C. Pordenone, mentre a 
Tarvisio lo Sci Cai XXX Otto- 
bre di Trieste organizza il 
Memorial Stock, rinviato il 
10 gennaio per mancanza di 
neve. 


HOCKEY PISTA 


Gli scudettati 
a Pordenone 


INA2 
Triestina 
«Roller 


Il girone di ritorno delia 
serie A2 di hockey su 
pista inizia alla grande 
stasera per-la Triestina; 
i rossoalabardati riceve- 
ranno al Palasport di 
Chiarbola (inizio ore 21) 
il Roller Monza, imbattu- 
to capolista dal ruolino 
di marcia terrificante. |- 
lombardi infatti nelle tre- 
dici gare della fase 
ascendente hanno raliz- 
zato dodici vittorie e un 
‘solo pareggio, e si pre- 
senteranno perciò sta- 
sera al cospetto del pub- 
blico triestino con le cre- 
denziali di compagine 
fortissima e spettacolare 
nello sviluppo del gioco. 
La compagine di Mari e 
Sicignano si è allenata: 
con il massimo impegno 
in settimana e si schie- 
rerà oggi al completo 
(mancherà il solo Prinz), 
conscia delle proprie 
possibilità. Proprio nella 
partita d’esordio, in otto- 
bre, a Monza i triestini 
offrirono una delle pre- 
stazioni migliori, uscen- 
do dalla pista brianzola 
con un passivo (3-5) 
contenuto. 

In forma smagliante è 
apparsa nell'amichevole 
di martedì con il Monfal- 
cone la Vini Gorizia Ugg. 
Gli isontini, risorti nella 
seconda fase del girone 
di andata, saranno di 
scena a Seregno e pun- 
tano decisamente al 
successo. La formazio- 
ne di Bercè ha saputo 
fondere .perfettamente 
nelle ultime gare la 
grande velocità alla pre- 
cisione. 


PORDENONE — Il massimo 
campionato di hockey pista 
ha consumato il girone d'an- 
data con il Novara campione 
d'inverno a conferma delle 
sue ambizioni di scudetto e 
trascinato dai due «regiona- 
li» Livio Parasuco e Pablo 
Cairo, che nelia passata sta- 
gione hanno. militato nella 
Zoppas Pordenone. 
Per il quintetto pordenone- 
se, invece, una sofferenza 
continua e l'ultimo posto in 
classifica generale con soli 
due punti. La prima di ritorno 
non dà scampo agli uomini 
di Luciano Dall’Acqua. Ospi- 
teranno, infatti, i campioni 
d'Italia in carica del Vercelli 
guidati dal funambolico Mar- 
Zella ritenuto uno dei migliori 
giocatori al mondo, dall’altro 
azzurro Girardelli e dagli 
statunitensi Trussel e Ra- 
ghin. Un collettivo da far 
rabbrividire e che alla di- 
stanza. (play off) potrebbe 
dare qualche fastidio anche 
al Novara. 
«E' impensabile — ha detto 
il presidente pro tempore 
Giovanni Silvani — sperare 
di fermare il Vercelli. Se tra 
una settimana vinciamo a 
Trissino allora il discorso po- 
trebbe cambiare». Silvani si 
riferiva alla salvezza, legata 
a un filo e alle notizie che 
stanno arrivando: dall’Olan- 
da. L'attaccante Zwaanswijk 
sarà sottoposto all’ultima 
visita di controllo post- 
operatoria il 4 febbraio e 
potrebbe fare il suo rientro a 
Pordenone. 
Stasera, intanto, ‘contro il 
Vercelli, Dall’Acqua presen- 
terà la stessa formazione 
che pur perdendo ha tenuto 
testa al Lodi, a meno che la 
Caf non riduca di due gior- 
nate la squalifica a Meroni 
espulso nella partita con il 
Villa Oro Modena. La socie- 
tà pordenonese, infatti, ha 
presentato un dettagliato ri- 
corso al referto arbitrale. __ 
(rc) 
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CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


la banca che ti offre di più 


leste. 


Sabato 31 gennaio 1987 
ERA SCAPPATO A PESCARA 


Ancora dibattito 


Discusse le osservazioni dei carsolini 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Dopo il rinvio di venerdì 
scorso il consiglio comunale 
ieri sera ha ripreso la di- 
scussione sul sincrotrone 
(si dovrebbe arrivare al voto 
ma al momento di andare in 
macchina non possiamo an- 
ticiparlo). Argomento anche 
di questa seconda seduta le 
controdeduzioni del Comu- 
ne alle osservazioni delle 
popolazioni interessate re- 
lative alle varianti 45 (gran- 
de viabilità tratto Opicina- 
Padriciano) e 46 (sito della 
macchina di luce) al piano 
regolatore generale del Co- 
mune. 

Il capogruppo socialista 
D'Amore ha espresso la po- 
sizione del suo partito. «Noi 
diamo per scontato che pos- 
sano essere fatti degli errori 
di valutazione — egli ha 
detto — avremmo preferito 
che non fosse una zona pre- 
giata come il sito T 8 da 
destinare alla struttura ma 
una interna all’area di ricer- 
ca. Una serie di motivazioni 
scientifiche ci dicono tutta- 
via che il sito T 8 è ii miglio- 
re e che rinunciare ad essa 


potrebbe rinfocolare appeti- 
ti di altre regioni d'Italia; 


«credo che dobbiamo dar fe- 


de ai risultati scientifici pre- 
disponendo però le basi per 
ogni evenienza visto che 
tutti possono sbagliare». 


D'Amore ha illustrato i due 
ordini del giorno presentati 
dal Psi. Nel primo si impe- 
gna la giunta affinché nella 
fase di realizzazione della 
macchina a luce di sicrotro- 
ne le aree vincolate siano 
limitate più possibile alla 
sola utilizzazione della 
macchina e dei servizi colle- 
gati. Nel secondo l’assem- 
blea impegna la giunta a 
realizzare, d'intesa con la 
comunità montana del Car- 
so, un piano generale di 
utilizzazione delle aree car- 
siche. 


D'Amore si è soffermato 
anche su un equo indenniz- 
zo in quanto ci sono norme 
che diversificando varie 
aree penalizzeebbero un 
proprietario rispetto a un al- 
tro. La giunta secondo i so- 
cialisti dovrebbe presentare 
alla Regione una richiesta 
affinché si preveda una pro- 
cedura d’esproprio uguale 


per tutti i terreni. Secondo i 
socialisti lo svincolo di Tre- 
biciano ‘può essere elimi- 
nato. 

Deo Rossi (LpT) ha ribadito 
come la scelta del sito sia 
già stata fatta con l'adozione 
della variante 46. A proposi- 
to delle cosiddette fasce di 
rispetto, egli ha affermato 
che devono essere ritenute 
sì identificabili, ma deve 
essere riconosciuto che es- 
se contribuiscono all’edifica- 
bilità dei terreni circostanti. 
Anche Deo Rossi ha rilevato 
il fatto che lo svincolo di 
Trebiciano non è indispen- 
sabile. 

De Gioia (Psdi): «Avremmo 
voluto che il sincrotrone na- 
scesse in qualsiasi altra par- 
te ma non sul Carso che è 
un bene di tutti noi triestini, 
ma purtroppo l’area territo- 
riale è quella che è. Il danno 
alle comunità del Carso 
dovrà essere ben ripagato 
non solo in senso materiale 
ma anche morale». 


Critico verso l'operato della 
giunta è stato il. comunista 
Poli. «Non è stata compiuta 
una valutazione di fattibilità 
tecnica dei tre siti né dei 


costi e dei benefici della co- 
struzione dell’opera nelle tre 
aree. Il sito T 8 non è sacro 
— egli ha affermato — e fino 
a dimostrazione del contra- 
rio consideriamo preferibile 
il sito A _R 1». I comunisti 
hanno presentato quattro 
emendamenti rispetto alle 
osservazioni 9, 10, 11 e 12 
chiedendo un esplicito impe- 
gno dell'assemblea alla revi- 
sione delle varianti qualora 
risultassero in futuro dei pro- 
blemi sul sito T 8. 


I comunisti hanno presenta- 
to inoltre due ordini del gior- 
no, uno sulle lottizzazioni 
politiche, l’altro su uno svi- 
luppo equilibrato del territo- 
rio. E il giudizio sul lato 
‘amministrativo della giunta 
che si sta discutendo è stato 
negativo. Hanno concluso il 
primo giro di interventi della 
discussione Aprigliano della 
lista civica il Melone, e il 
consigliere Dolcher della 
LpT che ha annunciato la 
sua astensione in quanto a 
suo avviso evidenti sono sì i 
vantaggi per la città, ma non 
mancano comunque le zone 
d'ombra. sull’installazione 
del sincrotrone sul Carso. 


Sergio è ritornato 


Sta bene - La fuga non soltanto per problemi scolastici 


Il nonno di Sergio con la sorella Ester. (Foto di Monte- 
nero) 


Sergio ‘Angelini, il ragazzo di quattordici 
anni, allontanatosi il dieci gennaio da casa 
senza dare più notizie di sé è stato rintrac- 
ciato-ieri mattina dai carabinieri di Pescara. 
Il ragazzo si aggirava smarrito all'uscita di 
un supermercato di Corso Vittorio Emanue- 
le, dove aveva racimolato qualcosa da man- 
giare. «Aveva fame» ci ha detto il marescial- 
lo Colasante del Nucleò radiomobile dei 
carabinieri di Pescara. «Povero picciriddu, 
gli abbiamo subito offerto alcuni tramezzini 
che ha mangiato con gusto, poi un paio di 
biscotti e qualcosa di caldo da bere». 
Sergio Angelini era tranquillo, quando lo 
abbiamo udito al telefono. Ha detto di stare 
bene, che aveva raggiunto Pescara con il 
treno già il giorno 11 e da allora girava 
sempre per la città abruzzese. 


Abbiamo chiesto a Sergio perché avesse 
deciso di scappare da casa, perché non 
evesse più chiamato suo padre, che si era 
rivolto alla squadra Mobile e al «Piccolo» 
per poter in qualche modo avere notizie di 
lui. «La scuola...» ha detto sommessamen- 
te il ragazzo. Ma poi il maresciallo ha detto 
«stop». E la telefonata veniva interrotta con 
la scusa che il ragazzo doveva mangiare 
‘ancora. Prima di chiudere Sergio Angelini ci 
ha comunicato il numero di telefono di suo 
papà, che non sàpeva ancora del suo ritro- 
vamento. 


perché il tribunale lo ha affidato al padre, 
che si è risposato. Anche la mamma era 
fuori casa: era andata a fare compere per i 
pranzo. Così abbiamo raggiunto il nonno 
materno, Sergio Cramasteter, che abita in 


Ester, una ragazzina di dodici anni, che è 
stata disconosciuta dal padre. 
«Sono felice che Sergio stia bene — ci ha 


me e con sua sorella. L’avevamo allevato 
praticamente mia moglie e io. Dalla nascita 
era. sempre con me perché sua madre 
abitava allora in un buco spaventoso in via 
del Bosco e non poteva certamente tenere il 
bambino. Il ragazzo è scappato, mi creda, 
non per una notazione scolastica ma per la 
situazione familiare. Purtroppo sono sempre 
i bambini che soffrono quando le condizioni 
in famiglia non, sono buone». 

Sergio Angelini viene descritto da tutti come 
un ragazzo introverso, sensibile, abbastan- 
za chiuso ed è possibile che egli abbia 
sofferto per le condizioni domestiche. «L'ex 
marito di mia figlia — ha continuato il nonno 
— lo ha preso con sé perché il tribunale 
glielo ha affidato. E sa perché a lui? Perché 
mia figlia in quel giorno non era presente 
all'udienza in quanto non aveva ricevuto la 
citazione. Così il bambino «che viveva con 
me e con sua sorella mi è stato strappato 
fica a dalle braccia. Poi non ha potuto venire 
AI numero indicato, però, non rispondeva nemmeno al funerale di mia moglie, sua 
nessuno. Suo padre si trovava al lavoro, alla. ‘nonna. Ester, sua sorella, non conosce il 
Grandi Motori. Abbiamo chiamato la mam- papà che l'ha disconosciuta. 

ma, quella dalla quale Sergio vive distaccato + (w. r.) 


SINDACATI-TOTAL 
Venti di guerra 
all'Aquila 


Si profilano giorni di tensio- 
ne alla raffineria Aquila. Il 
consiglio di fabbrica dello 
stabilimento triestino ha 
emesso ieri una nota molto 
dura, un «j'accuse» che in- 
chioda ancora una volta tutti 
i protagonisti della vertenza 
per la vendita dell'impianto. 
Prima di tutto una «sberla» 
alla Total, accusata di «com- 
portamento inqualificabile» 
in quanto «continua a perse- 
guire: fini controproducenti 
nei confronti della raffineria 
e delle maestranze». Non ha 
pagato, per esempio, ai la- 
voratori le spettanze del me- 
se di gennaio. Li ha invece 
avvertiti: «Fintanto che non 
arriva il decreto del Cipi di 
approvazione della nuova 
cassintegrazione, non. anti- 
cipo più nulla». 

Ed ecco che ieri irappresen- 
tanti di fabbrica di Cgil, Cisl 
e Uil hanno sferrato la loro 
‘contromossa. Benissimo, 
hanno detto, la Total non ci 
dà la cassintegrazione. Allo- 
ra vùol dire che da lunedì ci 
presentiamo al lavoro rego- 
larmente. Una lettera di li- 
cenziamento non ce l’abbia- 
‘mo. Quindi siamo dipendenti 
pronti a fare il loro dovere e 
a' prendersi però lo sti- 
pendio. 


Alla provocazione la Total 
ha reagito in serata facendo 
affiggere nelle. bacheche 
dello stabilimento una nota 
in cui dichiara che «il perio- 
do di sospensione dell’attivi- 
tà lavorativa e la collocazio- 
ne. in cassintegrazione pro- 
segue fino a diverse disposi- 
zioni dell'azienda... Pertanto 
lunedì sarà consentita l'en- 
trata in raffineria unicamen- 
te al personale chiamato in 
servizio...». 

Come dire, appunto, non ac- 
cettiamo provocazioni. Ri- 
battono alla Cgil: «Quella 


nota certo non basta. Non , 
‘ c'è scritto che pagano le 


spettanze di gennaio ma so- 
lo che continua la cassinte- 
grazione...». Insomma, si 
‘annunciano venti di guerra. 
Anche nei confronti di mini- 
stero e Regione, del resto. 


«Nonostante le promesse 
non c'è stata più alcuna con- 
vocazione. Tanto che a que- 
sto punto Cgil, Cisi e Uil 
chiedono al prefetto di Trie- 
ste di convocare lui, lunedì 
mattina, tutte le parti inte- 
ressate. 

RSS (a. lo) 


GIUNTA 
Verde 
e lavori 


Verde e lavori pubblici 
sono stati al centro dei 
lavori dell’ultima seduta 
della Giunta municipale. 
Su proposta dell’asses- 
sore Pacor sono stati 
autorizzati due interven- 
ti relativi alla riconver- 
sione a bosco misto di 
alto fusto del compren- 
sorio forestale di monte 
Padriciano e di migliora. 
mento delle condizioni 
di vita delle; alberature 
stradali di viale Mirama- 
re nel tratto compreso 
tra la via del:Boveto e 
alla Madonna di Gret- 
a, 

Relatore l'assessore Ja- 
godic sono stati appro- 
vati lavori per oltre un 
miliardo di lire. 


SCIOPERO «BIANCO» A FERNETTI 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Seicento autotreni sono fer- 
mi a Fernetti. Intasano i 
piazzali, le aree destinate 
alle ispezioni doganali, i rac- 
cordi che collegano l'auto- 
porto italiano a quello jugo- 
slavo. L'ennesima agitazio- 
ne dei doganieri che si 
astengono dallo straordina- 
rio e applicano alla lettera il 
«mansionario» ha gettato 
nel caos la porta sull’Oriente 
di tutta la Cee. 

Sette segretari e tre opera- 
tori meccanografici sono riu- 
sciti assieme ad altri venti 
colleghi a mettere in crisio a 
fermare decine di case di 
spedizioni, centinaia e centi- 
naia di camion, migliaia di 
autisti. = 

A Fernetti i doganieri che 
lavorano in ufficio occupano 
un grande salone. Gli spor- 
telli protetti dal vetro lo ren- 
dono simile a una banca. 
Nell’atrio anch'esso ben ri- 
scaldato c'è una lunga fila. 
Per pagare i «diritti», o at- 
tendere il «timbro» bivacca- 
no decine e decine di uomini 
con giacche di pelle nera, 
berretti di lana, baffi e grandi 
mani. Fumano e parlano. 
Entrano nel «salone» uno 
alla volta dopo aver gettato 
a terra la cicca. 
Rispettosamente, documen- 
ti in mano. «Il lavoro si fer- 
merà alle 14» spiega un 
camionista italiano. La frase 
viene tradotta in tante lin- 
gue. Tutti tacciono, poi il 
brusio fi fa più alto. Altri 
camionisti sono invece bloc- 
cati nella terra di nessuno 


. nelle cabine dei loro Scania, 


Iveco, Mercedes, Volvo, 
Mach, White, Raba, Re- 
nault. 


Sull’altipiano ieri faceva 
freddo. Alle 8 del mattino il 
termometro segnava —10. 
Alle 11 era salito a —7. Sof- 
fiava anche la bora con raffi- 
che a 90. | camion in attesa 
del visto d'entrata sono av- 
volti da nuvole azzurrine di. 
gas di scarico. Il vento le 


- disperde in un attimo. 


«Per riscaldarci teniamo i 
motori accesi», spiega un 
camionista di Gorizia. «So- 
no qui da tre ore e non so 
quando andrò a casa. Certo 
se la situazione si complica 
ulteriormente chiudo a chia- 
ve la cabina e torno a Gori- 
zia, in autostop. Ma quei 
disgraziati lì, dove vanno a 
dormire, dove mangiano, 
dove fanno i bisogni?». 

Quei «disgraziati lì», sono i 
camionisti dell'Est. Turchi, 
iraniani, bulgari, ungheresi, 
sovietici, rumeni, jugoslavi. 
Se l'agitazione non si con- 
clude presto resteranno ab- 
barbicati ai loro camion, dor- 
miranno nelle cuccette, non 
si laveranno, mangeranno 
panini e berranno caffè al 
bar dell’autoporto. Per quan- 
ti giorni potranno resistere? 
«Pochi camion hanno l'im- 
pianto di riscaldamento indi- 
pendente-dal motore. Solo i 
più moderni. Tutti gli altri si 
devono arrangiare. Se i pi- 
stoni girano c'è caldo. Se 
sono fermi arriva il freddo», 
spiega un altro camionista. 
«Di notte poi, se uno vuol 
dormire in cabina deve spe- 
gnere il motore. Il rumore 
non fa chiuder occhio. Si 
dorme una mezz'ora e si 


Le ragioni 
dei doganieri 
Il dramma 


dei camionisti 


viene svegliati dal freddo... 
Non lo auguro a nessuno di 
passare una notte sul Carso. 
E vero qui all’autoporto han- 
no un po’ di letti, una trenti- 
na mi sembra. Ma spesso 
sono vuoti. Chi arriva dal- 
l'Est non ha i soldi per pa- 
garli». 

«Per ogni giorno di blocco 
perdo 250 mila lire — ag- 
giunge un camionista triesti- 
no —. E seduto al volante 
del suo Iveco rosso bor- 
deau, bloccato nella terra di 
nessuno. È il diciottesimo 
della fila. La colonna, sapre- 
mo poi, si perde fin oltre 
Sesana. «Ho caricato pani di 
alluminio. Devo portarli alla 
Zanussi di Maniago. Due ore 
di viaggio. Invece se tutto va 
bene arriveranno a destina- 
zione lunedì. In tutto gen- 
naio è questo il mio terzo 
giorno di lavoro. Prima le 
feste, poi il maltempo, ades- 
so le agitazioni. Chi può 
Vivere con 750 mila lire al 
‘mese? 

«Questo accade solo in Ita- 
lia. In Francia le dogane so- 
no aperte 24 ore su 24 e in5 
minuti hai sbrigato la prati- 
ca. Qui invece va bene se 
perdi due ore. Se c'è uno 
sciopero perdi invece due 
giorni. | nostri nomi? Meglio 
non scriverli. Non si sa 
mai... Siamo degli ostaggi 
della burocrazia». 


« Anche i doganieri hanno le 


loro ragioni per protestare. 
Da anni e anni attendono 
che il ministero delle finanze 
riorganizzi il servizio. Hanno 
scioperato, hanno bloccato il 
traffico commerciale otte- 
‘nendo tante belie parole e 
tante promesse. Passata la 
buriana però tutto è andato 
avanti quasi come prima. Gli 
organici sono ridotti all'osso, 
lo straordinario è diventato 
obbligatorio o quasi, il 
«mansionario» è rimasto 
estremamente rigido, un de- 
calogo che non ha nessun 
rapporto con il lavoro vero e 
proprio. Per non parlare dei 
livelli retributivi, degli avan- 
zamenti di carriera e dei pro- 
fili professionali. 

I «segretari» sono stati inse- 
riti al sesto livello e da giove- 
dì si rifiutano di verificare le 
merci estere. «Per farlo — 
sostengono — il contratto 
prevede un livello in più». | 
meccanografici sono pagati 
per lavorare ai terminali, non 
per compilare bollette a ma- 
no. E dicono di «no» ai su- 
periori che glielo chiedono di 
fare. La protesta ha covato a 
lungo, inascoltata da chi do- 
veva farlo. Poi è scoppiata 
bloccando i valichi. 

«Non hanno ancora assunto 
il personale che ci era stato 
promesso dopo gli scioperi 
di due anni fa», dice un 
sindacalista. «In più siamo 
nel mirino della magistratu- 
ra. Se eseguiamo un’opera- 
zione doganale per cui è 


‘ prevista una qualifica supe- 


riore e compiamo un errore, 
chi spiega poi al giudice che 
abbiamo lavorato perché 
siamo disponibili verso l'am- 
ministrazione e l'utenza? Il 
giudice penserà subito a un 
nostro interesse privato e ci 
condannerà. Non possiamo 
continuare a lavorare in que- 
sta situazione schizofrenica. 
| camionisti, come abbiamo 
visto, sparano sui doganieri 
in sciopero. | doganieri inve- 


ce sparano sullo Stato. La - 


direzione dell’autoporto di 
Fernetti cerca invece di otte- 
nere l'applicazione delle 
«procedure speciali», previ- 
ste dalla legge. «Per evitare 
il blocco della frontiera ba- 
sterebbe applicare l’articola 
64 del regolamento — dice il 
direttore Sergio Squeri —. 
Tutto risulterebbe semplifi- 
cato. Del resto lo hanno già 


fatto a Tarvisio, pochi giorni . 


fa. | carichi non dovrebbero 
esser più ispezionati. Si 
passa la frontiera esibendo 
solo i documenti. Tanto le- 
gno, tanto alluminio, tanto 
cemento, tanti animali. Il po- 
tere di far applicare l'articolo 
64 appartiene al capo com- 
partimento. Giovedì gli 
abbiamo spedito un tele per- 
ché agisse per tempo ed 
evitasse questi ingorghi e 
queste tensioni. Per il mo- 
mento non si è mosso... 
Lorenzo Morsellini è il capo 
compartimento delle dogane 
di tutto il Friuli-Venezia Giu- 
lia. «Per applicare l'articolo 
deve sussitere una vera ec- 
cezionalità. A Tarvisio sono 
intervenuto il 21 gennaio, 6 
giorni dopo l’inizio dell’agita- 
zione. | sindacalisti hano mi- 
nacciato denunce per que- 
sta mia decisione. Qui a 
Trieste il provvedimento sa- 
rà preso a ragion veduta, su 
richiesta del capo circoscri- 
zione. Finora la domanda 
non mi è stata fatta. Comun- 
que esaminerò la situazio- 
ne. Vediamo cosa accade 
nel fine settimana. Lunedì 
deciderò. Devo dire che i 
funzionari hano. ragione, i 
profili sono stati approvati 
otto anni fa e mai applicati. 
Comunque ripeto esaminerò 
globalmente la situazione lu- 
nedì». 

Gli spedizionieri si trovano 
tra incudine e martello. Da 
una parte i clienti che recla- 
mano, dall’altra i camionisti 
che spingono. In più devono 
avere «buoni rapporti» con 
le dogane. Altrimenti lavora- 
re diventa difficile. Nomi, ov- 
viamente non li vogliono ve- 
der scritti. 

«Le dogane bloccano il traf- 
fico perché il commercio fac- 
cia pressioni sulie autorità. 
Non hanno il coraggio di 
scioperare e chiudere tutto 
per un mese per risolvere 
definitivamente la situazio- 
ne. Così attuano queste 
ritorsioni e prendono in 
ostaggio i più deboli, i 
camionisti. Dopo tre giorni di 
blocco, quando tornano al 
volante sono diventati delle 
belve. Le stesse autorità che 
non decidono, si lamentano 
poi per gli incidenti». 


n 

PISCINA. Il comune informa 
che domani la piscina Bruno 
Bianchi resterà chiusa al 
pubblico per consentire lo 
svolgimento di gare nata- 
torie. 


E già paralisi all’autoporto 


È in edicola 


’GRETTA - ROIANO” 


il 2° fascicolo de 


I RIONI 
DI TRIESTE 


L'Editore informa 
che per soddisfare le numerose 
richieste è prevista la ristampa 
del 1° fascicolo 


’BARCOLA” 


LINEA-STUDIO EDITORE 


via Leoncavallo 19, con la sorella di Sergio, , 


detto il nonno — fino a tre anni fa viveva con » 
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IL PATRONO DEI GIORNALISTI 


Messa e brindisi 


Celebrato il rito dal vescovo Bellomi 


a_n visa 


i 
> 


Nella cappella del palazzo 
vescovile di via Cavana si è 
svolta ieri pomeriggio la tra- 
dizionale cerimonia in occa- 
sione del patrono dei giorna- 
listi San Francesco di Sales. 
Il vescovo monsignor Loren- 
zo Bellomi ha celebrato la 
messa e quindi rivolgendosi 
ai presenti ha rilevato il deli- 
cato ruolo del giornalista per 
quanto. concerne il mondo 
della comunicazione con 
l'informazione e la formazio- 
ne dei cittadini. 
Successivamente il vescovo 
ha offerto ai convenuti — fra 
cui numerose autorità con in 
testa il commissario del go- 
verno prefetto De Felice — 
un brindisi augurale. In as- 
senza del presidente dell’as- 
sociazione della stampa del 
Friuli-Venezia Giulia, Gior- 
gio Pison, — impegnato per 
lavoro fuori sede — il colle- 
ga Bruno Natti ha rivolto al 
presule il più fervido ringra- 
ziamento per il consolidarsi 
della significativa cerimonia 
che vede riuniti attorno al 
vescovo i giornalisti. 
Quindi il presidente del 
gruppo giuliano cronisti, 
Giorgio Cesare, ha fatto do- 
no a monsignor Bellomi di 
una medaglia ricordo conia- 
ta in occasione del conferi- 
mento del San Giusto d'oro 
alla Comunità dei giuliani in 
Australia. 


ei 


Sabato 31. gennaio 1987 


(_} (I (i 
Trasferita al Molo sesto la nave israeliana 
La «Hadar», la nave israeliana incendiatasi mercoledì è stata trasferita ieri a rimorchio dal Molo settimo alla banchina del Molo 
sesto sottostante l’hangar 45. L'operazione è iniziata alle 12.30 per concludersi 40 minuti più tardi. Il Rigel, il Belrorie, e l’Hercules, 
‘ tre unità della Tripcovich, l’hanno presa a rimorchio. Il Triton l’ha spinta. «Il trasferimento è stato ostacolato dalla bora — dice 
Renzo de Visentini, comandante della Sorisa». È andata benissimo, nonostante la nave sia ormai un relitto. Il timone non governa, 
pre ieri è continuata l’inchiesta della Capitaneria. Sono stati sentiti otto 


le macchine sono ferme, i verricelli non funzionano. Sem 


marittimi di nazionalità israeliana. 


ROVATTI ANNUNCIA 


Lo sbarco Coop 
ad Altura 


Le Cooperative operaie han- 
no. acquisito il centro com- 
merciale di Altura. Le Coop 
rafforzano così ulteriormen- 
te la propria presenza a 
Trieste, dove già da tempo 
sono la maggiore struttura di 
Vendita a libero servizio. 
L'annuncio dell’acquisizione 
del complesso immobiliare 
di via Alpi Giulie, noto ap- 
punto come centro commer- 
ciale di Altura, è stato dato 
dal presidente delle Coop, 
Ruggero Rovatti, all’ultima 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione delle Coope- 
rative Operaie, svoltosi nella 
vecchia sede di via Svevo. 
Rovatti ha detto che è ora- 
îmai ufficiale l’aggiudicazio- 
ne definitiva della serie di 
negozi che erano di proprie- 
tà della società Habitat, falli- 
ta, e che sono state appunto 
le Coop a vincere il pubblico 
incanto promosso dal Tribu- 
nale di Trieste. 

In quest'ultimo anno fe Coo- 
perative operaie hanno 
‘esteso notevolmente il pro- 


prio patrimonio immobiliare, 
acquistando, con il contribu- 
to della Regione, la sede ex 
Ingros di Valmaura (destina- 
ta a breve a fungere da 
nuovo magazzino centrale in 
luogo della sede storica di 
via Svevo, occupata dalle 
opere della grande viabilità) 
e attraverso le operazioni di 
acquisto di spazi commer- 
ciali a Muggia, a Gorizia, e 
adesso ad Altura. Questo 
patrimonio è raddoppiato, 
passando da 9 agli attuali 18 
miliardi di lire. 

Per il centro commerciale di 
Altura le Coop hanno pagato 
un miliardo e 250 milioni. Il 
presidente Rovatti ha affer- 
mato che quest'ultima vicen- 
da segna all'attivo. delle 
Coop «un punto molto signi- 
ficativo in relazione al deter- 
minante sviluppo impresso 
agli investimenti innovativi 
nell'ambito della rete com- 
merciale» e ha fatto richia- 
mo alla «fiducia dei soci che 
prestano il loro denaro alle 
Cooperative». 


CONSIGLIO PROVINCIALE 


Un richiamo all’unità 


Il presidente Locchi ha replicato a un’interrogazione di Marchio 


Dalla redazione 
Fabio Cescutti 


«Non intendo entrare in una 
polemica che Marchio, per 
motivi evidenti, intenta con 
la LpT e con Staffieri. Il suo 
è un po’ un parlare a nuora 
perché suocero intenda». 
Così si è espresso il presi- 
dente Locchi, democristia- 
no, nel corso del consiglio 
provinciale dell’altra sera, 
rispondendo a un’interroga- 
zione urgente di Gianni 
Marchio della Lista civica il 
Melone. 

In essa Marchio domandava 
con quale animo e con quali 
giustificazioni Locchi conti- 
nuasse a capeggiare la coa- 
lizione se il mancato prov- 
vedimento sui contingenti 
agevolati rappresenta vera- 
mente «l’ultima beffa di fine 
anno per i triestini» come è 


stato scritto — ha detto Mar- 
chio — dalla Lista per 
Trieste. 


«Colgo l'occasione — ha 
dichiarato ancora Locchi — 


per ribadire come in questi 
momenti occorra unità e 
non polemiche. La migliore 
risposta a questa interroga- 
zione rimane la riunione dei 
massimi vertici delle orga- 
nizzazioni locali, promossa 
sul tema, nella quale si è 
deciso un'azione unitaria 
sui contingenti. Essa vedrà 
il sindaco, il presidente del- 
la Provincia e quello della 
Camera di commercio re- 
carsi a Roma. Nei prossimi 
giorni dovrebbe riceverci il 
presidente del Senato Fan- 
fani». 

«Ritengo comunque — ha 
concluso Locchi — che il 
governo non abbia mancato 
ai suoi impegni in quanto 
esiste il disegno di legge 
2096 approvato dal Consi- 
glio dei ministri e noi dovre- 
mo darci da fare, unitaria- 
mente, Gneo esso venga 
approvato al più presto». 
La giunta ha risposto inoltre 
ad altre interrogazioni prima 
di passare all'apertura dei 
lavori, ma esse non hanno, 


come quella di Marchio, ri- 
vestito particolare significa- 
to dal punto di vista politico. 
Fra le delibere di maggiore 
rilievo approvate giovedì ci 
sono quelle che hanno inte- 
ressato il settore culturale. 
Contrario l'Msi-Dn, l'assem- 
blea ha con il sì di tutte le 
altre forze politiche passato 
la mostra sull'opera dell’ar- 


' chitetto Gustavo Pulitzer Fi- 


nali (determinazioni e. ri- 
chieste di contributo). 
Spadaro (Pci) ha rilevato 
come l'impressione della 
rassegna sia di un'iniziativa 
residuale rispetto a Parigi 
(era comparsa nell’ambito 
di Trouver Trieste). «Noi 
crediamo che il lavoro pote- 
va essere impostato in ma- 
niera diversa, non esiste ad 
esempio un comitato scien- 
tifico. Da parte mia vorrei 
considerare questa mostra 
un impegno verso uno più 
completo sull’architettura 
navale a Trieste». 
L'assessore Harej ha conte- 
stato il ruolo di appendice 


attribuito* da Spadaro alla 
rassegna, dando la sua di- 
sponibilità per la costituzio- 
ne di un comitato scienti- 
fico. 

È stata quindi deliberata la 
pubblicazione di un numero 
unico in occasione del tren- 
tennale di questa ammini- 
strazione elettiva e varata la 
mostra «L'uomo e la vite». 
A proposito di un contributo 
all’Astad per lavori di recin- 
zione il..consigliere Martini 
del Psdi ha detto come a 
suo avviso avrebbe preferi- 
to. che il contributo della 
Provincia fosse destinato a 
una più generale campagna 
nei ‘confronti dell'animale. 


L'assemblea ha inoltre deli- 
berato la presa d'atto della 
consegna dello studio preli- 
minare per la Scuola inter- 
nazionale superiore maritti- 
ma. 


La prossima riunione del 
consiglio provinciale è stata 
fissata per lunedì 9 feb- 
braio. 


LA RAPINA AL COMMERCIANTE 


Forse una traccia 


I banditi ancora in città? - Un «viso» è stato notato 


IN OSPEDALE 
Morte 

i 
d’ignoto 
Un uomo sui sessan- 
t'anni, privo di docu- 
menti, con addosso 
due giubbotti uno in 
pelle e uno scamoscia- 
to per combattere i,ri- 
gori del freddo, è stato 
trovato in stato di se- 
mincoscienza in via 
Commerciale all’altez- 
za dello stabile numero 
103. 
Soccorso dai sanitari 
della Cri, chiamati da 
alcuni mattinieri. pas- 
santi, e trasportato al- 
l'ospedale Maggiore, 
l'uomo è deceduto alle 
sei del mattino prima 
ancora di entrare. in 


ra chiede ai cittadini un 
aiuto per l’identifica- 
zione dell’uomo. 


astanteria. La Questu- | 


| tre rapinatori del commer- 
ciante di preziosi, il milane- 
se Ugo Bassoli, cui sono 
state sotratte due valige con 
quindici chilogrammi d’oro e 
quattordici milioni di lire in 
contanti, sono sempre uccel 
di bosco. tre non sono finiti 
nelle rete dei posti di blocco 
che polizia e carabinieri ave- 
vano. subito attuato sulle 
principali strade di uscita 
della città. Sembrano pro- 
prio spariti nel nulla. 

«Sono certamente ancora a 
Trieste» ha commentato uno 
dei poliziotti che sta dando 
loro la caccia. Sicuramente 
avevano un «basista», uno 
che conosceva le abitudini 
di Ugo Bassoli e di suo ge- 
nero, Roberto Foschiatti 
commercianti «pendolari» 
che regolarmente arrivava- 


‘ no a Trieste il mercoledì e 


rimanevano fino al venerdì. 
Qui in zona visitavano la 
clientela e poi tornavano nel 
capoluogo lombardo. L'uffi- 
cio-deposito, sito al primo 
piano di via San Lazzaro 19, 


PALMANOVA 


pivisione CALZATURE 


è ben protetto. Dietro la por- 
ta blindata c'è un cancello di 
ferro molto robusto che im- 
pedisce l’accesso a chi non 
ha le chiavi o la fiamma 
ossidrica. Del resto una pre- 
cauzione del genere doveva 
prenderla il commerciante in 
preziosi che più volte era 
stato vittima di furti. 

Lo stesso genero del rapina- 
to, aveva già subito non mol- 
to tempo fa una rapina nei 
pressi di Padova. Anche al- 
lora i banditi si erano impos- 
sessati di un certo quantita- 
tivo d’oro riposto in valige. 
«Da quando il portone rima- 
ne praticamente sempre 
aperto — ci hanno detto — 
siamo in balìa dei malinten- 
zionati». Di facce brutte se 
ne vedono ogni giorno. Ma 
le ore precedenti la rapina 
una faccia «strana» è stata 
notata da più persone. Un 
individuo con gli occhiali che 
cercava di nascondere parte 
del viso con una sciarpa 
scozzese: l’unica indicazio- 
ne in mano alla polizia. 


realizza esistenza magazzino invernale 


Com. eff. 24-1-°87 


I nostri prezzi erano i migliori 
ora sono impossibili 


VISITATECI 


| 
‘| 


Artt Mint dra pl ir n 


Sabato 31 gennaio 1987 


Trieste 


RACCOLTA DIFFERENZIATA 


Dicono che non è più conveniente, 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


Le recenti soste dell'incene- 
ritore di Monte S. Pantaleo- 
ne, con il conseguente accu- 
mularsi di rifiuti nelle strade, 
hanno riproposto in tutta la 
sua complessità il problema 


‘ dello smaltimento dei rifiuti 


urbani. Uno dei metodi per 
contribuire a risolvere que- 
sto problema, che già da 
anni altre città italiane han- 
no adottato, è quello della 
raccolta differenziata. 

Per avere un'idea della ridu- 
zione dei rifiuti che vanno 
bruciati, si pensi che carta, 
cartoni e vetro costituiscono 
mediamente il 35-40. per 
cento dei rifiuti urbani. Per 
fare il punto della raccolta 
differenziata nella nostra cit- 
tà, abbiamo fatto un giro 
d’orizzonte interpellando le 
varie componenti. 


‘L'interlocutore istituzionale, 


va da sé, è la ripartizione 
della Nettezza. Urbana. Al 
suo direttore, ing. Devesco- 
vi, abbiamo chiesto a che 
punto è il programma della 
raccolta del vetro e cosa si 
prevede di fare riguardo alla 
carta. 

«Per il vetro, a breve termi- 


“ ne installeremo altre quindi- 


ci campane, che sommate a 
quelle esistenti. raggiunge- 
ranno la sessafitina e suo- 


cessivamente saliranno a 
cento, coprendo le zone alte 
della città e dell’altipiano». 
E per la carta? «La raccolta 
ormai non la fa più nessuno, 
perché da più di un anno il 
prezzo della carta è crollato 
da 80 a 22 lire al chilo. E poi, 
date le caratteristiche delle 
nostre strade, ci sono pro- 
blemi per trovare posto per i 
contenitori. x 
«La soluzione ideale — pro- 
segue Devescovi — sarebbe 
l'inceneritore a recupero, 
che dalla combustione di 
carta e cartoni recupera ca- 
lore, che viene usato per 
produrre energia elettrica; 
ma comunque non è una 
soluzione a breve termine, 
perché per adattare il nostro 
inceneritore ci vorrebbero 
cinque anni». 

Dai 18 mila quintali di rifiuti 
raccolti a Trieste ogni setti- 
mana, che percentuale è 
costituita dalla carta? «Tra 
carta e cartoni si supera il 
venti per cento. Comunque il 
solo riciclaggio possibile og- 
gi per carta e vetro è quello 
a livello di utente». 

A Genova, però, il Comune, 
in ottemperanza a una ben 
precisa direttiva Cee, ha isti- 
tuito da tempo le «ecosta- 
zioni di recupero», cioè 
gruppi di contenitori in cui, 
accanto a quelli per il vetro, 
ce ne sono altri per la carta, 


le lattine e anche le‘ pile 
elettriche esaurite. si 
Nonostante il crollo del prez- 
zo e la crisi del mercato 
mondiale delle materie pri- 
me, recuperare la. carta è 
ancora vantaggioso. Ce lo 
ha confermato il titolare di 
una ditta specializzata di 
Trieste, che recupera gli 
scarti industriali di carta e 
metalli (ferrosi e non ferro- 
si). «Oggi noi recuperiamo 
la- carta standoci ancora 
dentro con i costi, per cui un 
piccolo utile c'è sempre, 
mentre lo. scorso anno ci 
abbiamo rimesso. Le cartie- 
re hanno comunque sempre 
bisogno di carta da macero. 
E per la raccolta con i conte- 
nitori nelle ‘strade? «Se il 
Comune ci dicesse di sì 
oggi, noi installeremmo su- 
bito le campane a nostre 
spese! Solo che il permesso 
non ce lo danno, sostenen- 
do che non c'è spazio. La 
stessa cosa potremmo fare 
per i metalli, se le nostre 
richieste venissero accolte; 
si pensi che nel 1981 abbia- 
mo offerto al Comune la 
somma di tre milioni al gior- 
no per poter raccogliere la 
carta con i contenitori stra- 
dali, ma non hanno accet- 
tato». 

Della raccolta della carta si 
occupano anche associazio- 
ni e parrocchie, che destina- 


Carta tra i rifiuti 


eppure... 


no i fondi ricavati, rispettiva- 
mente all’autofinanziamento 
ea opere benefiche. «Quan- 
do il prezzo era attorno alle 
60 lire al chilo, raccoglieva- 
mo la carta — dice don Um- 
berto, della parrocchia di S. 
Vincenzo de Paoli — ma 
adesso che viene pagata a 
25 lire al chilo non conviene 
più. Si continua, per mante- 
nere il contatto con i com- 
mercianti di carta, solo con i 
giornali vecchi che la gente 
ci porta. A ogni modo, nei 


\ periodi buoni, riuscivamo a 


raccogliere circa 40 metri 
cubi alla settimana». La rac- 
colta della carta, oltre a 
quella del vetro, avviene co- 
munque anche in altri comu- 
ni della regione, complessi- 
vamente un’ottantina, tra cui 
quelli di Udine e Gorizia. Ce 
lo conferma Dario Predon- 
zan, del WWF di Trieste: «A 
Gorizia la sezione del WWF 
è riuscita a convincere il 
Comune e a sensibilizzare 
l'opinione pubblica. A_Trie- 
ste, noi del WWF abbiamo 
cominciato a parlare di carta 
dieci anni fa, abbiamo fatto 
anche un convegno, ma già 
allora il Comune non era 
sensibile al problema; siamo 
tornati alla carica diverse 
volte, ma abbiamo avuto ri- 
sposte evasive. 

«Anche per il vetro — prose-- 
gue Predonzan — il Comune 


si è dilungato molto prima di 
decidere, e in certe zone, 
come Melara, le campane 
per la raccolta non ci sono 
ancora. E ciò mentre in altre 
regioni, come il Veneto o il 
Trentino, i contenitori sono 
diffusi anche nei centri più 
piccoli». 

E proprio nel Veneto, a 
Campalto, ha sede l'impresa 
specializzata che cura la 
raccolta del vetro in 383 co- 
muni del Triveneto, tra cui 
anche quelli di Trieste e di 
Muggia, mediante le note 
campane verdi. Questa im- 
presa ha installato le prime 
campane a Trieste nell’otto- 
bre del 1984 e attualmente 
ne ha distribuite in città circa 
sessanta, tutte di sua pro- 
prietà. Come dire che il 
Comune non sostiene alcun 
onere per questa raccolta. 
Nel 1986 tale ditta ha raccol- 
to a Trieste circa 400 tonnel- 
late di vetro di scarto, la cui 
presenza nei rifiuti urbani è 
mediamente dell’8 percento. 
Quanto al prezzo, quello che 
tale azienda ricava dalle ve- 
trerie è molto variabile a 
seconda del tipo di vetro; in 
ogni caso risulta remunerati- 


CA 

Inoltre il'‘vetro di scarto ha 
molto mercato, perché costi- 
tuisce il 95 percento della 
«materia prima» usata dalle 
Vetrerie. 


UNA MESSA E POI LA FESTA 


Il patro 


Giovedì nella Cappella del 
Seminario Vescovile i vigili 
hanno festeggiato il loro pa- 
trono, San Sebastiano, con 
una messa celebrata dal 
cappellano del corpo, don 
Matteo Fillini. 


Alla cerimonia hanno parte- 


cipato l'assessore alla poli- 
zia e annona, Calandruccio, 
il comandante del Corpo Lui- 
gi Corradini, gli ufficiali, al- 
cuni funzionari e una folta 
rappresentanza di sottuffi- 
ciali. e vigili. 

Don Fillini, ha ricordato il 
nobile esempio di San Seba- 
stiano che s’immolò pur di 
non venir meno ai suoi prin- 
cipi di soldato e di cristiano. 
Tutti i presenti, assieme ai 
familiari, si sono intrattenuti 
in una sala del Seminario, 
appositamente allestita, do- 
ve è stato offerto un rinfre- 
sco. Nell'occasione i cronisti 
giuliani hanno consegnato al 
comandante Luigi Corradini 
e al Corpo, la medaglia ri- 
cordo del San Giusto d'oro 
del ventennale. 


È 


no dei 


vigili 


KELLER A TRIESTE 


(| n (| 
Città unica 
I programmi futuri dell’Usis 
Collaborazione alla ricerca 


«Trieste? È una città piutto- 
sto unica in Italia. Mi sembra 
che qui abbiate una visione 
delle cose molto particolare, 
pragmatica, indirizzata ver- 
so una dimensione interna- 
zionale». John Keller, 46 an- 
ni, da St. Paul, Minnesota, 
sintetizza così la sua visita 
lampo nella nostra città. Dal 
1984 è il numero uno dell'U- 
sis (United States informa- 
tion service) di Milano dal 
quale; dopo la «rivoluzione» 
d'ottobre, dipende. l'ufficio 
triestino. 

In circa 24 ore, con un effi- 
cientismo tutto «yankee», 
Keller è riuscito a incontrarsi 
con il sindaco. Staffieri, il 
rettore dell'università, Fusa- 
roli, il prof. Agnelli, e altri 
personaggi della vita cittadi- 
na. E in altrettanto tempo ha 
già formulato mentalmente 
una serie di giudizi sulla cit- 
tà. «Quasi tutti mi hanno 
parlato di Trieste cittadella 
della scienza — afferma, in 
un italiano che sembra quasi 
non conoscere accenti — ed 
è un concetto che mi piace 
molto. È lungimirante. Signi- 
fica avere ben presente la 
realtà cittadina del futuro». 


Una realtà nella quale anche 
l'Usis potrebbe avere una 
sua parte. L'ufficio triestino, 
diretto dal dott. Gianni Chic- 
co, continua infatti come in 
precedenza a operare sul- 
l’intero Triveneto. L'impegno 
dell’organizzazione, si fa ca- 
pire, potrebbe concretarsi 
nella venuta di una serie di 


conferenzieri di alto livello e, 


in quello che Keller definisce 
«clima di collaborazione 
pertinente». Una concessio- 
ne verbale all'ambiente di- 
plomatico nel quale l'espo- 
nente Usis ha maturato la 
sua formazione. 

Non a caso la sua carica è 


quella di console, il suo cur- 
riculum un'autentica carta 
geografica. Studente a Fi- 
renze nei primi anni '60, 
John Keller ha cominciato la 
carriera nell’Usis nel ’64 a 
Roma («... Una partenza for- 
se troppo facile della quale 
quasi mi pento. Forse era 
meglio cominciare diretta- 
mente nel Terzo mondo. E 
più formativo...»). 


Ilsuo passaporto porta quin- 
di i timbri di molti stati dell’A- 
frica, Asia e Caraibi, prima 
del ritorno in Italia, a Milano. 
Da qui coordina e dirige un 
lavoro di «management» im- 
pegnativo che riguarda con- 
ferenze, borse di studio e 
consulenze agli studenti del- 
l'intero Nord Italia. E proprio 
nella città lombarda c'è il 
centro culturale più impor- 
tante dell'ente informativo: 
una biblioteca forte di 
12.000 volumi in inglese, 


In tono affabile Keller riesce 
anche a esprimersi sul do- 
po-lrangate’ («Non ci sono 
stati riflussi molto importanti 
per l’Usis»), sull’ufficio trie- 
stino («Ridimensionato, co- 
me il consolato del resto, ma 
pienamente operativo»), su- 
gli scienziati americani 
(«Fuga di cervelli? Non è 
nella nostra ottica, da noi 
non c'è politica protezionisti- 
cain materia»). 

Per ultimo un annuncio. Il 4 
luglio prossimo la locale fa- 
coltà di legge, assieme a 
quella paritetica di Austin, 
Texas, darà vita a un conve- 
gno giuridico di grossa rile- 
Vanza, cadendo tra. l'altro 
nel bicentenario della costi- 
tuzione americana. Già sicu- 
ro l’arrivo del prof. Livio Pa- 
ladin e di alcuni componenti 
della Corte costituzionale. 


(f. b.) 


RECORD TRIESTINO 
Nuovi ragionieri 
commercialisti 


La nostra città si è arricchita 
di dieci nuovi ragioneri com- 
mercialisti. Questi i nomi dei 
neoprofessionisti: Elvio Ca- 
salli, Edoardo Francolla, 
Massimo Beduschi, Roberto 
Gelletti, Maria Guarini Anto- 
nini, Silvana Pecchiari, Isa- 
bella Sabadini, Lorella Sa- 
brini, Ilario Udovici, Roberto 
Zanco. 

L'emissione di questa decu- 
ria nell'Ordine di Trieste co- 
stituisce un autentico prima- 
to. Mai infatti, nella nostra 
città, un numero così alto e 
qualificato di candidati ha 
‘superato le due prove scritte 
e quelle orali per l'abilitazio- 
ne. allo svolgimento. della 


professione di ragioniere . 


commercialista. 

La commissione esaminatri- 
ce era composta da! rag. 
Savino, dal Consigliere di 
Corte d'Appello dott. Saler- 
no, dal rag. Culot per la 
«Camera di commercio, e dai 
professionisti Bulli, Chiurco, 
D’Agnolo,. Foti, Prester e 
Nassiguerra. 


Cogliendo l'occasione di tale 
notizia, l'ufficio stampa del 
Collegio dei ragionieri com- 
mercialisti di Trieste, fa no- 
tare a tutti coloro i quali si 
servono del «commerciali- 
sta», che allo svolgimento di 
tale professione, sono abili- 
tati esclusivamente coloro i 
quali hanno superato tale 
esame e hanno chiesto l’i- 
scrizione nell'apposito albo, 
e i dottori commercialisti, 
che pure hanno superato l’e- 
same di Stato e si sono 
iscritti all'albo. È 

La consultazione di questi 
albi, sottoposti ai controllo 
del ministero di Grazia e 
Giustizia, può essere effet- 
tuato dalia cittadinanza, nel- 
le ore di ufficio, al Collegio 
dei Ragionieri e. all'Ordine 
dei Dottori Commercialisti di 
Trieste in via della Zonta 2. 


L] 

CORSI. Sono riaperte le 
iscrizioni ai Corsi di introdu- 
zione al Personal computer 
organizzate dalla Repubbli- 
ca dei ragazzi. 


Stroncata da un male in- 
curabile, è scomparsa a 
51 anni Danira Gandini 
Pangaro, fino all'anno 
scorso capodipartimen- 
to del servizio istruzio- 
: ne del Comune di Mug- 
gia. Lascia il marito e 
due figli. Le esequie 
partiranno questa matti- 
na alle 9.15 da via della 
Pietà per raggiungere il 
Duomo di Muggia. 

La figura di Danira Gan- 
dini è stata ricordata 
con accenti commossi 


don davanti all’intero 
consiglio comunale. 


MUGGIA IN LUTTO 
Scomparsa Danira 


Mitica figura nell’amministrazione comunale 


dal sindaco Willer Bor-. 


CONFERENZA AL SID 
Le dolci sorgenti 
lungo le coste 


Lungo le coste di tutti i mari 
e in particolare quelle carat- 
terizzate dal fenomeno car- 
sico, quindi prive di corsi 
d’acqua superificiali, affiora- 
no sorgenti d'acqua dolce. 
Talora di grande portata, 
queste sorgenti potrebbero 
essere una fonte di approv- 
vigionamento idrico alterna- 
tivo di grosso significato sia 
scientifico che socioecono- 
mico. 

Sulle loro caratteristiche si è 
soffermato uno dei migliori 
studiosi del settore, Antonio 
Stefanon dell'Istituto di bio- 
logia del mare del Cnr di 
Venezia, nel corso di una 
conferenza organizzata al 
Centro di fisica di Miramare 
dal Circolo culturale Il Carso 
e dalla Società per lo svilup- 
po internazionale-Sid. 

Note fin. dall’antichità, lo 
stesso storico romano Stra- 
bone le cita, le sorgenti sono 
legate a fenomeni carsici 
che drenando le acque di 
superficie le scaricano a ma- 
re dove è possibile la loro 


ALL’ENCIP 


intercettazione e sfrutta- 
mento. Uno studio su di es- 
se è stato condotto dallo 
stesso Stefanon per conto 
del Cnr agli inizi degli anni 
"70: 

Alcune sorgenti possono ri- 
sultare di grande interesse 
per i risvolti economici. Nel 
mare, di Taranto la maggio- 
re, analizzata proprio dal 
Cnr, ha una erogazione di 
circa 750 litri d'acqua al se- 
condo, quantità. sufficiente 
per approvvigionare una cit- 
tà di 130.000 abitanti. Gli 
studi su tale fonte alternati- 
va di rifornimento idrico 
scarseggiano e sono del tut- 
to insufficienti. 


Si tratta di un bene naturale . 


che varrebbe la pena cono- 
scere in modo adeguato e 
più approfondito poichè, tro- 
*vandosi in particolare nelle 
zone aride, potrebbe a ben 
ragione concorrere al ricu- 
pero di questi territori e ser- 
vire per il decollo di molti 
paesi in via di sviluppo. 
(Eleonora Millo) 


Corsi aperti a tutti 


Le lezioni avranno inizio il 2 marzo 


Alla segreteria dell'Encip 
aperte le iscrizioni ai cor 


, in via Mazzini 32, sono 
‘si della seconda sessione 


scolastica, che avrà inizio ai primi di marzo. Saranno in 
attività le seguenti scuole: stenodattilografia, tecnica 
aziendale, informatica, centro, estetica, moda e abbi- 


gliamento, 


musica, dizione e recitazione, pittura. 


in particolare la scuola di informatica svilupperà alcuni 


corsi sia per coloro che desiderano prepararsi al lavoro 
dei centri di elaborazione dati sia per coloro che hanno 
esigenze di operare con i personal computer o con i 


mini computer. 


Gli interessati devono provvedere a riempire il modulo 
di iscrizione, presentandosi alla segreteria generale 
dell’Encip, che è aperta giornalmente dall 9 alle 12.30. 
dalle 16 alle 20 (escluso il sabato). La scuola è a 
carattere professionale, pertanto l'ammissione ai corsi 
non è subordinata al limite di età né al titolo di studio. 
Le lezioni avranno inizio a partire dal 2 marzo e si 
terranno nelle ore antimeridiane, pomeridiane o serali, 


ASSICURAZIONI AI MILITARI 
Patrocinio regionale 
ai concorsi ippici 


L 
Piena disponibilità dell’am- 
ministrazione regionale a 
sostenere i due concorsi ip- 
pici «Città di Trieste» e «Cit- 
tà di Gorizia», programmati 
nel prossimo mese di giugno 
in ‘questi due capoluoghi. 
Conferma a tale disponibilità 
è giunta nel corso dell’incon- 
tro tra l'assessore regionale, 
Mario Brancati, il capo di 
gabinetto Giovanni Bellaro- 
sa e i generali Enrico Batta- 
glia, comandante della bri- 
gata corazzata Vittorio Ve- 
neto di stanza a Opicina e 
Giuseppe Bacco, coman- 
dante della brigata mecca- 
nizzata Gorizia, che ha sede 
nella città isontina (nella 
foto). 

I due concorsi (quello di 
Trieste dal 12 al 14 giugno, a 
Gorizia dal 19 al 21 dello 
stesso. mese) «chiuderan- 
‘no» il trittico di manifestazio- 
ni ippiche ad alto livello pre- 


Viste nel Triveneto, assieme 


a quello denominato «Città 
di Vittorio Veneto». 
L'assessore Brancati, nel 
confermare questo impegno 
della regione, ha ribadito la 
volontà dell’amministrazio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia 
di promuovere e sostenere 
iniziative sportive «di quali- 
tà», mentre lo stesso asses- 
sore ha avanzato la possibi- 
lità che le prossime edizioni 
possano essere comprese 
nella già vasta attività sporti- 
va posta sotto l'egida dell’Al- 
pe Adria. 

I due concorsi, è stato sotto- 
lineato, potranno, inoltre, 
confermarsi utili anche dal 
punto di vista sociale e sin 
d'ora possono considerarsi 
un ulteriore elemento di quel 
mosaico di iniziative che 
qualificano la collaborazione 
tra regione e forze armate 
nell’ambito di quel protocollo 


d’intesa a suo tempo siglato 
tra il presidente del governo 
regionale Biasutti e il gen. 
Simone, comandante del V 
Corpo d’armata. 

(| 


DUINO. In relazione a noti- 
zie apparse sulla stampa, in 
base alle quali il Comune di 
Duino Aurisina sarebbe sta- 
to tra gli altri deferito alla 
procura generale della Corte 
dei conti a causa del manca- 
to inoltro del bilancio con- 
suntivo 1985 entro il 31 otto- 
bre, l’amministrazione co- 
munale di Duino Aurisina, 
nell’esprimere stupore per 
tale notizia, assicura che in 
conto consuntivo 1985 visi- 
tato dagli organi di controllo, 
è stato regolarmente inviato 
alla Corte dei conti e da 
questa ricevuto il 17 ottobre 
"86, come risulta dalla rice- 
vuta di ritorno. 


 pnD( a 


incontri 


a cura della SPE 


(sottovoce) 


Sottovoce; perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti dal 20 al 50% su camiceria, maglieria esterna, abiti, giacche, 
pantaloni. In via Mazzini 40 gran vendita d'inverno. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


Cesana 


camiceria Moderna 


COM. EFF. 


Via Kette 2 - Tel. 226515 - BASOVIZZA (Trieste) 


SALDI di Fine Stagione 


PIUMINI - SCI - SCARPONI 
solo modelli ’86-’87 !! 
FILA - DOLOMITE - DUBIN 
NIKE - CHAMPION 
Sconti dal 10 al 25% 


COM. EFF. 


NIMO 1 Kg 
TEL. a; 


OLIBIDIE e 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 10/a - TEL. 040/773902 


SALDI 


DI FINE STAGIONE 
SU PIUMINI E TUTE SCI 


SCI + ATTACCHI TYROLIA 0 suomi 


MONTAGGIO COMPRESO 


@zossrawor ,. 130.000 


H=sop 1 190.000 
nome 1. 170.000 


SCARPONI SCI DA L. 49.000 IN POI 


di fine stagione 


su abbigliamento e calzature sportive 


SPANGHER 


TRIESTE - RIVA-T. GULLI, 8 — TEL. 305158 


Trieste segnalazioni 


CACCIA / REFERENDUM 


Natura in pericolo 


Il pensiero del presidente dell’Enpa 


Il presidente dell'Enpa 
(Ente nazionale per la 
protezione animali), dott. 
Eugenio Zumin, ci ha in- 
viato la seguente lettera. 
Ho letto con attenzione ed 
interesse l’articolo «E ades- 
so non sparare contro i cac- 
ciatori» di Italo Soncini («Il 
Piccolo» del 26.1.1987). 
Contiene tante cose vere, 
dette bene. Ma ne sottace 
molte altre. 
Per chiarire il pensiero dei 
protezionisti (lo sono an- 
ch'io; ma non' siamo così 
intransigenti come Soncini ci 
descrive) vorrei partire da 
lontano. Nei tempi più remoti 
gli uomini erano nomadi e 
cacciatori. Fu quando il pro- 
dotto della caccia divenne 
insufficiente che si dedicaro- 
no all'agricoltura e crearono 
i primi villaggi. 
Man mano che la popolazio- 
ne cresceva, meno poteva 
contare sulla selvaggina; e 
si ricorse all'allevamento di 
animali domestici destinati 
ad essere macellati per for- 
nire cibo all'uomo. La gra- 
duale riduzione della selvag- 
gina è un fenomeno dovuto 
all'espandersi degli spazi 
abitati dall'uomo e di quelli 
coltivati; è irreversibile e non 
conosce soste. 
Siamo arrivati ad un punto in 
cui la selvaggina non costi- 
tuisce, almeno nei Paesi eu- 


ropei, un elemento necessa- 
rio dell'alimentazione della 
popolazione, ma un sempli- 
ce lusso. E in questo mo- 
mento, soprattutto in Italia, 
c’è una sproporzione tra il 
numero limitato di capi della 
fauna selvatica e quello ele- 
vatissimo dei cacciatori. 
Quì s'impone un'osservazio- 
ne fondamentale. Soncini 
nel suo scritto ha dato una 
descrizione. idealizzata del- 
l'argomento. E’ vero che in 
teoria i cacciatori dovrebbe- 
ro aver studiato tante cose; 
ma l’esperienza ci insegna 
che ci sono tanti — troppi — 
cacciatori cui di fatto manca 
quella cultura perché sono 
in possesso della licenza da 
quando l’esame non era ne- 
cessario. 

E' vero che ci dovrebbero 
essere guardacaccia abili, 
severi, in numero sufficien- 
te; ma l'esperienza ci inse- 
gna che in realtà essi sono 
in numero insufficiente. E 
potrei continuare: sotto ogni 
profilo la realtà è molto 
diversa — e peggiore — di 
come Soncini ce la descrive. 
Vorrei ricordare per esempio 
che, contro una precisa «di- 
rettiva» Cee, in Italia, e par- 
ticolarmente nel Friuli- 
Venezia Giulia, si pratica 
largamente l’uccellagione 


con reti, crudele e che com- . 


porta spreco perché molti 


degli uccelli’ catturati, dopo 
lunghe ‘sofferenze, muoiono 
appesi alle stesse; e. che 
contro la direttiva Cee nella 
nostra Regione si possono 
cacciare, e si cacciano, spe- 
cie particolarmente protette: 
questo non mi sembra un 
modo corretto di cacciare: 
me lo consenta, Soncini. 
Ora i protezionisti ammetto- 
no una limitata uccisione se- 
lettiva di capi, se destinata 
ad assicurare l'equilibrio 
ecologico. Ma i nostri cac- 
‘ciatori, sterminando 800- 
900.000 uccelli di passo 
ogni anno, dimostrano di 
non preoccuparsi affatto di 
questo equilibrio e la. loro 
condotta crea il continuo pe- 
ricolo di estinzione di specie 
rare. E ciò addolora profon- 
damente chi, come noi, ama 
la natura. 

Concludendo: la bocciatura 
dei referendum sulla caccia, 
impedendo agli elettori - di 
esprimere sull'argomento il 
loro voto, ha lasciato ai cac- 
ciatori la licenza di uccidere 
(beninteso gli animali selva- 
tici) contro la speranza dei 
protezionisti (e forse della 
maggioranza degli elettori). 
A noi protezionisti, che non 
‘amiamo e non possediamo 
la doppietta, non resta che 
augurarci che diventi vero 
quanto scrive Soncini: che la 
legislazione venatoria di- 


venti più severa, che i guar- 
dacaccia siano in numero 
sufficiente, preparati e vigi- 
lanti, che. i cacciatori cono- 
scano e rispettino le leggi ed 
amino la natura al punto di 
non sterminare la fauna e 
rispettare le specie protette. 
Solo così la caccia non sarà 
una sciagura ed uno stermi- 
nio. Solo così boschi e cam- 
pagne non saranno deserti e 
si sentirà ancora, qualche 
volta, il cinguettio di qualche 
uccello. Credo che a questo 
fine varrà la pena di mangia- 
re qualche piatto di selvag- 
gina in meno. 
Beninteso la speranza no- 
stra rimane quella di vedere 
a suo tempo, trascorso il 
termine di legge, ammesso il 
referendum sulla caccia, sul 
cui esito, nel nostro ottimi- 
smo, non nutriamo dubbi. 
Eugenio Zumin 


Corde 
antibora ; 


Care Segnalazioni, chiedia- 
mo cortesemente agli organi 
preposti di voler sistemare 
delle corde alla fine della via 
Cordaroli fino almeno all’al- 
tezza del ricreatorio affinché 
la circolazione pedonale di- 
venti più agevole nelle gior- 
nate di bora o quando la 
strada è gelata. 

Lettera firmata 


Escursione 


carsica 


L'Associazione per il tempo 
libero «La Marmotta» orga- 
nizza domani la seconda del- 
le sei escursioni carsiche 
previste per il periodo inver- 
nale. L'itinerario porterà al 
Monte Hermada dal paese di 
Medeazza, con ritorno attra- 
verso il Monte Cocco e arrivo 
a S. Giovanni del Timavo. 
Saranno Visitate le risorgive 
del Timavo e il futuro ambito 
di tutela ambientale. Parteci- 
pazione libera, ritrovo alle 
8.30 nella sede sociale di 
Strada del Friuli, 295. 


Amici 
dei musei 


Per l'Associazione Amici dei 
Musei «M. Mascherini» do- 
mani alle ore 10 al Museo di 
storia e arte di via Cattedra- 
le; la prof. Paola Cassola 
Guida presenterà «I vasi gre- 
ci della collezione Sartorio». 
| soci sono invitati. 

larve rvaeca È 


Torneo 
di bridge 


Questo pomeriggio con inizio 
alle ore 15.30, il Circolo uffi- 
ciali di presidio di via Univer- 
sità 8, organizza un torneo di 
bridge a coppie libere. 
lane 


Tempo 
di pelliccia 


Morbida, calda, elegante, 
non solo per la linea e la 
classe dei modelli ma anche 
pes la qualità delle pelli e per 
‘accuratezza della lavora- 
zione: questa è la tua pellic- 
cia nei saldi di Beltrame, in 
Corso Italia 25. 


Concerto 


Calendario 


all’Aime 

Domani alle 17, il gruppo 
strumentale costituito da stu- 
denti del Conservatorio «G. 
Tartini» sotto la guida del 
maestro Elia Savino, terrà un 
concerto nella sala del’Aimc 
di via Mazzini 26. 


Tute sportive 
in saldi 


Con sconti dal 20 all'80% da 
Tommasini sport, via Mazzini 
37, 39. Com. eff. 


Zancanaro 


alla «Banelli 

Aprirà oggi i battenti alla Gal- 
leria d'arte «Banelli» la mo- 
stra di Zancanaro. Espone 
disegni, incisioni e cerami- 
che. La rassegna si chiuderà 
il 20 febbraio. 
0000000000000000000000 


Galleria Rettori 


Tribbio 2 


ZHOU ZHI-WEI 
Inaugurazione ore 18 
0000o0cNNOcAtOANONDORO 


Galleria Minerva 


TIZIANA FANTINI 
10,30-12.30 - 17-19.30 
000000000000000OnDOOnO 


Caffè Stella Polare 
Fotografie di: 

COMAR - DAVOLI 
STRAVISI - VITTORI 
00DINANANCANOOACONDODO 
Galleria Cartesius 
Due rassegne dell'incisione 


storico 


Sono disponibili all'Unione 
degli Istriani (via Silvio Pelli- 
co 2), alcune copie del calen- 
dario storico 1987, edito dal 
Centro culturale «G.R. Car- 
li». Accanto a ogni data c'è il 
riferimento a un avvenimento 
storico della nostra regione, 
da testi di Ciro Manganaro e 
Marcello Bogneri. In coperti» 
na: un bello scorcio di Rovi- 
gno e nella retrocopertina 
una carta dell'Istria del XVII 
secolo. Per ogni mese, una 
foto dall'archivio di Italico 
Stener e Claudio Cherin e 
precisamente: Pirano, Pola, 
Capodistria, Isola, Umago, 
Cittanova, Parenzo, Pisino, 
Fianona, Ossero, Fiume e 
Zara. 


Cappella civica 


a $. Giusto 


Domani alle ore 9.15, duran- 
te la Messa radiotrasmessa 
dalla cattedrale di S. Giusto, 
la Cappella civica eseguirà 
l’Introito e l’Alleluia dal Pro- 
prio della XV domenica dopo 
Pentecoste (c. Gregoriano) e 
la Messa modale di J. Alain. 
Dirige Marco Sofianopulo, al- 
l'organo Mauro Macrì. 


Promozionale 


risparmio. Tutta la moda in- 
verno ‘86 scontata del 20%- 
60%. Potrete acquistare cap- 
potti, maglie, gonne, abiti, 
giubbotti, pantaloni nei colori 
e nelle linee più nuove a 
prezzi incredibili da Guina e 
G. Baby, via Genova 126.23. 
(Com. eff.) 


Il cav. Giovanni Montini e 
Angela Rossi festeggiano 
\Oggi nella chiesa di San Vin-- 
cenzo de’ Paoli (via Vittorino 
da Feltre) il loro cinquantesi 
mo anniversario di matrim: 
nio circondati dall’affetto del- 
le due figlie Adelina e Fran- 
ca, dei generi, dei nipoti, dei 
parenti. Tanti auguri di anco:* 
ra molti anni di serena unione 
anche dagli amici tutti. } 
PRATO ZSESANI 


Meraviglia 

ai Magazzini fai 
Americani, se assieme ‘agli 
sconti si può concorrere ‘al 
«Giro del Mondo» e ad altri 
19 superpremi acquistando 
capi di abbigliamento. Via 
Machiavelli 13. Com. eff. 


Promozionale 
Cadette 


Ungaro, Nannini, Gherardini: 
scontati del 50%. Cadette. 
Daze della Borsa. (com. 
eff. 4 a 


Beltrame : 
i cappotti ì 


Un caldo abbraccio che ren» 
de piacevole anche la stagio- 
ne più fredda. Tanti modelli. 
scelti con gusto e fantasia fra 
le migliori proposte delle Ca-. 
se più prestigiose nei saldi di 
Beltrame în corso Italia 25. 


REDUCI / PENSIONI 


ingiustamente 


Il presidente dell’Associazio- 
ne reduci della prigionia di 
Trieste, prof. Ervino Gregoret- 
ti, ci scrive. 

Nella rubrica «Segnalazioni» 
del 21 gennaio, il signor Mari- 
no Mengaziol ha chiesto lumi 
sull'applicazione. dell'art. 6 
della legge n. 140 del 15 aprile 
1985, concernente gli ex com- 
battenti e assimilati. Premet- 
tendo che «Hi Piccolo» aveva a 
suo tempo già ospitato un mio 
intervento chiarificatore in 
merito, 

L'art. 6 riguarda la maggiora- 
zione del trattamento pensio- 
nistico per i soggetti apparte- 
nenti alle categorie previste 
dalla legge n. 336 del 24 mag- 
gio 1970 e successive modifi- 
cazioni e integrazioni con 
esclusione di chi ha già usu- 
fruito e/o abbia titolo a usufrui- 
re, anche in parte, dei benefici 
della «336», 

La maggiorazione prevista è 
nella misura di lire 30.000 da 
corrispondersi a decorrere dal 
1.0 gennaio 1985 per il 50% e 
dal 1.0 gennaio 1987 per il 
residuo importo, A prescinde- 
re dalla modestia dell’aumen- 
to che, a dir poco, è umiliante 


talefriuit— 

veneziagiulia 
REALTÀ ECONOMICA 
LA GRANDE 


VIABILITÀ 
A TRIESTE 


questa sera alle ore 20 
replica martedì alle 22 


per chi ha servito la Patria a 
rischio della vita, l’aver ripor- 
tato la data del 7 marzo 1968 
come limite di decorrenza del 
pensionamento, ha creato un 
nuovo motivo di ingiustizia e 
di discriminazione, tanto più 
che la data prevista nella leg- 
ge «336/70» si riferisce ai di- 
pendenti pubblici, che vengo- 
no posti in quiescenza a 65 
anni di età. 
Da quanto sopra, essendo 
stato il sig. Mengaziol, a quan- 
to appare dal suo scritto, po- 
sto in pensione dall’agosto 
1965, cioè antecedente alla 
data del 7 marzo 1968, non ha 
diritto al riconoscimento della 
maggiorazione, di cui sopra. 
L’Inps, pertanto, ha operato 
secondo legge. 
Posso soltanto confortarlo 
con il fatto che alcuni deputati 
e combattenti hanno alcuni 
mesi fa presentato alla Came- 
ra un progetto di legge, redat- 
to in un solo articolo, nell’in- 
tento di eliminare la discrasia 
che ancora una volta opera in 
modo discriminante, tra ex 
combattenti e assimilati. Spe- 
riamo bene. 

Ervino Gregoretti 


STORIA /DIBATTITIO 


Un beneficio negato | C'è anche Fianona 


Sotto Venezia acquistò una certa importanza 


Ci scrive il presidente della 
«Famiglia Fianonese», dott. 
Mario Gerbini. 
Mi riferisco all'articolo «La 
notte di S. Sebastiano» appar- 
so nell'edizione del vostro 
gomzo in data 20 gennaio 
987 ed'esattamente dove es- 
so afferma che «Albona è l'ul- 
timo baluardo del Leone di S. 
Marco sul Quarnero». Ciò è 
errato e brevemente dirò il 
perché. 
Storici illustri, antichi e moder- 
ni, evidenziano ampliamente 
la posizione geopolitica e mili- 
tare di Fianona «estremo lem- 
bo orientale dell'Istria». Giu- 
seppe Caprin, in «Marine 
Istriane» 1889, sintetizza: «a 
Fianona l’Istria è al suo termi- 
ne»... «Il vero confine natura- 
le dell'Istria è quella punta 
estrema... al di là del porto di 
Fianona e porta il nome di Pax 
Tecum». 
de Venezia. 
Questa costruì (1600) a Fia- 
nona la ben nota Fortezza 
contro gli Uscocchi e gli altri 
nemici dell'Oriente; i resti del- 
la fortezza, bene evidenti an- 
cor oggi, sono tuttora laggiù 
fermi nel nostalgico orgoglio. 


luesto nome lo die-* 


Fianona ebbe la sua impor- 
tanza sotto Venezia: fu «fede- 
lissima», fu «emporio», for- 
tezza militare, Comune, porto 
classificato per traffici maritti- 
mi e militari, ebbe proprio Sta- 
tuto (1438), Rettori, Amba- 
sciatori, diede soldati di terra 
e di mare, «piloti dell'Istria»,... 
le case, le calli, la cultura e 
l'economia, la parlata degli 
abitanti, le relazioni, tutto di- 
cevano, allora, soltanto Ve- 
nezia. 
Questa dona (1779) e ridona 
(1929) a Fianona il proprio 
Leone alato di San Marco; 
FOLODDA: ingiustamente, am- 
]edue i Leoni vengono divelti 
(1805 e 1945). che. dire 
dell'eroe fianonese Gaspare 
Calavani, ucciso a Fianona 
nella battaglia contro gli 
Uscocchi il 20/1/1599 e canta- 
to dalla scrittrice e poetessa 
albonese Giuseppina Marti- 
nuzzi (1899)? E’ da leggere il 
libro: «La notte di S. Sebastia- 
no e Gaspare Calavani» dello 
scrittore Nicolò Grego, 1866, 
inoltre le poesie del.rovignese 
G. Quarantotto, 1903. 
Sulle pareti delle case,e delle 
calli di Fianona appaiono be- 


pelletterie vergani 


SALDI 
DI FINE STAGIONE 
SCONTI 


FINO AL 60% 


Com. eff. 


TRIESTE - CAMPO SAN GIACOMO, 6 - TEL. 767235 


Grande 


atelier 


DAL 13 GENNAIO AL 7 FEBBRAIO 


vendita 


CU) È LÌ 
di fine stagione 
Giacconi e pellicce di alta classe 
di visone, faina, volpe, opossum, marmotta, 
murmansky, castoro, castorino, persiano, murmel, 
rat e impermeabili con interno in pelo con 


sconti del 20-30-50% 


in contanti o con utilizzo della formula 
«Prestito Amico» della Cassa di Risparmio di Trieste 
a condizioni estremamente convenienti. 


pellicceria 


tia 


Via Carducci, 12 - Trieste 
SERVIZIO DI CUSTODIA E PULITURA 


Com. al Comune effettuata 


ne evidenti ancor oggi le lapi- 
di, gli stemmi e le targhe mar- 
moree di Rettori e amministra- 
tori pubblici veneti di allora. 
La Chiesa parrocchiale della 
B.V. del Rosario di Fianona fu 
voluta e costruita da Venezia 
nel 1483. Le carte prografiche 
dell'Istria Veneta di allora ed i 
numerosi atti ufficiali, esisten- 
ti presso i molti archivi di Ve- 
nezia, bene evidenziano la 
funzione geopolitica e militare 
di Fianona sotto il Leone Ve- 
neto (1420-1797). E che dire 
sotto i Romani? Fianona ebbe 
notevole importanza. allora. 
Maggiore di ‘Albona, divenne 
«Municipium» (12 d.C.) molto 
prima di Albona, fu fortezza 
militare (qui perirono due Ce- 
sari), anche questo. hanno 
scritto ampliamente gli storici 
e molto è confermato da 
reperti archeologici. Quanto 
affermo qui è egregiamente 
illustrato ed affermato nei 
molti libri esistenti presso la 
Biblioteca Civica di Trieste, 
scritti, in particolare; da illustri 
storici istriani. 
Comunque Fianona ed Albona 
sono nate e vissute sorelle. 
Mario Gerbini 


Misteri di Guerra 


Claudio Guerra alla Torban- 
dena. Donde nasce la prima 
idea di un quadro? Quali ac- 
corgimenti sono opportuni per 
dipingerlo bene? Se c'è anco- 
ra qualcuno che si pone code- 
ste ingenue domande, meno 
che mai troverà risposta dagli 
stupendi, inesplicabili, miste- 
riosissimi quadri che Claudio 
Guerra — nato 34 anni fa a 
Sacile, formatosi all'Accade- 
mia di Venezia, operoso a 
Pordenone — espone in que- 
sta mostra personale, prorom- 
pente affermazione d'una per- 
sonalità di statura internazio- 
nale. 
A voler proprio almanaccare 
qualche risposta circa le origi- 
ni, si potrebbe congetturare 
che i fiori di Claudio Guerra 
siano germinati fra le foglie 
autunnali del remoto giardino 
simbolista e decadentista che 
pittori come Gustave Moreau 
e Odilon Redon coltivarono 
SEGG l'euforia sfavillante 
lell’impressionismo si andava 
spegnendo e veniva, insieme, 
prolungata con la voluttà di 
penetrare oltre la morte. 
Ma a Claudio Guerra sono ben 
più presenti i problemi attuali, 


l'esigenza di superare la posi- 
zione di stallo della ricerca 
pittorica d'oggi. Accetta le 
conclusioni della transavan- 
‘guardia — fondere nella rapi- 
dità dell'immagine pittorica gli 
sbalzi violenti di significato e 
proporli con ritrovata coeren- 
za stilistica — e sfonda in 
profondità quel volgare muro 
che la transavanguardia vor- 
rebbe far avanzare dal quadro 
verso lo spettatore, per impor- 
si al primo impatto. 

Guerra lavora in. profondità. 
La sua pittura si lascia assa- 
porare ‘lentamente. Bisogna 
entrare nella terza dimensio- 
ne che in parte è materia, 
supporti attaccati sul supporto 
di tela, superfici e cornici che 
si sovrappongono allo. spes- 
sore principale, e, che, per 
altro verso, è illusione, interio- 
rità tonale del dipinto scavata 
dallo sfasciamento dei petali, 
delle foglie, dei gusci legnoli o 
dei fantasmi carnali struttu- 
ranti il primo piano. 

In sintesi, questa è la pittura 
degli ultimi trent'anni: dissol- 
versi della figura nell'informa- 
le, fino alle estreme conse- 
guenze del dripping; consoli- 


— In memoria del fraterno amico 
Lucio e mamma Angela (31/1) da. 
Orazio 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— Inmemoria di Virgilio Bellian per 
il compleanno (31/1) dalla moglie, 


figlio e nipote 30.000 pro Istituto 


Rittmeyer. 

— In memoria di Mariuccia Bisaro 
nell'anniversario (31/1) dalla mam- 
ma e fratello Bruno 30.000. pro 
Centro tumori Lovenati. C 
— In memoria di Giglioro Gruden 
per il compleanno (31/1) dalla mo- 
glie 20.000 pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Giuseppe Longo 
(31/1) dalla moglie Rosetta e dai 
figli Luisa e Armando 1.000.0004 
dalle famiglie Toffolo, Zucco, Rui, 
Camisi, Lenardon Albina e Ottilia, 
Manuela Simonitti 100.000 pro As- 
sociazione italiana per la ricerca sul 
cancro. 


— In memoria di Primerose Paolini 


ved. Sticco nel Ill anniversario (31/ 
11) dal figlio Roberto, mamma Gina 
‘e sorella Ethel 100.000; da Mery e 
Antonio Sticco 25.000 pro Anffas. 
— In memoria di Francesca Radin 
(81/1) dal figlio e dalla figlia 50.000 
pro Frati cappuccini di Montuzza. 
In memoria di Giuseppe Rosini (31/ 
1) dalla moglie Giuseppina Cergol 
50.000 pro Duomo di Muggia. 

— In memoria di Angela Sala nel 
XV anniversario (31/1) da Bianca 
Cravos 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Elly Sala nell’an- 
Niversario (31/1) da Bianca Rosa 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Astad. 

— In memoria di Maria Steno (31/ 
1) dalla figlia Paola 20.000 pro 
Liceo Dante (borsa dott. Steno). 
— In memoria di Elda Tommasini 
nel VI anniversario (31/1) dal marito 
15.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

— In memoria di Tullio Torcello 
nell'anniversario dalla zia Meri Mat- 
tei 15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria di Guglielmina Vidu- 
lich ved. Viezzoli nel XIV anniversa- 
rio (31/1/73) dai figli Carlo e Anna- 
maria 50.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Zilio ved. 
Garantito nel Il anniversario (31/1) 
dalla figlia 25.000 pro Pro Senectu- 
te (s.0.s.), 25.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

— In memoria della cara mamma 
Anna Zoratto ved. Kert nel VI anni- 
versario (31/1) dalle figlie Bruna e 
Luciana: 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Fulvio Creckic 
dagli amici del circolo Endas Val- 
maura 100.000, da Ettore Fidemi 
presidente circolo Endas Valmaura 
10,000 pro Divisione oncologica. 
— In memoria di Lina Bartelloni da 
Adua, Renato, Mario e Paolo 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Giovanni Bianco 
dalla fam. Bellini Valich 50.000 pro 
Astad. — 

— In memoria di Duilio Bonacci 
‘dalle amiche di Ida: Barbara, Cesi- 
ra, Derna, Elena, Marcella, Marioli- 
na, Nora, Rina, Silvia e Stellina 
100.000; da Furio, Oriana, Gianna 
e Alessandra 40.000; da Livia e 
Bruno Burian 30.000; da Agostini, 
Bianchi, Buda, Caselli, Cheracci, 
Cok, Coxe, De Panfilis, Dintignana, 
Himmelreichs, Dorella 230.000; da 
Giurco, Lugli, Magris, Malusà, Mari, 
Perla, Perna, Ponti, Pitteri, Porcu, 
Siriani, Stabile, Trivisondoli e Vigini 
270.000 pro Avo, Associazione vo- 
lontari ospedalieri; da Pino e Bruna 
Visini 50.000 pro Enpa. 

— In memoria del dott. Ermanno 
Bossi da Mario e Annamaria Savor- 
gnan 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, da Bruno e Nucy Visalberghi 
20.000, da Silvio e Vittorina Alesani 
20.000 pro Lions Club (Fondo be- 
neficenza). 


} — In memoria dei fratelli Burolo da 


Antonia Burolo 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Carletto Cattaruzzi 
dalla sorella 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— In memoria del dott. Ettore Ca- 
tolla Cavalcanti da Cesare ed Est- 
her Catolla 25.000 pro Pro Senec- 
tute, 25.000 pro Astad. 

— In memoria di don Dario Chal- 
vien da :N.N. 250.000, da N.N. 
500.000 pro Chiesa di S. Gerolamo. 
— In memoria di Elfi Cicin Mosetti 
da Maria Luisa Giorgacopulo 
30.000 pro Comunità greco orien- 
tale. 5 

— In memoria di Caterina Cittar 
dalla famiglia Primo Rovis 300.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Paola Cociancich 
ved. Zaccaria dal fratello, sorella e 
nipoti Stener e Merollini 100.000 
pro Divisione cardiologica prof. Ca- 
merini, 50.000 pro «Sweet heart». 
— In memoria di un caro scompar- 
so da N.N. 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Arsenio Depase 


‘da Bruna e Meri Godina 20.000 pro. 


Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gastone De Vittor 


da Libera e Romano Vaglieri, 


20.000 pro Domus lucis Sanguinet- 
ti; da Lina ved. Schiratti 50.000, da 
Giorgio Vaglieri 50.000, da Lucia 
Allegri 10.000, da Luisa Zonin 
10.000 pro Domus Lucis. Sangui- 
netti. 

— In memoria di Alma de Fornasari 
da Carla e Delio 20.000 pro Astad. 
In memoria di Maria Pina Derdini 
Valle da Maria e Bettina lannuccelli 
20.000 pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria del dott. Telemaco 
D'Alessio dalla fam. Trani 10.000, 
dalla fam. Berger 10.000, dalla fam. 
Pietra Monti 10.000, dalla fam. Ivia- 
ni 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati; da Maria Bidoli 20.000. pro 
Ass. amici del cuore. 


— In memoria di Rodolfo Cuk da 
Candida Giursi 30.000 pro Oratorio 
salesiano (missioni). 

— In memotia di Nerina Demarchi 
Coretti da Bruna e Romano Sila 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alberto Falcone 
dalla famiglia Cesar 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio Fritschi 
dalla moglie e figlia 30.000 pro Pro 
senecute. 

— In memoria di Tarcisio Gaspardis 
dai nipoti Bruno, Nadia e Sharon 
Giona 30:000 pro Div. cardiologia 
(prof. Camerini); dalla famiglia Ro- 
dolfo Giona 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Margherita Mez- 
zari, Gisella e Vinicio Ferrarin, Be- 
nedetta Nordio 35.000 pro Lista per 
Trieste. 

— In memoria di Luigia Gregorich 
ved. Pecenko dalla figlia 40.000 pro 
Ass. volontari ospedalieri. 

In memoria di Santina Konic ved. 
Zorzenon da lolanda Butti 50.000, 
da Cleofe Lucari 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Marinuzzi da 
Pantalisse-Spessot 20.000. pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Guido Millo dai 
condomini viale Frausin n. 5 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Mistron 
dalla famiglia Sussa 50.000 pro 
Società alpina delle Giulie (fondo 
rifugi); da Olga e Marcello Marovelli 
20.000 pro: Società alpina . delle, 
Giulie (sezione grotte); da Laura e. 
Libero De Marco 20.000 pro Pro 
senectute. 

— In memoria di Guido Mondolfo da 
Nerina Salvadore. 200.000 pro In- 
ternational Inner Wheel. Trieste 
(fondo donazioni). ti 

— In memoria di Ennio Moretti da 
Milelli, Nistri, Visintini e fannuccelli 
40.000 pro Anffas. 

— In memoria di Angela Naccari da 
Amalia Osimani 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, È d 

— In memoria di Anna Nicolai dalla 
collega della figlia 30.000 pro Pro 
senectute. 

— In memoria di Francesca Novak 
dai pronipoti Arrigo e Monica 
30.000 pro Villagio del fanciullo. 
— In memoria di Alice Novi dalle 
cognate Carmela e Teresa e, dai 
nipoti tutti 200.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Licia Perissini da 
Nives Ongaro 10.000. pro Itis. 

— In memoria del fratello della 
professoressa Rossanna Pergola 
dal personale docente e non docen- 
te della scuola Pitteri 121.000 pro 
scuola Pitteri. 

— In memoria di Vittorio Primosich 
dalla famiglia Privitera 30.000 pro. 
Fondo studio e ricerca delle malat- 
tie del fegato. 

— In memoria di Anna Puzzer ved. 
Dellosto dalla famiglia Cossi 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 


darsi oggettuale delle forme 
scoperte durante l’analisi (e la 
distribuzione concettuale) dei 
presupposti materiali e con- 
venzionali propri della pittura 
tradizionale: la tela o il carto- 
ne, il telaio o la cornice. 
Non è però storia della pittura 
ripercorsa in una sequenza 
consequenziale. Guerra 
strappa brandelli di passato, 
ora remoto e ora recente, e li 
‘assembla con folgorante liber- 
tà. Quanto è semplice dipin- 
gere bene! Basta mischiare 
nella mente materiali e stru- 
menti, finalità. e» mezzi. Gli 
ingredienti entrano così in 
conflitto fra di loro, secondo la 
massima di Anassimandro po- 
sta a epigrafe del catalogo: 
«Le cose soffrono ingiustizie 
le une dalle altre e subiscono 
espiazioni». 

L'artista vive il turbamento 
delle cose — cornici, supporti 
e colori ora deposti con umile 
devozione e ora buttati con 
impeto rabbioso — e pensa 
l'immagine al di là delle cose: 
«Transunstanziazione» dopo 
la «Deflagrazione», «Epifa- 
nia». dell’«Angelo folle» dal 
disfacimento dei «Grandi fio- 


ri» che ornano la «Morte bal- 
samica». 

Pittura, dunque, difficile. Sim-* 
boli che non si possono spie-; 
gare, che celebrano il trionfo» 
della morte e la vitalità del! 
semplice immaginare pittorico 
(la natura morta, i fiori nel? 
vaso) al di là di essa. Pittura. 
che tende in diversi e alterni! 
modi, sia nell'iconografia sia; 
nella tecnica, al superamento 
di se stessa. Ma pittura, altre-. 
sì, gradevole e ammaliante» 
quanto quella antica. Destina-| 
ta, perciò, al piacere di cia- 


scuno.e.di tutti. Speriamo. che i.e 


così sia. 


Piccolo 


albo 1 
Ho smarrito il giorno 8 gen-. 
naio un bracciale d’oro nel} 
tratto Piazza Ponterosso-via ! 
Roma-via Milano. Ricompen- 
sa all'onesto rinvenitore. Tel. | 
213680. i 


i 
Ricompensa per la restituzio- + 
ne di una spilla d'oro e smal-| 
to blu smarrita il 28 gennaio» 
nel tratto via Colombo-via S.; 
Marco. Tel. 748482. "i 


Agenda 


Redazione: via Silvio Pellico 8. 

Telefono: 040/77861 (dieci linee selezione passante). 
Pubblicità: Spe, piazza dell'Unità d’Italia 7, telefono 
040/65065 ‘(tre linee urbane). Sportello: via Einaudi 
3/B (galleria del Tergesteo), telefono 65065. 


Oggi 


li sole sorge.alle 7.28 e tramonta alle 17.09; la luna si leva alle 


8.51 e cala alle 19.38. 


PIERRE TINTO 
Onomastico 
Auguri a: Giovanni 


EEN — 
Stato civile 


Nati: Martone Barbara, Barbo Lorenzo, Valenti Pittino Stefa- 
no, Hager Marina, Umani Leonardo, Umani Ottavia. 

Morti: Fontanot Caterina, di anni 72; De Gioia Giuseppe, 61; 
Ursic Giovanna, 83; Moliterni Mariano, 83; Flumiani Aurelio, 
72; Briscik Luigi, 88; Gombani Emilio, 85; Codnik Orsola, 88; 
Colautto Eufemia, 74; Sain Antonia, 79; Zacchigna Biagio, 
64; Boncina Anna, 84; Canciani Giovanni, 93. S 


EEE 
Farmacie di turno 


Normale orario di apertura delle farmacie: 8.30-13 e 


16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 alle 16: corso Italia 14; via 
Giulia 14; Erta di S. Anna 10 (Coloncovez); Strada per 
Longera 172; lungomare Venezia 3 (Muggia); Fernetti: tel. 
229355, solo per chiamata telefonica con ricetta urgente. 
Farmacle aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: corso Italia 
14, tel. 631661; via Giulia 14, tel. 572015; Erta di S. Anna 10 — 
(Goloncovez), tel. 813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; lungomare Venezia 3 (Muggia), tel. 274998; Fernet- 
tl: tel. 229355, solo per chiamata telefonica con ricetta 


urgente. 
Farmacie in servizio anche 


dalle 20.30 alle 8.30 (nottur- 


no): largo Sonnino 4; piazza Libertà 6; lungomare Venezia 3 
(Muggia); Fernetti: tel. 229355, solo per chiamata telefonica 


con ricetta urgente. ./ 


Lore Ie ore mi 


Maree 


Oggi:.alta alle 10.08 con cm 48 


e alle 23.24 con'cm 47 sopra 
il livello medio. Bassa alle 4.34 con cm 21 e alle 16.43 con cem 
65 sotto il livello medio. Domani: alta alle 10.43 con cm 37 
‘sopra il livello medio. 


REST ET 
Temperatura 


Alle ore 18, massima: 3,1; minima:-2,6; pressione milll- 
bar: 1021,8 in aumento; umidità: 27%; vento: da E-N-E 20 
k/h con raffiche a 40 km/h; mare: molto mosso con tempera- 


tura di 7,6 gradi. 


MMBGEORIBBARIN RINO I RIO 


Numeri utili 


Serve aiuto...? 113; Vigili del fuoco 2222; Polizia stradale 
422222; Carabinieri 112; Crce rossa 768888; Tribunale per i 
diritti. del malato 567878; Usl 7761; Ospedali: Maggiore 
7762334, Cattinara 7764566, Istituto per l'infanzia Burlo 
Garofolo 7695, Santorio 7763184, Maddalena 390190, Lun- 
godegenti 567714/5, Clinica ‘psichiatrica 51344; 


| 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1986/87. Oggi alle ore 
17 (turni S) di «Hary Janos» 
di Z. Kodaly. Direttore Ta- 
mas Pal, regia di Laszio 
Vamos. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
lirica 1986/87. Domani alle 
ore 16 quarta (turni G) di 
«Hary Janos» di Z. Kodaly. 
Direttore Tamas Pal, regia 
di Laszlo Vamos. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Ore 20.30 penultima recita 
(durata dello spettacolo ore 
2 e 30 minuti) la Contempo- 
ranea '83 presenta «I cin- 
que sensi» testo e regia di 
Luigi Squarzina con Sergio 
Fantoni, Benedetta Buccel- 
lato, Piero Di lorio, Gianni 
Fenzi. In abbonamento: ta- 
gliando 4 (alternativa). 
Sconto 50% agli abbonati 
che avessero già usufruito 
del tagliando. Prenotazioni 
e prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Dal 2 al 4 febbraio il Teatro 
Popolare di Roma presenta 
«La fiaccola sotto il mog- 
gio» di Gabriele D'Annun- 
zio, regia di Piero Maccari- 
nelli. Spettacolo fuori abbo- 
namento. Sconto 20% agli 
abbonati. Prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE- 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 all'8 febbraio Aldo e 
Carlo Giuffrè in «A che ser- 
Vono questi quattrini?» di 
Armando Curcio, con Nuc- 
cia Fumo. Regia di Carlo 
Giuffrè. Spettacolo. fuori 
abbonamento. Sconto del 
20% agli abbonati. Preven- 
dita: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO. TRIESTE, via Petronio 
4. Oggi alle ore 20.30 per i 
turni di abbonamento B, E 
ed F - Slavko Grum «Avve- 
nimento nella città di Goga» 
in allestimento del Teatro 
Drama Sng di Ljubljana. Re- 
plica: domani alle ore 16 per 
È turni di abbonamento È e 


TEATRO VIA ANANIAN. Gli 
«Amici di S. Giovanni» pre- 
‘sentano la commedia in dia- 
letto «El truco del capel» di 
G. Zannier. Ore 20.30, Interi 
5000, ridotti 4000. 

ARISTON. «Aria di Vienna», 
rassegna del nuovo cinema 
austriaco. Ore 18: «She 
Dances Alone» («Lei balla 
da sola», 1980, 87°) di Ro- 
bert Dornhelm, sottotitoli in- 
glesi. Ore 20: «Donauwal- 
zer» («Il valzer del Danu- 
bio», 1984, 99’) di Xavier 
Schwarzenberger, sottotitoli 
italiani. Ore 22: «Muller 
Biro» («Agenzia Muller», 
1986, 95°) di Niki List, sotto- 
titoli italiani. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: Cic- 
ciolina ce un cane ce un 
cavallo » «Cicciolina ani- 
mais». Sensazionale! Solo 
per adulti. 

SALA EXCELSIOR. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15. La sto- 
ria di una mutazione con 
sofisticati effetti speciali e 
molto romanticismo... «La 
mosca» (The Fly) con Jeff 
Goldblum. V.m. 14 anni. 
Sconsigliato alle persone. 
impressionabili. 


SALA AZZURRA. Ore 17.15, 
18.45, 20.15, 21.45. Un film 
insolito, sorprendente. Una 
donna ha: subito violenza. 
La sua vendetta andrà... 
«Oltre ogni limite» con Far- 
rah Fawcett. V.m. 18 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Il 
nuovo esplosivo film di Oli- 
ver Stone «Salvador» con 
Jim Beluschi, James Wood 
e John Savage. Una realtà 
sconvolgente, più dramma- 
tico di «Urla del silenzio». 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 
22.15: L'amore è vedere, è 
toccare, è ascoltare la voce 
dell'altro, è accarezzare dol- 
cemente fino a morire. Ste- 
fania Sandrelli e Robert Po- 
well in «D'Annunzio». V. ai 
minori 14 anni. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «9 
settimane e 1/2». Ritorna a 
grande richiesta il più strepi- 
toso successo cinematogra- 
fico con Kim .Basinger e 
Mickey Rourke. Viet. min. 
anni 14. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Philadelphia experi- 
ment» di John Carpenter. 
Un nuovo inquietante miste- 
ro del maestro dell’impossi- 
bile! 

NAZIONALE 2. 15.20, 17. 
18.40, 20.20, 22.15: «Navi- 
gator» di Randal Kleiser. 
Dopo «E.T.» un altro fanta- 
stico eccezionale film. Ultimi 
2 giorni. 

NAZIONALE 3 15.20, 17, 
18.40, 20.20, 22.15: «Corto 
circuito». Ritorna per i pochi 
che non l'hanno visto e per 
tutti quelli che vogliono rive- 
derlo il divertentissimo ca- 
polavoro di John Badham, 
con Steve Guttemberg, 

MATTINATE DISNEY. Do- 
mani alle 10 e 11.30 al 
Nazionale 1: «Topolino e 
Bunny gli insuperabili». In- 
gresso L. 2000. ; 

CAPITOL. 16: «Grandi ma- 
gazzini» di Castellano e Pi- 
polo con Pozzetto, Manfre- 
di, Muti, Antonelli, Banfi e 
Panelli, una risata lunga 
due ore. 

VITTORIO VENETO. 16.15, 
18.10, 20.05, 22.10. Il film 
che ha ottenuto il massimo 
consenso di pubblico «Top 
Gun», con T. Cruise e K. Mc 
Gillis. Grande successo! 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22. «Il raggio verde» 
(FR 86) di Eric Rohmer, con 
Marie Riviere, Amira Che- 
makhi, Silvie Richez. Leone 
d'oro a Venezia '86, l’ultimo 
Rohmer colpisce con il suo 
fascino ipnotico. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domani ore 10 e 
11.30 «Dumbo» di Walt Di- 
sney. 

ALCIONE-AIACE (Tel. 
304832). 16, 18, 20, 22.10. 
L'ultimo geniale capolavoro 
di Woody Allen, candidato a 

- 2-premi Oscar e a 5 globi 
d'oro «Hannah e le sue so- 
relle» con Woody Allen, Mia 
Farrow, Michael Caine, Max 
von Sydow e Barbara Her- 
shey. Per tutti. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Inizia- 
zioni... di una moglie». 
Quando Meri iera sposa / la 
saveva solo una posa! / Mi, 
per darghe nove emozioni, / 
gò zercado variazioni! / Ora- 
mai la xe istruida / no ghe 
servo. più de guida! Viet. 
sev. min. anni 18. 


I FILM PIÙ GRANDI 
I SUCCESSI PIÙ STREPITOSI 


al NAZIONALE 


e SALA 1 


43 ANNI FA . SI APRÌ UNO SQUARCIO 
NELLA DIMENSIONE SPAZIO - TEMPO 
OGGI. QUELLO SQUARCIO E ANCORA APERTO 


UN NUOVO. INQUIETANTE MISTERO: 
DAL MAESTRO DELL'IMPOSSIBILE 
JOHN. CARPENTER 


A 
EXPERIMENT 


© SALA 2 
ULTIMISSIMI GIORNI 


NAVIGATOR 


e SALA 3 


Per i pochi che non 
l'hanno visto e per tutti 
quelli che 


VOGLIONO RIVERDERLO 


CORTO 
CIRCUITO 


Cat] 


LA FINE DEL MONDO ALL 


EDEN 


OL 
INA 


LUMIERE FICE 


L RAGGIO VERDE 


LEONE D'ORO VENEZIA ‘86 


TEATRO COMUNALE. 
DI MONFALCONE 


Stagione di prosa ’86/'87 
3 e.4 febbraio 1987 ore 20.30 


La Compagnia Teatrale Il Graffio 
presenta 


Verdinvidia 


con Grazia Scuccimarra 


Prevendita biglietti alla cassa del 
Teatro ore 10-12 17-19. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


IA ATIZZA 


Superman quattro 


LONDRA — Superman, ovvero l'attore 
Christopher Reeve, alle prese con il suo eterno 
rivale Lex Luthor (l'attore Gene Hackman) nel film 
«Superman IV» in lavorazione negli Elstree 
Studios di Londra. Le nuove avventure di 
Superman arriveranno sugli schermi entro 


Natale. (Ap Wirephoto). 


Sabato 31 gennaio 1987 


CON L’«ELFO» A UDINE. 


Questo Eldorado esiste 
ma qui non si vede 


Recensione di 
Roberto Canziani 


UDINE — C'era una volta 
Shakespeare. C'erano anzi 
tanti Shakespeare. Uno con 
i sogni di mezza estate, lu- 
singhevole, zeppo di creatu- 
re notturne e incantatrici, un 
altro facitore di tempeste e 
mago in esilio, con mostri 
della terra e usurpatori, un 
altro ancora ospite della fo- 
resta di Arden, dei suoi filo- 
sofi buffoni, dei suoi trave- 
stimenti esotici. 

Gabriele Salvatores, regista 
del Teatro dell'Elfo — e non 
era già in questo, nome. il 
segno di un destino — ci 
‘aveva montato attorno una 
commedia arlecchina, con 
brandelli tolti qua ‘e là, 
riscritti con l'umorismo com- 
plice di Gino Vignali e Mi- 
chele Mozzati. «In molte 
opere di Shakespeare — 
aveva detto Salvatores — 
c'è gente che parte e spesso 
arriva in foreste o isole ma- 
giche dove saranno vissute 
nuove esperienze. 

Che altro potevano essere 
questi luoghi così ricercati, 
queste terre dei sogni che si 
realizzano, se non l'Eldora- 
do? Con tutte le delizie, con 
l'abbondanza che solo il ge- 
Nio del vecchio Shakespea- 
re, arguto e malioso, era 
riuscito a far balenare all’o- 


Comici, spaventati e 


guerrieri costituiscono 


il team straccione 


di questa riproposta 


rizzonte delle sue comme- 
die? Era l'estate dell'86, alla 
rassegna della. Versiliana, 
«Eldorado» debuttava in ri- 
va al Tirreno. 

Sono poi passati un autunno 
e un inverno e un'aria gelida 
e sconsolata ha cominciato 
a soffiare sull'orlo della com- 
media. Vi si sono affacciati, 
ahinoi, Brecht e Beckett. Au- 
tori rispettabilissimi, sia 
chiaro, ma davvero un po’ 
troppo tosti per far paio con 
il vecchio William. Anche ar- 
guti qualche volta, ma ver- 
bosi e polemici. Maliosi pro- 
prio no. Dal baule shakespi- 
riano hanno cavato fuori il 
folle Lear, sono riusciti a far 
scritturare in compagnia Ma- 
dre Courage, e a tutti indi- 
stintamente hanno affibbiato 
cenciosi guardaroba presi a 
prestito da Vladimiro ed 
Estragone del «Godot». La 
commedia, insomma, è finita 


in gloria. E rimasto il mal- 


concio, annoiato, dormevole 
pianeta suburbano di questo 
«Eldorado» versione ’87, 
che — stesso regista, stessa 
compagnia — giovedì sera 
ha ‘debuttato .al teatro 
Zanon. 

«Eldorado», ovvero la felici- 
tà c'è, ma non si vede. Se ne 
sta nascosta dietro un muro 
di mattoni rossi e sbrecciati 
che chiude il palcoscenico. 
Ai suoi piedi si raccoglie un 
manipolo di ultimi. Ultimi uo- 
mini, ultimi sopravvissuti, ul- 
timi illusi ma non troppo di 
un mondo ridotto a landa 
cementizia senza un niente 
d'erba, senza un filino.d’ac- 
qua. Qui, gli ultimi, che han- 
no nomi spudoratamente 
universali (il Bastardo, il 
Cieco, il Matto, il Re, il La- 
dro, l’Attore) stringono rap- 
porti d'occasione, elemosi- 
nano solidarietà o si rubano 


x ' 
ll 
i 


i 


il pane di bocca in attesa che 
il paese di cuccagna al di là 
del muro si mostri. Non spe- 
rano un granché, ma altro da 
fare non hanno e tanto vale 
star là, ciascuno col proprio 
Godot da attendere... 
Per un attimo, più che l'Eldo- 
rado della speranza li con- 
sola l'Eldorado di fagioli in 
scatola e olive in salamoia 
che una Madre Coraggio 
(Corinna Augustoni), ex te- 
nutaria di bordello, tira fuori 
dal suo carretto, celebrando 
il non-sarà-poi-tanto-male 
del presente. Niente: la fan- 
no fuori perché la sua cucc4- 
gna rovina il sacro furore 
dell’Utopia. E si disperdono 
nuovamente sempre in cer- 
ca di un Godot individuale. 
Non si sono accorti che in- 
tanto l’Eldorado si è ‘aperto, 
mostrando le sue promesse. 
C'è ormai solo il Cieco lì 
davanti. E i ciechi, com'è 
d'altra parte ovvio, non ci 
Vedono. ì 
Comici, spaventati e guer- 
rieri, Antonio Catania, Silvio 
Orlando, Gigio Alberti, Gian- 
ni Palladino e Luca Torraca 
costituiscono il team strac- 
cione di questo «Eldorado» 
che ancora reclama un ac- 
curato rodaggio. E il Matto, 
«raissoneur» partenopeo di 
Tonino Taiuti, è quello che 
più si fa ricordare per la sua 
utopica caparbietà. i 


NELL’ANNO EUROPEO 


Onoriamo il cinema 
che divoriamo 


ROMA — «Il governo italia- 
no sosterrà attivamente l'an- 
no europeo del cinema e 
della televisione, si impe- 
gnerà per le azioni che ver- 
ranno proposte e anche per 
le eventuali modifiche legi- 
slative che saranno sugge- 
rite». 

L'impegno è dello stesso 
presidente del. consiglio, 
Bettino Craxi, che ieri matti- 
na è intervenuto in Campi- 
doglio alla cerimonia d'inse- 
diamento del comitato diret- 
tivo dell’anno europeo. del 
cinema e della televisione 
che sarà celebrato nel 1988. 
«Porteremo — ha detto Cra- 
xi — nelle iniziative che. si 
concretizzeranno nell’anno 
prossimo tutto l'impegno 
delle nostre profonde con- 
Vinzioni europeiste, il segno 
del nostro legame profondo 
con tutte le nazioni d'Eu- 
ropa». 

Il presidente: del. consiglio 
Craxi ha poi denunciato sen- 
za mezzi termini l’attuale de- 
bolezza dell'Europa non so- 


lo nel settore audiovisivo, 
ma anche in quelli della ri- 
cerca, dell'industria, della 
tecnologia. 

Sécondo Craxi «Ila situazio- 
ne del settore audiovisivo è 
emblematica della situazio- 
ne europea; un enorme mer- 
cato di 320 milioni di perso- 
ne, più grande di quello 
‘americano e anche cultural- 
mente più unito» lascia ine- 
spresse le sue potenzialità 
Di qui l'auspicio che l’ai 
europeo del cinema e uella 
televisione. sappia. «indivi- 
duare tutta quella serie di 
meccanismi legislativi, fi- 
scali, economici che assicu- 
rano ormai ridicoli e inutili 
protezionismi alle produzio- 
ni nazionali». 

Il presidente del consiglio, 
sottolinea l'esigenza di «un 
prodotto audiovisivo di qua- 
lità», capace anche di «var- 
care l'Oceano» e di contri- 
buire «a una vera internazio- 
nalizzazione della cultura», 
Soffermandosi sulla situa- 
zione italiana, Craxi — dopo 


aver ricordato il ruolo fonda- 
mentale dell’Italia e di Cine- 
città nel cinema — ha rileva- 
to che «il nostro Paese “di- 
vora” una quantità di imma- 
gini che forse non ha con- 
fronti in nessun altro paese 
europeo». «Consumiamo 
immagini — ha detto Craxi 
— ma non ne abbiamo a 
sufficienza, non ne produ- 
ciamo in quantità necessa- 
ria», e ciò che produciamo è 
in gran parte inesportabile. 
«Si entra così — ha rilevato 


il presidente del consiglio — . 


in una perfida spirale che 
conduce al continuo peggio- 
ramento produttivo» e apre 
spazi enormi alle produzioni 


d'oltre Atlantico alle quali 
non si richiede ‘il meglio, 
«ma soprattutto la quantità, 
senza troppe considerazioni 
sulla sua natura e i derivanti 
riflessi sui gusti». 


[I 

SABBA. Marco Bellocchio 
prepara per Reteitalia il film 
«La visione del sabba». 


IVANO FOSSATI 


Meglio intournee 
di 


‘«Il Festival di Sanremo non fa proprio per me». » 


ROMA — «Non guarderò il Festival di Sanremo al quale ho 
partecipato soltanto una volta, 15 anni fa, quando ero coni 
Delirium’, ma non tanto per un. fatto di snobismo perché 
credo in queste cose. Non penso neanche che lo guarderò in 
televisione. Cosa mi interesserebbe seguire del Festival? 
Gli stranieri no, perché basta comprare dei dischi, la gara 
neanche, forse sentire cosa ci proporranno i tre gruppi rock 
italiani, ma a patto che non cantino in inglese». I] 
Ivano Fossati è abbastanza categorico: «Il Festival non fa 
per me. Non saprei ritrovarmici, non saprei cosa fare. La mie 
musica non è da Festival, né da gara, né da ammucchiate i 


MIDEM 
Musica 


pirata 


PARIGI — Il mercato 
mondiale della musica 
riprodotta senza paga- 
re diritti d'autore o di 
esecuzione rischia di 
estendersi, dai ‘dischi 
e dalle cassette classi- 
Che, anche alle casset- 
te audionumeriche di 
prossimo lancio. 


Ne hanno discusso a 
Cannes, ove si tiene il 
Midem (Mercato inter- 
nazionale del disco e 
dell’edizione musica- 
le) gli esperti del setto- 
re, che hanno sottoli- 
neato come il fatturato 
all’ingrosso del merca- 
to illegale superi il mi- 
liardo di dollari annui. 


questo tipo. 


«Sono felice perché finalmente e grazie alla sensibilità di un 
manager della musica come è Willy David per la prima voltà 
ho la possibilità di fare una tournée come la sognavo d' 


sempre: tecnologicamente avanzata, con una organiz: 
ne meticolosa di tutto, non per un fatto di megalom* 


Cha- 
io. che 


perché ritengo giusto che coloro che comprantritue. vi vi 
vogliano risentire dal vivo quelle atmosfere». % 
Il cantautore genovese ha presentato ai giornalisti la sua 
tournée che, dopo un concerto di assaggio a Padova («dove 
ho trovato con mia grande sorpresa un pubblico più giovane 


rispetto a quello ci 


le pensavo potermi trovare di fronte»), 


riprenderà domani 1.0 febbraio a Bologna per concludersi 


alla fine di febbraio a Venezia dopo aver toccato 14 città, tra 


cui Udine (il 22 febbraio). 


In questo tour Ivano Fossati 


sarà accompagnato da uh 


nuovo gruppo («Il miei musicisti di sempre saranno impegna; 
ti ancora per molte settimane con Francesco De Gregori») e 
con lui ci saranno questa volta Claudio Pascoli ai sax e allè 
tastiere, Mauro Spina alla batteria, Beppe Quirici al basso, 


tl 


«Donauwalzer» 
all’ Ariston 


Il programma odierno della 
rassegna «Aria di Vienna», 
inaugurata ieri al cinema 
Ariston, inizia alle 18 con un 
film-intervista «She dances 
alone» («Lei balla da sola») 
realizzato nel 1980 da Ro- 
bert Dornhelm (rumeno d'o- 
rigine, viennese d'adozione, 
ha lavorato a lungo per la tv 
austriaca, e in seguito, a 
Hollywood dove ha realizza- 
to «Echo Park»). 

Il film ha come protagonista 
la figlia del mitico ballerino 
Nijinsky. 

Alle 20, dopo i film d’anima- 
zione «Komeru kanfas» 
(1983) di Sabine Groschupe 
«Zwitscherer» (1986) di Gu- 
drun Kampl, è in programma 
«Donauwalzer» (1984), se- 
condo film dell'operatore di 
Fassbinder Xaver Schwar- 
zenberger. 

La vicenda è ambientata 
nell'Ungheria del 1956. Ju- 
dith e Taddek, dopo il falli- 
mento della rivoluzione, ten- 
tano di fuggire all'Ovest ma 
solo la ragazza ci riesce. 


TEATRO CRISTALLO 


DOMANI ALLE ORE 11 
Il Teatro Comunale «G. Verdi» in 
collaborazione con la Provincia di Trie- 
‘Ste presenta 
I CONCERTI DELLA DOMENICA 


compio Camera del Ti Verdi 
Teatro 
diretto da Severino Zannerini 
li L. 3.000 - Prevendita: Bi- 
De teria del Teatro Verdi e  Bigliet- 
ia del Teatro Cristallo un'ora pri- 
ma del concerto. 


PROVINCIA DI TRIESTE °° 
COMUNE DI MONFALCONE 
ELLE - CAPPELLA UNDERGROUND 


ARIA DI VIENNA 
RASSEGNA DEL NUOVO 
CINEMA AUSTRIACO 
Cinema Ariston - Trieste 


Ore 18 - 20 - 22 
Ingresso libero 


Vent'anni dopo Taddek ri- 
compare improvvisamente 
nella vita di Judith, che lo 
credeva morto. Ma troppe 
cose ormai li dividono e ne 
nasce un conflitto che non 
ha vie d’uscita. Come Fas- 
sbinder (con cui collaborò a 
partire da «Berlin Alexan- 
derplatz») Schwarzenberger 
ripropone gli schemi e: lo 
stile del melodramma. Ma 
l'impianto melodrammatico 
è teso, soprattutto, a sottili 
neare l’intrecciarsi della po- 
litica con le situazioni indivi- 
duali, la distruzione dei rap- 
porti umani prodotta dagli 
eventi politici. 

Alle 22, dopo i film d’anima- 
zione «Lost» di Roland 
Schutz e «Wald» di James 
Clay, seguirà «Mullers 
Buro» (1986) di Niki List, 
film che trae spunto non dal- 
la realtà ma dall'universo 
cinematografico e, più in 
particolare, dal film noir del 
quale ripropone situazioni, 
personaggi, suggestioni, ci- 
tando diversi classici della 
storia del cinema. Il regista 
Niki List, nato a Vienna nel 
1956, è uno dei più originali 
autori della scena austriaca. 
«Il vero soggetto del film — 
ha detto a proposito di «Miil- 
lers Biro» — non è la storia 
sviluppata ma il gangster 


film. Ovvero il cinema 
Stesso». 

(s. ra.) 
AI Verdi 


«Hary Janos» 


Oggi alle ore 17 al teatro 
Verdi va inscena (in turno di 
abbonamento S per ogni or- 
dine di posti) la terza rap- 
presentazione di «Hary Ja- 
nos» di Zoltan Kodaly con 
gli stessi realizzatori e inter- 
preti delle precedenti. Diri- 
ge il maestro Tamas Pal per 
la regia di Laszio Vamos. 
Orchestra, coro, corpo di 
ballo del Teatro Verdi, mae- 
stro del coro Andrea Giorgi, 
coreografie di Antal Fodor. 


NOVITÀ TEATRALE 
Una «Barcaccia» che naviga 


sopra il palcoscenico 


Il gruppo teatrale «La Bar- 
caccia» è tornato sulla sce- 
na del rinnovato teatro dei 
Salesiani con l'atto unico 
«Profumo de Nadal». 
Formatasi nel 1977 su ini- 
ziativa di Carlo Fortuna nel- 
l'ambito del centro culturale 
Giovanni XXIII, nel luglio 
1981 la Barcaccia è diventa- 
ta associazione autonoma 
con lo scopo di diffondere 
attraverso il teatro la cultura 
triestina, senza peraltro limi- 
tarsi a rappresentare solo 
opere in vernacolo. 

In nove anni di vita, operan- 
do sempre nel teatro dei 
Salesiani. (peraltro chiuso 
per due stagioni, sino allo 
scorso dicembre) ha dato 
vita a oltre sessanta spetta- 
coli, con una media annua di 
oltre diecimila spettatori. 

Se la maggior parte dei testi 
presentati sono stati di auto- 
ri locali quali Cuttin, Fortu- 
na, Bertoli, Paghi e Cappel- 
letti, non mancano nel car- 
net della compagnia altre 
rappresentazioni in. lingua 


Il gruppo teatrale 
attivo da dieci anni 
presenterà nella 
sala dei Salesiani 

lo spettacolo «La 
butacarte» di Cuttin 
e Flavio Bertoli 


italiana come la famosa 
«Bottega dell'orefice» tratta 
da un'opera del giovane Ka- 
rol Woitjla. 

Tra i registi della Barcaccia 
Ugo Amadeo, Castelli, Carlo 
Fortuna, Riccardo Fortuna, 
Flavio Bertoli. 

E proprio di Flavio Bertoli 
sarà la regia del prossimo 
spettacolo in.programma al 
teatro dei Salesiani dal 7 
febbraio e intitolato «La bu- 
tacarte» (testo di Cuttin e 
dello stesso Bertoli). 

Una leva giovanile assicura 
continuità alla compagnia 


dialettale non mancando di 
riscuotere grande simpatia 
tra il pubblico. 
Nel corso degli anni la Bar- 
caccia ha presentato sul pal- 
coscenico oltre un centinaio 
di attori e una ventina di 
giovanissimi (attualmente il 
gruppo è formato da una 
quarantina fra soci e simpa- 
tizzanti e da una decina di 
mini-attori). 
Protagonista di «Profumo de 
Nadal» che ha rilanciato l’at- 
tività della Barcaccia è stato 
Ruggero Braida, un funzio- 
nario della Ras che gli spor- 
tivi ricorderanno per i suoi 
trascorsi calcistici. 

(e. 1.) 


n 

ASTERIX. Pino van Lam- 
swerde, un italiano. di 46 
anni, disegnatore e animato- 
re che ha lavorato in Italia, 
Canada, Usa, già collabora- 
tore di Ivan Reitman, è il 
realizzatore del quinto film 
francese sulle avventure di 
Asterix, intitolato. «Asterix 
chez les Brétons». 


PROSA AMATORIALE 
Il teatro in vernacolo 
propone l' «Armonia» 


La scorsa settimana, per la 
rassegna «Teatro dialetto 
'87» organizzata dall'asso- 
ciazione l’«Armonia», nella 
sala teatrale di via Ananian il 
gruppo «Il gabbiano» ha ri- 
proposto dopo due. anhi la 
commedia di Osvaldo Ma- 
riutto «Fantasmi, amore e... 
valeriana», che ha confer- 
mato la favorevole acco- 
glienza del pubblico. 

Oggi alle 20.30 e domani 
alle 17 (con repliche il 7 e l'8 
febbraio) sarà la volta della 
compagnia «Amici di San 
Giovanni» che presenterà la 
commedia di Giuliano Zan- 
nier «EI truco del capel», 
con la regia dell'autore. 

A una lettura superficiale 
può sembrare che il prolifico 
autore di «Canta, canta che 
te darò el pignol», «lera el 
tempo co’ i inferava le gali- 
ne».e «Ragazzi del Coro», si 
sia scostato dalla linea per- 
corsa da altri autori triestini 
poiché, partendo da un'origi- 
ne comune, la storia della 
città, è pervenuto ‘con’ gli 


Da oggi nella sala 
di via Ananian 
va in scena 

«EI truco 


. del capel» 


di Giuliano 
Zannier 


ultimi testi a un teatro che 
sembra allontanarsi da 
Trieste. 

Zannier, invece, è convinto 
che più dell'ambiente conti 
lo spirito con.il quale il teatro 
Viene scritto ‘e posto sulla 
scena, per cui lascerà al 
pubblico — come sempre, 
del resto — il giudizio finale. 
«El truco del capel» raccon- 
ta la storia. di Dagoberto, 
megadirigente di una grande 
impresa triestina, il quale si 
concede un periodo di va- 
canza, lontano dalla moglie, 
in Scozia, che è poi la'terra 


dei suoi avi e dove abita la 
famiglia dei MacDonald di 
cui è l’ultimo rampollo. 

Il suo progetto è ambizioso: 
realizzare «il trucco del cap- 
pello», cioè riuscire a mette- 
re nel carniere in un. solo 
giorno una pernice rossa, un 
cervo e un salmone. Ci riu- 
scirà? In parte sì. Mancherà 
solo una preda... ma questa 
è la sorpresa riservata al 
pubblico. 


Ultima notizia: dal 14 feb- 
braio in via Ananian andrà in 
scena un'altra commedia 
nuova: «1988: un ufo in mia 
contrada» di Cappelletti e 
Paghi, una commedia con 
musiche composte da Bruno 
Tramontini. 


«Non mancheranno — pro- 
mette l'«Armonia» — varietà 
di intenti e piacevoli sorpre- 
se, ma. sarà soprattutto 
un'occasione in più per pro- 
vare che. Trieste è ancora 
vitale, e ben lontana dal 
sonno». 


DISCHI NOVITÀ 


Marcato, New Trolls e le Dollie De Luxe 


In attesa di venir sommersi 
dai dischi dell'imminente Fe- 
stival di Sanremo, diamo 
un'occhiata ad alcuni dischi 
usciti a cavallo fra l'anno 
vecchio e quello nuovo. 


Cominciamo con Umberto. 


Marcato, un cantante che 
ha costruito il suo successo 
al di fuori dei canali ufficiali e 
che tuttora in Italia non è 
molto noto per il grande pub- 
blico. Eppure vende i suoi 
dischi in tutto il mondo. La 
sua storia comincia diversi 
anni fa. Era a Stoccolma in 
vacanza. E una sera, in un 
locale notturno, lo invitano a 
cantare una canzone. Sem- 
bra che il successo sia stato 


tale da ottenere subito un 
contratto di sei mesi in quel 
locale. 

Interpretando le canzoni ita- 
liane,.i grandi classici della 
melodia, Marcato divenne 
popolarissimo in Svezia ma 
poi anche negli Stati Uniti, 
dove il suo album:«The ro- 
mantic voice of Umberto 
Marcato» rimase per diverse 
settimane in vetta alle clas- 
sifiche. E nel suo Paese, 
l’Italia, ancora non lo cono- 
sceva quasi nessuno. 

Ora la Fonit Cetra pubblica 
un cofanetto di tre album 
intitolato «Con amore», che 
dovrebbe porre rimedio a 
questa lacuna. Nelle sei fac- 


ciate ascoltiamo ben-36 bra- 
ni che sono quasi una pano- 


ramica sulla storia della can- . 


zone italiana: da «Arriveder- 
ci Roma» a «Parlami d'amo- 
re Mariù», da «Mamma» a 
«Chitarra romana». 
Non mancano episodi più 
recenti, che comunque non 
si spingono oltre gli anni 
Sessanta («Il cuore è uno 
zingaro», «Un'ora sola ti 
vorrei», «Grande grande 
rande...») 
legnalazione anche per un 
altro cofanetto, dedicato ai 
New Trolls, storico gruppo 
lenovese di Vittorio De 
calzi e Nico di Palo che ha 
alle spalle una carriera ultra- 


ventennale. 

l tre dischi si intitolano «New 
Trolls Story» (Fonit Cetra) e 
sono un contributo impor- 
tante alla sistemazione or- 
ganica della discografia di 
questo gruppo che può 
essere annoverato fra le pie- 
tre miliari del pop italiano. 
Riascoltiamo piccoli capola- 
vori datati anni Sessanta, 
come «Una miniera», «An- 
nalisa», «Visioni», «Davanti 
agli occhi miei», e poi per- 
corriamo in fretta gli anni 
fino al presente con canzoni 
come «Faccia di cane» (che 
partecipò al Sanremo di due 
anni fa, testo di Fabrizio De 
André, vecchio amico del 


gruppo) e «America Ok». 

Hanno 22 anni, sono norve- 
gesi e.il pubblico televisivo 
italiano le ammira già da 
qualche settimana nella si- 
gla iniziale del programma di 
Rai Uno «Proffimamente 
non stop». Sono le Dollie 

Luxe, che oltre al singolo 
«Queen of the night- 
Satisfaction» (ovvero il cele- 


bre brano degli Stones ese- » 


guito su un'altrettanto cele- 
bre aria di Mozart) pubblica- 
no anche in Italia il loro 
quarto album, intitolato 
«Rock contro Opera» (Car- 
rere-Cgd). 

L'idea di riproporre, conta- 
minando gli uni con le altre, 


brani pop e arie operistiche 
non è nuova, ma nel. caso di 
queste due scandinave pos- 
siamo dire di trovarci dinanzi 
a un'operazione fatta con 
gusto e intelligenza. 


(Garlo Muscatello) 


n 
LUBIANA. Dusan Makave- 


jev (Coca Cola Kid) ha final- 
mente potuto ‘presentare 
quest'anno a Lubiana, in Ju- 
goslavia, il suo film del 1971 
«W.R.: i misteri dell’organi- 
smo», che per 15 anni era 
stato messo al bando. II film 
è basato sulle teorie di Wil- 
helm Reich ed ha come ber- 
saglio anche Stalin. 


EURO TV 
Nessuna 
trattativa 


ROMA — «Non abbiamo 
ripreso nessuna trattati- 
va con Tanzi per "Euro 
Tv” e ”Rete 4”. Non c'è 
nessuna novità. Consi- 
dero la cosa, per il mo- 
mento, conclusa, anche 
perché le trattative per 
quanto riguarda. Euro 
Tv” stanno procedendo 
verso altre direzioni. Ma 
su questo non. posso 
esprimere nessuna opi- 
nione». 


Lo ha dichiarato Silvio 
Berlusconi, interrogato 
da alcuni giornalisti in 
Campidoglio al termine 
della cerimonia di inse- 
diamento del comitato 
direttivo dell'anno euro- 
peo del cinema e della 
televisione 1988, di cui 
Berlusconi è stato chia- 
mato a far parte. «Esi- 
stevano motivi —. ha 
detto Berlusconi — per- 
ché queste trattative con 
Tanzi si interrompesse- 
ro, e questi motivi per- 
mangono». 


Rispondendo alla do- 
manda se una delle ra- 
gioni dell’interruzione 
fosse dovuta alla entità 
dei. debiti di «Euro Tv» 
Berlusconi ha. detto: 
«Non sono autorizzato a_ ff 
rispondere né mi sento 
di farlo perché per motivi 
di correttezza non posso 
far conoscere all'ester- 
no cifre che riguardano i 
bilanci e la situazione di 
altre aziende». — i 


Il presidente della Finin- 
vest ha poi parlato dei 
rapporti con la Rai, del- 
l'aumento del tetto pub- 
blicitario del servizio 
pubblico e della. man- 
canza di una legge di 
regolamentazione. del 
settore televisivo priva- 
to: «quanto ai rapporti 
con la Rai, penso che 
nel tempo le contrappo- 
sizioni possano sensibil- 
mente diminuire, 
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ersazioni in tedesco. 


45 Il mercato del sabato. 2.3 
. 2.4 parte. | 
12.30 Check-up. Un programma di medna 


Tg 1 - Flash, 
Dall’Antoniano di Bologna. «I/sabato 


hs 


19.9 Che tempo fa. / 

20.00 TOESIOrAIO 

20.50 Dal teatro Sistina |n Romg Garinéi e 
Giovani presentani Gino Bramiefi in 
«G.B. show n. 5» diVerde e Yerde jr 


225 Telegiornale. 
2225 Sabato club. «TEMPESTA SUL /NILO» 


(1955) film drammatico 
0.10 Tg 1 - Notte - Cle tempo fa. 


sm —_ __ TT 


{Wo - Wie. Quando dov 


8.30 Eurovisione. Italia, Cervinia: bob a 4, 
campionato del mondo (1.a manche). 


drd' hui en France, |. 9.35 Prossimamente. 
2a italiana dal vivoxLa don/ 9.50 Giorni d'Europa. A cura di Gianni Col- 
rsione. Italia, Cervinia: bob a letta. 3 
‘pionato del mondo (2.4 manch 10.20 Doppia identità. 
nercato del sabato, di Luisa Riv. 13.00 Tg 2 - Ore tredici. 
alizzazione di Loredana Carbonea ‘13.25 Tg 2 Chip. Di Stefano Gentiloni. 
gite. 13.30 Tg 2 - Bella Italia, di Claudio Lavazza e 
Che tempo fa, M. Meloni. 
4 Tg1 - Flash. 14.00 Dse: Scuola aperta di A. Meliciani. Una 


giornata ad Alatri. 


14.30 Tg 2 - Flash. 


x ideato da Biagio Agnes 14.35 Estrazioni del Lotto. 
13.30 Telegiornale. 14.40 Tandem, con F. Frizzi, S. Bettoja, regia di 
| 13.55 Tg 1 - Tre minuti di... S. Baldazzi. - Braccio di Ferro. Il musi- 
14.00 Prisma. A cura di G. Riviele. chiere. 
14.30 Sabato sport: Crans Mottana. Sccam- 17.00 In due si ama meglio. Telefilm, 
pionati del mondo di discesa mzchile. 17.30 Tg 2 - Flash. 
16.39 Speciale Parlamento. 17.35 Informa con... Barbara Bouchet. Appun- 


tamento con ginnastica, bellezza. Regia 
di Marco Bazzi. 3 


| dello Zecchino». 18.20 Tg 2 - Sportsera. 
18. Estrazioni del Lotto. 18.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. La percen- 
18.1) Le ragioni della speranza. | tuale di Schledorn. 
18.2) Prossimamente. 19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
18.4) Il grande oceano di/capitan look (4.a 19-45 Tg 2 - Telegiornale. 
PEDIi 20.20 Tg 2 - Lo sport. 
19.4 Almanacco del giorno dopo; 20.30 «LAWRENCE D'ARABIA» (1962) film av- 


venturoso, regia di David Lean, 

22.25 Tg 2 - Stasera. 

22.35 Eurovisione. Francia: Montepellier. Pu- 
gilato Roman-Montero campionato 
mondiale supermosca Wbc. 

23.35 Appuntamento al cinema a cura dell'A- 
nicagis. 

23.45 Tg 2 - Stanotte. 

23.55 Tg - Notte sport. Falconara: pallavolo, 
Kutiba-Ciesse Padova. 


13.35 Prossimamente. 

13.50 Carme - Società italiana musica da 
camera. Musiche di Weber. 

15.20 Dse: Schede - scienza tecnica: Il colore 
in tv. 

15.50 «SQUADRA SPECIALE». (1973) film po- 
liziesco. Regia di Philip D'Antoni, 

17.30 Un tempo di una partita di pallacanestro 
di campionato. 

18.25 Documentario. Musei del Veneto. 


19.00 Tg 3. 

19.35 Archivio dell’arte. Viterbo, Santa Maria 
della verità - Il museo civico, di G. 
Carandente. 


20.05 Dse: Scuola aperta sera. 

20.30 Raitre lirica: «Andrea Chenier» di Um- 
berto Giordano, 

22.55 Tg 3. 

23.30 Dal teatro Odeon di Milano: «Storie di 
gente senza storia», di Felice Muraz. 


Omar Sharif (Raidue, 20.30) 


Radiouno 


Onda verde uno: 6.03, 6.57 7.56, 9,57. 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 1853. 
2052 ear 7, 16.57, 1853, 
iornali radio: 6, 7, 8, 
gio PI 8,10, 12, 13, 14, 
: Gri buongiorno notizie, agenda; 
6.06: Onda verde di L. Matti: 7.19: Qui 
parla il Sud; 7.30: Quotidiano del Gri; 
9: Week end, Varietà radiofonico; 
10.15: Black Out; 11.10: Ornella Vanoni 
presenta: Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cinecittà; 12.30: 1 personaggi 
della storia: Valentina Fortunato in 
«Maria Stuarda», Originale radiofonico 
di R. Spera e R. Natale con Giancarlo 
Zanetti e Ennio Balbo!\Regia di G. 
Venetucci .(4); 13.10: Estrazioni del 
Lotto; 13.15: Anteprima di Stereobig 
parade; 14.03: Da Milano: spettacolo 
«Parliamone, giochiamoci, facciamo- 
lo»; 15.03: Varietà varietà; 16.30; Viag- 
è gidiuna voce, con Piera Degli Esposti: 
racconti d'amore, di donne e di teatro: 
17.03: Italian graffiti; 17.30: Autoradio; 
18: Obiettivo Europa; 18.30: Musical: 


é mente volley; 19.15: Ascolta si fa sera; 
Li ._ 19.20: Uno studio per voi; 19.55: Black 
sa out; 20.35; Ci siamo anche noi; 21.03: 
a * Dottore buonasera; 21.30: Giallo sera; 
k 22: Musica notte; 22.27: Teatrino: 


pa «Sposa Promessa» scritto e diretto da 
è. Umberto Ciappetti; 23.05: La telefonata 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni radiofoni- 
che, collegamento con Onda verde 
per viaggiare informati. 15: Stereobig; 
15.30, 16.30, 17.30, 20.30, 21.30: Grlin 
breve; 18.56, 22.57: Onda verde uno; 
17.15, 23.59: STereo Drome; 23: Gri 
ultima edizione. . 

L= @ IENE :[puprsrsi 
Radiodue 


Onda verde due: 6.22, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.28, 16.27, 18.53, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30; 


11.90, 12:30, 13.30, 14.30, 16.27, 
19.30, 22.40. 

6: Fine settimana con Radiodue; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi: 1 X 2 alla 
ladio; 8.05: Dse: Infanzia come e pet- 
ché 8.10: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi: 8.45: Mille e 
Una canzone; 9: Spazio libero, i pro- 
grammi dell'accesso: Emva (Ente auto- 
nomo volontario assistenza); «Una 
pensione su misura»; 9.32: Settanta 
Minuti, itinerario, settimanale di G. Na- 
Scimbeni; 10: Specia.le Gr2 motori; 11: 
Long playing hit; 12.110, 14: Trasmissio- 
Ni regionali, Onda ve rde e Gr2 regiona- 
li; 12.45: Hit paracie; 15: | racconti 
europei dell’800: «Il naso», di Nicola 


Estrazioni del Lotto; 16.37: Speciale 
Gr2 agricoltura; 17.02: Mille e una 
ganzone; 17.32: Invito a teatro: per il 
teatro italiano del dopoguerra, «Il se- 
duttore» di Diego Fabbri, regia Sandro 
Rossi, nell'intervallo (18.56) Gr2; 


19.20: Insieme musicale; 1 9.50, 22.50: 


Occhiali rosa; 21: Dal teatro del Giglio 
di Lucca concerto sinfonico, al termine 
(ore 22 circa) Autori d'oggi; 22.30: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Onda verde 
per Viaggiare informati. 15: Studiodue 
in diretta, notizie, agenda, personaggi 
e musica ad alta qualità; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr2 appuntamento flash; 16.05, 
21.03: I magnifici dieci; 18.05: Classifi- 
che internazionali; 19.26, 22.57: Onda 
Verde due; 19.30: Radiosera; 19.50, 
23.59: Fm musica, notizie e dischi; 20: 
Disconovità; 22.30: Gr radionotte; 
23.30: D.J. mix. 

I ——______ 
Radiotre 

Onda verde tre: 7.30, 10, 11.50. 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11,45, 
13.45, 15.15, 18,45, 21.05. 

6: Preludio: 6.55, 8.30, 10.30: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Il 
mondo dell'economia; 11.45: Gr3 press 


tro; 13.10: | concerti di Milano della Rai, 
dirige Gabor Olvos, nell'intervallo 
(13.45) Gr3; 14.50: Un racconto di 
Ambrose Bierce: «Incidenti a Owl 
Creek» regia di G. C. Simoncelli; 15.15: 
Controsport; 15.30: Folkoncerto; 16.30: 
L'arte in questione; 17: Spaziotre; 
18.45: Gr8 quadrante internazionale; 
19.15: Dall'auditorium «Domenico 
Scarlatti» di Napoli: Maurice Ravel nel 
50.0 anniversario della morte. Nell’in- 
tervallo (ore 20 circa) pagine da «Ap- 
punti sparsi» su una gita di Mark Twain, 
STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereofo- 
niche, collegamenti con Onda verde 
per viaggiare informati. Musica e noti- 
zie per chi lavora di notte. 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda verde 
notte. 5.45: Il giornale dall'Italia, Onda 
verde notte. Notturno italiano. 
Ei ——— —_ —_—__ __ 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Terza 
pagina; 12.15: Dieci minuti con la 
Bibbia; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 

Trasmissione per gli Italiani In Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: Alma- 
nacco, Notizie dall'Italia e dall'estero, 
Cronache locali, Notizie sportive: 


‘ 19.30 «Studio 5» condotto da 


di Massimo Rendina; 23.28: Chiusura. 


8.30 Telefilm: La grande vallata, 
9.20 Film: «LA CARICA DIKYBERò, con Tyro- 
ne Power, Terry Moore, regia di Henry 
i King. (1953), avventura. 
11.10 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz condotto 
da Claudio Lippi. 4 
- 12.00 «Bis», gioco a quiz condotto da Mike 
dn E iiglorna: 
+40 «Il pranzo è servito», gioco a Quiz con- 
dotto da Corrado. i Ao 
13.30 «Anteprima», programmi per sette sere, 
condotto da Susanna Messaggio. 
114.00 Film: «CONTROSESSO», con Nino 
Manfredi, Ugo Tognazi. 
16.15 Telefilm: Freebie and Bean, 


17.15 «Big bang», settimanale scientifico con- 


dotto da Jas Gawronsky. 
18.00 «Record», programma sportivo. 


bro, con Roberta Termali. 
20.30 Film: «UN POVERO RICCO», con Renato 


Gogol; 15.30; 


Gr2. Europa, Bollettini 
del mare; 15. î o: 


50: Hit parade; 16.32: 


arco Colum- 


house; 12: Musica a Milano, una sta- 
gione alla Scala, vita d'un grande tea- 


E 


8.30 Telefilm: Fantasilandia. 


9.15 Film per la tv: «IL RITORNO DI FRANK 
î CANNON»,. prima visione tv con Wil- 
liam Conrad, Allison Argo, regia di Co- 


rey Allen (1980), poliziesco. 
11.00 Telefilm: La strana coppia. 
11.30. Telefilm: Quincy. 


12.30 Telefilm: T. J. Hooker. 
13.30 Telefilm: Tre cuori in affitto. 


14.00 Sport: American ball - Let's go West, 


condotto da Dan Peterson. 
15,00 Telefilm: Time out. 
16.00 «Bim bum bam», (cartoni animati). 
18.00 Telefilm: Arnold. 
118.30 Musica è, a cura di Maurizio Seymandi. 
19.30 Telefilm: Happy days. 
20.00 Cartoni animati: David gnomo amico 
Mio - Vola mio mini pony. 
20.30 Telefilm: Supercar. 


Pozzetto, Ornella Muti, tegia di Pasquale 


?".25 Telefilm: Streethawk il falco della 


Festa Campanile (1983), commedia. 
| 22.20 Telefilm: Ion) 
| 23.20 «Premiere», programma di cinema. 
| 23,35 Telefilm: Squadra speciale. 
0,35 Telefilm: Missione impossibile, 


bizeì 


7.30 Cartoni animati. 

8.30 Film. j 
10.00 Film. 

12.00/Ronefor terapia, ru- 

ibrica. G 

{i 13.00 Ransie, cartoni. 
| (13.30 Capitan Futuro, cartoni, 
|4.00 Furocelcio. 
| 15.00 Catch. 
| 16.30 Super Kid, cartoni. 
i 17.00 Coccinella, cartoni. 
17.30 Charlotte, cartoni. 


mostri, cartoni. 

Lè. avventure di Huck 

Finhi, cartoni; 

||. 19.00 Capitah Futuro, cartoni. 

aj 19.30 Che coppia quei due, 

Di telefilm. 

ij 20.30 «I VENDICATORI DEL- 

L'AVE MARIA», film) re- 

gia di Al Albert, con To- 

‘ny Kendall e Alberto 

ABETRA îqua. i 

+ 22.30 SUNA RAGAZZA PIUT- 

TOSTO COMPLICATA», 

film, regia di Damiano 
Damiani, con Catherine 
Spaak e Jean Sorel, 

commedia. 

0.30 «COMUNIONE CON DE. 

i Lt, film 


LA 

‘Mg vc raIEsTE 

erre 
1.00 Video non stop, 
{14.00 «Eurochart top 50», la- 

classifica europea. 

È 15.00 «Lo Special», Nik Ker- 

‘ 18,00 


shaw. | 
Videc non stop. 

17,00 «In», le ‘informazioni 
‘dall’ {{Verso giovani. 

17.15 Vide.300n stop. — 

19.00 « .Fop?ny, |a classifica 

_‘ di Veomusic 

19.30 | Videioà stop. 

23.00 4 «Videpremigre», le'an- 

Ù teprìn Vileo. 


' 118,30 


id 


* 18.00 Carletto brincipe dei , 


il (EURI TELEPADOVA Tx PorpeNoNE 


14.00 Ctonache F.V.G. flash. 

14.05 Il prezzo della settima- 
na, rassegna di tappeti 
persiani, 

114.35 Storie di donne: Kate 
McShane, telefilm. 

15.20 «LA LUNA E SEI SOL- 
DI», film. 

‘16.45 Cinerubrica. 

17.00 Speciale «La: grotta». 

17.30 Proposte commerciali. 

18.30 Casa dolce casa, téele- 
film. 

19.15 Cronache F.V.G. 

20.30 «LA DAMA ROSSA UC- 
CIDE SETTE VOLTE», 
film. 

22.00 Cronache F.V.G. replica. 

22.15 Anteprima sport., 

22.45 Incontro di pallavolo se- 
Tie A 1: Giomo Tv- 


Santal. 
0.15 Il principe delle stelle. 


re BARBARA 


en ——_ rr: 
14.00 Rassegna di ta i 
oo Geleria Scr. Cons 
16. arbara allo specchio. 
18.00 Gestione asta antiqua- 
riato. Rassegna di 
| gioielli. — 
20.00 Riassunto settimanale 
«Veronica», telenovela. 
22.00 Barbara allo specchio. 
24.00 Non stop musica, 
TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 
13.30 La vetrina di Perugia 
pelle. " 
19.00 Cavalli in pista (replica). 
19.30 Fatti e commenti. 
19.50 Tele 4 sport, anteprima. 
0.45 Fatti e ‘commenti (re- 
plica). 
1.00 Tele 4 sport, anteprima 
(replica). 


strada. 

22.20 Italia uno sport. 
23.30 Grand prix, settimanale televisivo pista/ 
strada/rally. 

0.45 Deejay television. 


PAN 


<> PININ 
Sa: 


15.45: Terza pagina; 16.15: Quindici 
minuti con... 


8.30 Telefilm: 
9.20 Telefilm: 
10.10 Telefilm: 
10.30 Telefilm: 

11.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

12.30 Telefilm: La piccola grande Nell. 

13.00 Ciao ciao (cartoni animati). 

14.30 Telefilm: Detective per amore. 

15.30 Film: «VACANZE: PER AMANTI», con 
Clifton Webb, Jane Wyman. Regia di 
Henry Levin. (1973), commedia. 

17.30 Telefilm: A cuore aperto. 

18.15 «C'est la vie», gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 


Vegas (replica). 

| giorni di Brian. 
Strega per amore. 
Switch. 


18.45 «Il gioco delle coppie», condotto da 


Marco Predolin. 


19.30 Telefilm: Charlie's angels. 
20.30 Film: «UN REBUS PER L'ASSASSINO», 


con James Coburn, Raquel Welch. Re- 
gia di Herbert Ross. (1973), giallo. 

22.45 Parlamento in, condotto da Rita Dalla 
Chiesa e Francesco Damato. 

23.45 Film: «PRIMI AMORI», con Talia Shire, 
Richard Jordan. Regia di John Tewke- 
sbury. (1979), commedia. 

1.30 Telefilm: Vegas. 


TVM 


8.00 Cartoni animati: Hanna 
& Barbera follies. 

8.30 Film drammatico: 
«WANDA LA PECCA- 
TRICE» (It. 1952), con F. 
Villard, G. Masina, Y. 
Sanson, regia di Duilio 
Coletti. 

10.05 Sceneggiato: Londridge 


Story. 

11.00 Telefilm: Victoria ho- 
Spital. 

11.30 Situation comedy: Lucy 
- Una famiglia intra- 
prendente. 

12.00 Film fantascienza: 
«ATOM, IL MOSTRO 
DELLA GALASSIA», con 
‘Akira Kubo, S. Blondè, 
regia di I. Honda. 

13.30 Cartoni animati. __ 

14.00 Film comico: «DUDÙ iL 
MAGGIOLINO  SCATE- 
NATO», con J. Fuch- 
sberger, R. Mark, regia 
di R. Zehetgruber. 

16.00 Cartoni animati: Hanna 
.& Barbera follies. 

16.20 Documentario: Storie di 
Una guerra. 

16.50. Film comico: «5 MATTI 
AL SERVIZIO DI LEVA», 
con Les Charlots. 

18.30 Telefilm: Victoria ho- 

x spital. | 

19.00 Situation comedy: Lucy 

- Una famiglia. intra- 

prendente. 

‘19.30 Cartoni animati: Galaxy 
express. 999. 

20.00 Sceneggiato: Longridge 


story. 

21.00 Film western: «ANCHE 
NEL WEST C'ERA UNA 
VOLTA UN DIO», con R. 
Harrison, G. Roland, F. 
Lulli, E. Girolami, 


23.00 Rubrica musicale: Con-' 


Vvention ‘86, 4.a parte. 


16.00 Attualità cinema. 

‘16.05 Cartoni animati. 

17.20 | sentieri della speranza 
(replica) a cura di P. A. 
Pasi. 

18.00 Film: 
SANTA». 

19.25 Prima visione. 

19.30. Tvm Notizie.. 

‘19.50 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: L'allenatore 
Wulff. 

20.55 Film: «DAGLI ARCHIVI 
DELLA POLIZIA CRIMI- 
NALE». 

22.20 Attualità cinema. 

22.25 Tvm Notizie. 

22.40 Prima visione. 


«PICCOLA 


22.45 Film: «CHI HA DETTO” 


CHE C'È UN LIMITE A 
TUTTO». 


TELEMERCATO 


7.00 Televideoinformazioni 
‘commercia 
20.30 Videoclub. 


telefriuli 

9.00 Sì o no Italia. 

12.00 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

113.15 Tutto trotto. 

13.30 Calcio dilettanti. 

‘14.00 «Rosa de Lejos», teleno- 
vela. 

14.30 Roberta pelle. 

15.00. Music box. 

17.45 Dadaumpa, varietà. 

19.00 Telefriulisera. 

20.00 Realtà economica, 
rubrica. 

20.30 «PADRE PADRONE», 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.30. Documentario. 

0.30 Music box. 

2.00 News dal mondo. 


Telecapodistria 


13,00 Sci: Crans Montana; Di- 
scesa femminile - Cam- 
pionato del mondo. 

14.00 Tg Notizie. 

14.10 Programma perì ragaz- 
zi (cartoni animati). 

18.00 Cento giorni di Andrea, 
telenovela. 

19.00 Tuttilibri, rubrica d'in- 
formazione libraria. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 La macchina del tempo, 
rubrica di storia. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Quei 36 gradini, 5.a 

puntata. Scritto da En- 

nio de Concini. Con Fer- 
ruccio Amendola, Maria 

Fiore, Monica Vulcano, 

regia di L. Perelli. 

Tg Tuttoggi. 

Start, muoversi come e 

perché. 

Il brivido dell’imprevi- 

sto, telefilm. 

Africa: Dominare un 

continente, documenta- 


21.45 
22.05 


22.40 
23.15 


«Doppia serata cinematogra- 
fica oggi e domani su Rai- 
due. Diviso in due parti va 
infatti in onda «Lawrence 
‘d'Arabia», forse il film più 
celebre di David Lean, inter- 
pretato nel 1962 da una le- 
gione di attori capeggiati da 
un molto amato Peter 
O’Toole. 

La vicenda narrata è ormai 
nota ai più: il film segue a 
ritroso la leggenda dell’av- 
venturiero inglese inviato in 
Arabia per tentare una solle- 
vazione dell'Islam contro i 
Turchi durante la prima 
guerra mondiale (con l'inten- 
to di aprire un secondo fron- 
te all'asse Berlino-Vienna- 
Istanbul). 3 
Lo. presenta al pubblico 
quando ormai ritiratosi sotto 
il falso nome di Ross trova la 
morte in un banale incidente 
di moto e rivive, sul filo delle 
sue pagine (soprattutto. «I 
sette pilastri della. saggez- 
za») la sua epopea prece- 
dente che è anche la crona- 
ca di una mutazione umana, 
da azzimato ufficiale britan- 
nico a selvaggio predone del 
deserto. 

AI suo fianco si fa luce un 
giovane e promettente «di- 
vo» egiziano: il focoso Omar 
Sharif che poi David Lean 
avrebbe riconvertito al ruolo 
di «Dottor Zivago». C'è poi 
gloria per Anthony Quinn 
(selvaggio beduino), Arthur 
Kennedy, Anthony Quayle, 
Jack Hawkins, Claude 
Rains, José Ferrer, Alec 
Guinnes. 

Il tempo e la storia del cine- 
ma hanno fatto giustizia di 
un'opera a suo tempo liqui- 
data come «kolossal popola- 
re». È invece emersa la 
vena magniloquente di Da- 
vid Lean, 


Raiuno, 12.30 
«Check-up» 


La puntata di «Check-up» in 
onda oggi avrà per tema «i 
disturbi della crescita». Con 
lo sviluppo scientifico e so- 
ciale degli ultimi anni, la sta- 
tura è cambiata nel tempo, 
nel senso cioè che oggi i 
nostri ragazzi sono genera- 
zionalmente più armonici, 
ma oggi si è molto più attenti 
ai problemi della crescita 
con la possibilità di aiuti 
terapeutici maggiori. 


. ;’ 


Roy Scheider (Raitre, 15.50) 


_ È 


TT 


ali 


Lawrence 
d’Arabia 


ISTORANTI. 


Raiuno, 18.40 
Capitan Cook 


Assestatosi su uno share 
superiore al 20%, corrispon- 
dente, per quella fascia ora- 
ria, a circa 8 milioni e mezzo 
di telespettatori, continuerà 
oggi alle 18.40, su Raiuno, 
«Il grande oceano di Capitan 


: Cook», il documentario che 


il regista Gianfranco Berna- 
bei, con testi di Paolo Orsi- 
na, ha realizzato’ ripercor- 
rendo, a due secoli di distan- 
za, il viaggio di James Cook 
che portò alla definitiva sco- 
perta del Pacifico meridiona- 
le, della Nuova Zelanda, del- 
le coste orientali dell’Austra- 
lia e di quella meraviglia 
naturale che è la grande 
barriera corallina. 

Nella quarta puntata, in on- 
da oggi, l'affascinante viag- 
gio proseguirà verso il Tropi- 
co mostrando, tra l'altro, la 
coltura e poi la bruciatura 
della canna da zucchero. 
Particolarmente spettacolari 
le sequenze, effettuate con 
aereo, elicottero e motoci- 
clette, che mostrano un ra- 
duno di mandrie di bovini in 
una tenuta di 200 mila ettari 
dove, tra mucche e. vitelli 
saltano decine di canguri. 
Non meno eccezionali, infi- 
ne, le riprese subacquee 
che mostrano il relitto della 
nave Yongala, abitato da mi- 
lioni di pesci di tutti i tipi e 
dai velenosissimi serpenti di 
mare. 


Rete 4, 22.45 
Eutanasia 


L'eutanasia, definita dal car- 
diochirurgo Christian Bar- 
nard la «dolce morte», è 
l'argomento del servizio che 
apre la 16.a puntata di «Par- 
lamento in», il rotocalco di 
politica e attualità inonda su 
Retequattro oggi alle 22.45, 
replica domani alle 11.15 (a 
cura di Emilio Carelli, colla- 
borazione di Francesco Da- 
mato, presentato da Rita 
Dalla Chiesa e regia di Ro- 
dolfo Ruberti). 

La rubrica «Dalla parte del 
cittadino» si occuperà inve- 
ce di un problema fiscale: la 
difficile compilazione del 
modello 740 che. provoca 
ogni anno errori e oneri a 
carico del cittadino e talvolta 
dell’erario. 


(pp 
ù È 
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Ballo liscio al Dancing Paradiso 

Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 all'una l'orchestra romagno- 
la: Pier Bongiorni (l'ex cantante di Baiardi) e la sua orchestra- 
attrazione. Tutti i sabati sempre nuove orchestre. Ingresso lire 


5.000. 

Piano bar Hotel Europa 

Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Telefono 
200230. 

[—r——@#_ _zE 

Ristorante Margutta 

Pranzi L. 10.000: primo, secondo e contorno. Tutte le sere piano 
bar. Tel. 631643. Chiuso martedì. 

E TENZI 

Akropolis 

Cena greca 10.000. Toti 21. 

|__r——_——_HÉ 


Ristorante alla Stazione 
Muggia con Roberto, specialità pesce e carne. Tel. 2171193. 


El Sombrero 


Spaghettoteca. Via delle Doccie 1 
a pranzo e cena. fino alle 02. 


Ristorante tipico romagnolo 
La Posada. Pranzi e cene. 811226. 
Mmm -— == —— _——“ °° __rrP—P@—..».»-;»m». 


6/2 tel. 54561. 30 tipi di pasta 


' Chiampore-Muggia. Tel. 275355. 


Ristorante da Licia e Sergia 


È riaperto. 


eten 
Aperto 19-24. Tel. 391027. 


«Charlie Brown» 
Nuova spaghettoteca-paninoteca, 


Pizzeria ristorante Ippodromo 


. Via Giulia 36 aperto 02. 


23) 


“— OROSG. 75 DI OGGI 


La mancanza di sol- 


ARIETE li n 
di liquidi potrà cau- 
ad Sani: delle prot 
un acquisto non 
di o, Dovre- 
te ricorrere al prestito presso un 


conoscente. Spiegate la situazio- 
ne e vi andrà bene. 


Alcune tensioni na- 
te in famiglia si dis- 
solveranno, se sa- 
preste cogliere i 
messaggi di pace 
che vi verranno lanciati oggi. Siate 
pronti a dimenticare e magari 
pronti a chiacchierare. 

Se siete ancora soli 
avrete delle buone 
occasioni per fare 
delle interessanti 


5 conoscenze. Per 
ora cercate di considerarle solo 
Simpatiche perché l'amore non 
Verrà fin dall'inizio. 
Avrete del tempo a_ [aa 
disposizione per fa- 
re un giro con le 
amiche o con gli 
amici. La maggior | 

te dei vostri incontri sarà però 
femminile; preparatevi allora di 
conseguenze. Ok? 
Le cose più impor- 
tanti della giornata 
vi accadranno nel 
lavoro: attenti quin- 
di alle occasioni che 
vi si offrono per mettervi in mostra; 
però non schiacciate i piedi a 
nessuno! 
Sarete rilassati e 
sarete spinti a cer- 
care gli amici di 
sempre. Può 
nascere qualcosa di 7 
interessante per la serata. Siate 
pronti a qualsiasi sorpresa. Mante- 
netevi lucidi... 


Vi farete coinvolge- 
re in un affare 
forse vi deluderà, e 
non vorrete che tor- 
narvene a casa il 
più in fretta possibile. Sono cose 
che succedono, non prendetevela 
e riposate! 
Sempre in forma. 
Anche oggi è privi- 
legiato il vostro cor- 
po, che avrà voglia 
di muoversi ed LS. 
esprimere le sue. potenzialità. 
Anche una lunga passeggiata può 
servire a distendervi. 
Sarete di BIO 
compagnia per tutti. 
Il vostro buon umo- 
re si comunicherà 
alle persone vicine, 
e ne guarirà qualcuna dall’insoddi- 
sfazione che le opprime. Ve ne 
sarà molto grata. 


Anche se non vi va, 
Oggi sarete impe- 
gnati nel lavoro, e 
avrete poco tempo 
a disposizione per 
voi stessi. Non vi resta che passa- 
re la serata a leggere un buon 
libro, al calduccio... 


Saprete sfruttare il 
tempo libero di cui 
disporrete in serata 
per approfondire 
i Una conoscenza 
che vi ha incuriosito. Non aspetta- 
Di però grandi cose fin dal- 
inzio... 


Qualcuno sarà 
insoddisfatto di co- 
me vi comportate 
nei suoi confronti. 
Non vi preoccupate 
o ‘oggi sarete del tutto spon- 
tanei, e non avrà ragione chi se la 
prenderà con voi. 


ci \ (el) Ù Mi 
ELIS ì 5. 
TAvishi e1s° fino CÈ n glie È 
Corsì ie o ZAN dalle 19 
Telei0) 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


TEL. 392349 


REBUS Frase: (2, 8, 7) 


Soluzione del giochi di ieri: 
Indovinello 1) La lettera R; Indovinello 2) La coda 


SCUOLA DI TAGLIO, CUCITO, MAGLIERIA E RICAMO 


E. DESCO 


TRIESTE - VIA DESTRIERO, 11 


ISCRIZIONI FINO AL 14 FEBBRAIO 


Aggiornamento cartamodelli perfezionamento 
(anche per principianti) 


CRUCIVERBA 
{Ta Ts Ta mie | | | fo ul 


| di due diverse razze - 6 


Î 12461“ «UkiNtWérk top 50». 
e | 


0.30 Film di mezzanotte. 


Catherine Spaak 


rio, 2.a puntata. 


Trattoria Nello Lorenzon - Pieris 


ORIZZONTALI: 1 Viene usa- 
to come concime - 6 Camera 
da letto - 12 Spesso si uni- 
sce al dilettevole - 13 Osser- 
vare di nascosto - 14 Tera- 
mo - 15 | lineamenti del volto 
- 17 L'asta sollevata dal pe- 
sista - 19 L'antico Eridano - 
20 Strumento simile al liuto - 
22.Si raccontano ai più picci- 
ni - 24 Recipiente panciuto - 
25 Pistard italiano, sette vol- 
te iridato nella velocità - 26 
Né mia né tua - 28 Ne fa 
molti il tiratore provetto - 30 
La tesseva Penelope - 31 
Stadio della vita di vermi 
parassitari - 33 La bandiera 
che indicava un'epidemia a 
bordo - 35 Lelio Luttazzi - 36 
Taverniere - 37 Via consola- 
re romana - 38 Donna colpe- 
vole - 39 Sono sprovvisti di 
cruna - 41 Quotati in Borsa - 
43 Un vino aromatico e friz- 
zante - 44 La stagione più 
calda. 


VERTICALI: 1 Lucca - 2 Una 
frazione di chilo - 3 Sigla per 
trasporti internazionali - 4 
Sublime, ispirato - 5 Incroci 


ENGLISH 


DE AGOSTINI 
BBC 


IL MILIONE 


AERS 
44 GUERRA 


® VOLUMI RILEGATI e PRONTA CONSEGNA e RATE MENSILI 


«Iniziali del compositore Pon- 
chielli - 7 L'attrice Gastoni - 
8 Carrozza del secolo scor- 
so - 9 L'arte di chi crea 
gioielli - 10 Aderente alla 
realtà - 11 Messina - 13 Lo 
strumento suonato da Pan - 
14 Quadri, prospetti - 16 
Bagna Domodossola - 18 
Ortaggi... enemici - 19 Lo è il 
mare ricco di pesce - 21 Tela 
di lino finissimo - 23 Emette- 
re vapori - 24 Città della 
Corsica - 25 Il soldato... sco- 
nosciuto - 27 Unione Italiana 
Sport Popolare - 29 Pieni 
fino all’orlo - 32 L'eroe na- 
zionale svizzero - 34 Stato 
asiatico con Vientiane - 37 
Central Intelligence Agency 
- 38 Malvagia, perfida - 40 
Lucia Bosé - 42 Latina. 
‘Soluzione del cruciverba 
‘pubblicato ieri 


BERAROSATOR!TER] 
[s]P[o]r]c]o je] 


[v[c[a [ia[z{0{n] 
ARIOZTTTI 


[|a []®[E] 
BRCORNAEESC GEE 


È stata riaperta con un ricco menu. Telefonare 0481/769924. 


tini * TRIESTE Via Roncheto 71/1 Tel. 825127 
Agostini * @ORIZIA Via Morelli 18 Tel. 87329 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 


Belgrado (cuccette Il cl. Pa- il 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- I RARA 
‘gi - Zagabria) o 
13.35 L_V. Opicina - Lubiana (1) SIRO Mino “ivi 
18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) (0) i 
19.53 Ex Rea nr oe 6.22 L Torparero ALA 
i es ì 
Skopje - Atene (WLAB e Venezia S.L.- Roma (WLABÌ 


cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 


IL PICCOLO 


ra 


Tt, 


MO 


GNA - 
CATAN 


PARTENZE DA Ti 
‘4,28 D/LVenezia S. 


6.48 D 


- Mo 
NOV.. 


Mosca - Roma (2); l'e Il cl. | 
Zagabria - Venezia; le ll ci 


nezia - Skopje (non circo- Zagabria, Budapest >. |, 
l'anti nei giorni di domenica Roma). î 
elunedì) e Venezia - Atene). .06 Ex Venezia S.L. cai 
20.20 L_V. Opicina So Ex Venezia Express - Venezia 4. 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- SL Y n 
bria - Budapest - Mosca 9.53 L Venezia S.L. 
ecm Mosa) 10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre) {| 
À ;U 
ia S.L Ù 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE IE } 
5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 14.45 Ex Triveneto - Venezia Ss 
pra - SLI (WLAB Bologna pres x 
losca - Roma) (3). Roma Tib. - Nail 3 
8.36 Ex Venezia Express - Atene - Catania - Siracusa - ne 
Stonle - Belgrado - Lubiana mo . Rosso SET 1 
- V. Opici cl. Catani: vi 
9.46 D Lubiana - V. Opici a cuccette Il cl, Reggio C. 
e Ù + Opicina (1) Il cl. per Siracusa 
sona Z SEO a V. Opene (1) pt Dia E 
.05 Ex Simplon Express Belgrado ge liano (Ci 
- Zagabria - Lubiana - V. \ 16.10 Ex Venezia S.L. - Milano Cl 
Opicina, (cuccette II cl. Bel- \14:15: Venezia ROSE ioni 
grado - Parigi; WLAB e cuc- \ Bari eno o ni 
> cettell cl. Zagabria - Parigi) e o si 
21.30 LV. Opicina 17.25 LR) 
}8.22 R Venezia Su { 
(1) Soppresso nei giorni di domenica Gard Nana Se LA 
e163.11,8,256 26.12.86; 166.1, eos Ve Me 
20 e 25.4, € 1.5.87, , 3:38 BESTO” Roma - Milano Lamb. 
(2) Non circola nei giorni di sabato e - Domodossola - Parigi 
giovedì. SEMO (cuccette | e Il cl. Trieste - 
(3) Non circola nei giorni di venerdì e Parigi; cuccette ll cl. Belgra* 
mercoledì. do - Parigi; WLAB e cuccet: 
te Il cl. Zagabria - Parigi): 
TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 2076 D Venezia SL. i Ù 
VIENNA - SALISBURGO 21.0, D Venezia S.L. - Milano È. - 
MONACO "°° Torino P.N.- Genova P.P.: 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
Le I ENZE DA TRIESTE CENTRALE 4 cuccette Il cl. Trieste - Ven: 
i line timiglia). &; 
02 D_Udîne - Tarvisio ZIONE EE O 
7 ine ma {WLA e CUCLSA 
7.10 D_ Gondoliere - Udine - Tarvi- te l'e Illcl, Trieste (Romei 
sio - Vienna. A 
10.10 L Udine ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
112.30 D Udine - Tarvisio (3) \ D Veriezia S.L. 
ci 2,32 
13.10 L Udine - Carnia \ 6.03 L Portogruaro (4). 
13.58 D Udine 6.56 L. Portogruaro. 


Ventimiglia - Genova PP. 


14.30 L Udine si 
a e Torino - Milano - Venez 
TRES S.L. (WLAB e cuccstte li (; 
; Ventimiglia - Trieste; cu 
ani cette Il cl. Torino. -Triest | 
si = 7.40 Ex Roma - Balcone la. Mi 
- re (WLA WLAB e tuccel 
n= pi i cl. Roma - Trieste| | 
se a 9.15 Ex Simplon, Express -/Parig | 
= Domodossola - Milaf 
= Lamb. - Ve. Mestre(cui 
ESE te { ell cl. Parigi -Triesi 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


» D Venezia S.L. - Udine (2) 

.. Udine 
Osterreich Italian Express 
© Monaco - Vienna - Tarvisio 


(x) Proviene da Venezia come treno 


Udine 

9.27 D Venezia S.L. Inno: 
=: 10.32 Ex Lecce - Barì - Bdogn: 
= Venezia S.L. (cuccate Il 


cuccette Il cl, Pariti - Bi 
grado; WLAB e cuicette: 
cl. Parigi - Zegabrb), 


Lecce - Trieste), | 
10.48 R_ Venezia S.L. (8) 
13.18 L. Portogruaro 
13,22 _Ex Milano C, VA 9285. 


Venezia - Zagabria; 1é 


- Udine. : Ù 15.20 D Venezia S.L. Ì 
10.14 D Udine ® | 16.20 2 Venezie EA] 
11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (°) (1) 172" Ex.2 “vene Paletmb - Si) | 
(x) use stia - Reggio (© 
11.40 L_ Udine Napow'C.F. - Roma Tif > 
14.31 D Udine Firenze C.M. - Bblogri * 
15.30 L_Udine Venezia S.L. (cuc@’ta j? | 
16.46 D Udine di $ cl. Palermo - Triesife cata 
17.53 L_ Udine ; nia - Trieste; cucdte Il cli 
19.30 L Udine Reggio Calabria “ Triest 
(RE È Jena - Udine è ® @ ® L) cuccette di Il ci. Stacusa 
È ine 9 Y Trieste). (6) ) 
22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 3 19.00 D Venezia Express - Venezii 
sio - Udine SL % 
23.25 L Udine 19.40 L Portogruaro 4; 
di. x 20.14 D Venezia SL. H a 
(°) Servizio di sola | classe 20.54 R Roma T.ni (via Mestrà (1. 
(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, > ) 21.42 R_ Tergeste - Torino PÒ. 
1.1.87. Milano C. (via Ve, M@îT 
(2) Soppresso nei giorni festivi. A È (9). ta 
(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 23.06 L Venezia S.L. | 
(e) FEE treno locale ì 23.18 Ex Roma - Venezia S.L. sis 
rosegue per Venezia come treno x Roma - Mosca {escl 
rapido 851. 0 [ANZIAME i 4° 4: . 5 . iovedì e sabato); | ell © 
5% DI INTERESSE FISSO, FIN. NTI FINO A Se decidi di acquistare una Kadett, il finanziamento ‘ SANTI 


rapido 854. 


la pubblicità 
è notizia 


Per presentare 
un nuovo prodotto 

o una nuova attività, 
per illustrare 
un'iniziativa 


3 ANNI, FINO A 9 MILIONI. SOLO CON OPEL FORMULA 5. 

A buonintenditor, poche parole. E pochi interessi. Con 
Opel Formula 5 puoi avere una Opel Corsa, nel modello 
preferito, con un finanziamento fino a 7 milioni in 3 anni. 
Naturalmente ad un interesse fisso imbattibile: solo il 5%. 


Risultato: solo 223.000 lire al mese. 


. Sale fino a 8 milioni: solo 255.000 lire al mese. Per Ascona 
«arriva fino a 9 milioni: solo 287.000 lire al mese. E se invece 
preferisci acquistare la tua Opel in contanti, risparmi 
800.000 lire su Corsa e 1.000.000 su Kadett e Ascona. 
Il tuo Concessionario Opel ti aspetta, ma affrettati: 
Opel Formula 5 è in pista solo fino al 15 marzo. 


OPECLS 


Roma - Zagabria e RoM3: 
Budapest). i 
0.40 L/DVenezia S.L. 


ì 


| 

(°) Servizio di le Il'classe con suPP'\\t., 
mento rapido. I 

(*) Servizio di sola | classe cofl Pid + 
notazione obbligatoria. fi 

(5) Servizio di sola | classe. ji 

(1) Prosegue per S. Donà di Piv® & Bh 
28.9 al 20,12.86, dal 7.1/al 15-4.8.f.x5 
dal 22.4.87 al 30.5.87. | — 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
mercoledì. dp: 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12,86, dal 2 Ju 
8.1.87, dal 15 al 17 e-dal 20 9) 
25.4,87. ;S 

(6). Circola dal 20.al 24.12.86, dal 3 Col 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21) 
26,5.87. 


per la pubblicità su 


commerciale o una 
particolare 


L'offerta è valida per vetture disponibili (veicoli commerciali esclusi) presso Concessionari partecipanti ed 
è riservata a clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.; % di interesse è un 
tasso fisso annuo. Assistenza qualificata 6 ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


IL PICCOLO! 


BY GENERAL MOTORS 


azione di vendita, 
per segnalare 
occasioni stagionali e 
per tenere 

sempre vivo 

e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 
su 


IL PICCOLO 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


RABINO 762081 licenza bar su- 
peralcolici tavola calda ottimo av- 
viamento 75.000.000. 14/20 
«VENDESI licenza negozio dischi 
tabelle XII-XIV/12 con inventario. 
Ottimo avviamento L. 120.000.000 
trattabili. Scrivere a cassetta n. 
28/c Publied 34100 Trieste. 633/20 
VENDESI licenza o solo avvia- 
mento gestione ristorante panino- 
teca in zona centrale. Solo vera- 
mente interessati. Scrivere casset- 
ta n. 35/c Publied 34100 Trieste. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


BARRIERA zona, piano 2.0, mq 
120, ristrutturato, quadristanze, 
cucina, servizi. Immobiliare Sola- 
rio tel. 61061, orario 16-19. 

È 562/22 


BIBIONE Lido dei Pini vendesi 
stupenda villetta 2. camere sog- 
giomo cucina bagno giardino pi- 
scina garage coperto prezzo inte- 
ressante. Tel. 0431/430284. 18/22 


BIBIONE vendesi villetta con giar- 
dino camera bagno soggiorno cu- 
cina. posto auto coperto villaggio 
corì piscina prezzo interessante. 
Tel. 0431/430429. 

122 


È 18/! 
BONZANINI 631792 Fabio Seve- 
ro recente camera soggiorno cuci- 
nino bagno 18.000.000 contanti 27 


mutuo. 

584/22 
BONZANINI 631792 Carpineto re- 
cente bicamere soggiorno cucina 
biservizi 31.000.000. contanti 47 
mutuo. 584/22 


GREBLO 299969 Aurisina casa 
da ristrutturare 150 mq 2 piani 
mansarda giardinetto 68.000.000. 
GREBLO 299969 Sistiana come 
nuovo grande terrazzo panorami- 
co saloncino matrimoniale servizi 
posto macchina. 23/22 
GREBLO 299969 Sistiana pano- 
ramico giardino proprio saloncino 
cucina abitabile 2 stanze terrazzo 
box 100.000.000. 23/22 
MANSARDA S. Antonio Nuovo, 
bistanze, cucina, servizio esterno. 
Immobiliare Solario tel. 61061, 
orario 16-19. 562/22 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le filiali e agenzie della Società Pubblicità Edit. viale. 


TRIESTE - P. ll'Unità d'Italia 7 - Tel, 040/65065-6-7 e TRIESTE - Gall. Tergesteo, Via Einaudi 3/B - Tel. 040/650 167. 
GORIZIA Fa Tel, 0481/34111 ® MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102 - Tel. 0481/72597-41090 © UD VE - 
P.zza Marconi 9 - Tel, 0432/203924 ® PORDENONE - Viale Libertà 2 - Tel. 0434/255114 CRE 


Ti LA GU Ebit 


MONFALCONE vendo ‘apparta- 
mento libero via Garibaldi 2 came- 
Te soggiorno cucina abitabile am- 
pio Pporolo Poggioli. Ore serali 
alti 29/22 
PALAZZO MARCONI APPARTA- 
MENTI 2/3 STANZE MASSIMO 
CONFORT, POSSIBILITÀ MUTUI 
DILAZIONAMENTI VISITE VIA 
MARCONI 6 SABATO, DOMENI- 
CA, LUNEDÌ MATTINA. 6/22 
VESTA vende magazzino zona S. 
Giacomo libero mq 60 con servizi, 
telefonare 730344. 514/22 


VESTA vende liberi da 1-2-3 stan- 
ze cucina servizi zone Barriera 
Baiamonti Revoltella Piazza Carlo 
Alberto Industriale telefonare 
730344. 514/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITI occhiali acustici giorno 
29.1.1987 ore 17, I.a cabina tele- 
fonica Viale XX Settembre. Se 
trovati telefonare all'810046. Ri- 
‘compensa, . 51345/24 


26) Matrimoniali 


TANDEM: perché la persona che 
cerchi sta cercando proprio tel 
Trieste telefono 574090. 621/26 


Diversi 


GORIZIA cartomante riceve per 
‘appuntamento massima serietà. 
Tel:0481/30863. 41/27 


I NOSTRI LETTORI NON NE PERDONO UNO. 
I lettori degli avvisi economici pubblicati dal quotidiano sono molto interessati, abituati a considerare il loro i 
quotidiano anche come uno strumento di lavoro. Per questo gli avvisi economici sul vostro quotidiano sono 


la via più rapida, intelligente, efficace per vendere o acquistare, risolvendo ogni vostro problema. 
Usate gli avvisi economici: il vostro quotidiano vi garantisce il pubblico più attento. 


rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Cofso 
Italia 36, tel. (0481) 34171 ® MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazia 
Marconi 9, telefono {0432) 203924: 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tol8- 
fono (0434) ‘255114 


